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SCHEDA SINTETICA

INFORMAZIONI GENERALI

La parte “Informazioni Generali”, da consegnare obbligatoriamente all’Investitore-contraente 

prima della sottoscrizione, è volta ad illustrare le informazioni generali sull’offerta.

INFORMAZIONI GENERALI SUL CONTRATTO

IMPRESA DI 

ASSICURAZIONE

Aviva S.p.A., Impresa di 

Assicurazione di nazionali-

tà Italiana, appartenente al 

Gruppo inglese AVIVA Plc.

CONTRATTO Prodotto fi nanziario-assi-

curativo di tipo Index Linked 

denominato UNIDIFESA 

INFLAZIONE 2 – 10/2017

ATTIVITÀ 

FINANZIARIE 

SOTTOSTANTI

L’investimento fi nanziario previsto dal Contratto presenta una correlazione 

tra il valore del Capitale a scadenza e, parzialmente, del Capitale maturato 

nel corso della Durata del Contratto con l’andamento di un Parametro di 

riferimento. 

Il Parametro di riferimento del presente Contratto è il tasso d’infl azione eu-

ropeo, rappresentato dall’Indice denominato Eurostat Eurozone HICP (Har-

monised Index of  Consumer Prices) Ex Tobacco Unrevised Series NSA. 

PROPOSTE 

D’INVESTIMENTO 

FINANZIARIO

Il Contratto è a Premio unico; l’importo minimo del Premio unico è pari a Euro 

2.500,00.

Non è prevista la possibilità di effettuare versamenti aggiuntivi nel corso della 

Durata del Contratto.

Al momento della stipulazione del Contratto l’età minima dell’Assicurato è 

stabilita in 18 anni (età anagrafi ca) mentre l’età massima in 75 anni (età as-

sicurativa). 

La Proposta di investimento fi nanziario rappresentata dal presente Prospetto 

d’Offerta è denominata Aviva UniDifesa Infl azione 2 10/2017_IU02.

La descrizione della Proposta di investimento fi nanziario è riportata nella suc-

cessiva scheda “Informazioni specifi che”.

FINALITÀ La fi nalità dell’investimento è quella di fornire agli Investitori-contraenti, nel 

corso della Durata del Contratto, un rendimento predeterminato grazie alle 

Prestazioni periodiche liquidate annualmente e, alla Data di scadenza, una 

Prestazione variabile in base all’andamento del Parametro di riferimento, fer-

mo un valore minimo del Capitale a scadenza, pari al Premio versato.

Il Contratto prevede inoltre una copertura assicurativa in caso di decesso 

dell’Assicurato che consiste nella liquidazione ai Benefi ciari di un Capitale 

Caso Morte almeno pari al Premio unico versato e la possibilità di convertire 

il Capitale a scadenza in una rendita di opzione.

OPZIONI 

CONTRATTUALI

L’Impresa si impegna ad inviare almeno quattro mesi prima della Data di sca-

denza del Contratto una descrizione sintetica di tutte le opzioni esercitabili 

alla scadenza dello stesso, con evidenza dei relativi costi e condizioni eco-

nomiche che risulteranno in vigore all’epoca della conversione del Capitale a 

scadenza in rendita.
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Entro sessanta giorni dalla Data di Scadenza, l’Investitore-contraente ha la 
possibilità di richiedere di convertire il valore del Capitale a scadenza in una 
delle seguenti forme di rendita, rivalutabili ed erogabili in modo posticipato:
– opzione da Capitale a scadenza in rendita vitalizia;
– opzione da Capitale a scadenza in rendita certa e poi vitalizia;
– opzione da Capitale a scadenza in rendita reversibile.
L’Impresa si impegna a trasmettere, prima dell’esercizio dell’opzione, la Sche-
da Sintetica, la Nota Informativa e le Condizioni di Assicurazione relative alla 
rendita di opzione scelta dall’avente diritto contenente le modalità per la sua 
rivalutazione annuale.

DURATA Il Contratto ha una durata pari a 6 anni 1 mese e 20 giorni; tale periodo è com-
preso tra la Data di Decorrenza, fi ssata il 26 agosto 2011, e la Data di scadenza, 
fi ssata il 16 ottobre 2017.

L’ammontare del Capitale a scadenza e, parzialmente, del Capitale maturato 
nel corso della Durata contrattuale, relativo al presente Contratto è collegato al 
valore del Parametro di riferimento; l’importo del Capitale a scadenza è, infatti, 
determinato sulla base dell’andamento dell’Indice fatto registrare nel periodo di 
tempo coincidente con la Durata del Contratto.

LE COPERTURE ASSICURATIVE PER RISCHI DEMOGRAFICI

CASO MORTE In caso di decesso dell’Assicurato nel corso della Durata del Contratto è pre-
visto il pagamento, ai Benefi ciari designati dall’Investitore-contraente, di un 
Capitale Caso Morte pari al maggiore tra i due seguenti importi:
• Il Premio unico versato;
• Il Capitale maturato, determinato, secondo i criteri riportati alla successiva 

sezione “RIMBORSO DEL CAPITALE PRIMA DELLA SCADENZA (C.D. 
RISCATTO) E RIDUZIONE”, alla prima Data di valorizzazione successiva 
al giorno di ricevimento della richiesta di liquidazione per decesso da parte 
dell’Impresa di Assicurazione.

Il Premio unico versato rappresenta quindi il valore minimo garantito dall’Impre-
sa di Assicurazione per la Prestazione in caso di decesso dell’Assicurato.

Maggiori informazioni relative alla determinazione del Capitale Caso Morte 
sono riportate al Par. 15.1 “COPERTURA ASSICURATIVA CASO MORTE” 
della Parte I del Prospetto d’offerta.

ALTRI EVENTI 

ASSICURATI

Non previsti.

ALTRE OPZIONI 

CONTRATTUALI

Non previste.

INFORMAZIONI AGGIUNTIVE

INFORMAZIONI 

SULLE MODALITÀ DI 

SOTTOSCRIZIONE

La sottoscrizione del Contratto può essere effettuata presso uno dei Soggetti 
Incaricati del collocamento, esclusivamente mediante l’apposita Proposta-
Certifi cato.
La sottoscrizione deve avvenire durante il Periodo di collocamento, che va dal 
4 luglio 2011 al 19 agosto 2011.

Il Contratto, previa sottoscrizione della Proposta-Certifi cato da parte dell’In-
vestitore-contraente e dell’Assicurato – se persona diversa -, si considera 
concluso il giorno di addebito del Premio unico sul conto corrente intrattenuto 
presso il Soggetto Incaricato, fi ssato il giorno 22 agosto 2011.

Le Prestazioni assicurative del Contratto decorrono dalle ore 00:00 del giorno 
26 agosto 2011 (Data di Decorrenza).  

Si rinvia alla Sez. D) della Parte I del Prospetto per le informazioni di dettaglio 
circa le modalità di sottoscrizione.
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RIMBORSO 

DEL CAPITALE 

NEL CORSO 

DELLA DURATA 

DEL CONTRATTO – 

CASO VITA 

(PRESTAZIONI 

PERIODICHE)

Nel corso della Durata del Contratto, l’Impresa di Assicurazione corrisponde, 
sempre se l’Assicurato è in vita, 5 Prestazioni periodiche al Benefi ciario delle 
stesse designato dall’Investitore-contraente.
Nella tabella sottostante sono riportate le date di calcolo e la percentuale fi s-
sa predeterminata di ciascuna Prestazione periodica prevista dal Contratto.

DATA DI CALCOLO PERCENTUALE FISSA

1ª Prestazione periodica 15/10/2012 3,78%

2ª Prestazione periodica 15/10/2013 3,33%

3ª Prestazione periodica 15/10/2014 3,33%

4ª Prestazione periodica 15/10/2015 3,33%

5ª Prestazione periodica 17/10/2016 3,33%

L’importo di ciascuna Prestazione periodica è determinato moltiplicando il 
Premio unico versato per la corrispondente percentuale fi ssa.

La Prestazione periodica è liquidata dall’Impresa di Assicurazione nei 30 
giorni successivi alla rispettiva data di calcolo.
La liquidazione delle Prestazioni periodiche non è gravata da alcun costo.

Maggiori informazioni delle Prestazioni periodiche previste dal Contratto sono 
riportate al Par. 11 “CORRESPONSIONE DELLE PRESTAZIONI PERIODI-
CHE” della Parte I del Prospetto d’offerta.

RIMBORSO 

DEL CAPITALE 

A SCADENZA 

(CASO VITA)

Alla Data di scadenza l’Impresa di Assicurazione determina l’importo del Ca-
pitale da liquidare, in caso di vita dell’Assicurato, ai Benefi ciari della Presta-
zione a scadenza. Tale importo, denominato Capitale a scadenza, varia in 
base all’andamento fatto registrare dal Parametro di riferimento nel corso 
della Durata del contratto. 

Il Capitale a scadenza è pari al Premio unico versato eventualmente maggio-
rato dalla differenza tra:
• la Variazione percentuale del Parametro di riferimento, calcolata sulla base 

del Valore iniziale e del Valore fi nale dell’Indice;
e
• la somma delle percentuali fi sse delle Prestazioni periodiche erogate, pari 

al 17,10%.
Qualora tale differenza fosse negativa, il Capitale a scadenza risulterà pari 
al Premio unico versato. Il Premio unico versato rappresenta quindi il valore 
garantito dall’Impresa di Assicurazione per la Prestazione a scadenza.

Dove per:

Variazione percentuale del Parametro di riferimento: si intende la diffe-
renza tra il Valore fi nale dell’Indice e il Valore iniziale dello stesso rapporta-
ta al Valore iniziale dell’Indice;

Valore iniziale: si intende il Valore uffi ciale dell’Indice relativo al mese di 
lu glio 2011 preso a riferimento alla Decorrenza del Contratto fi ssata il 
26/08/2011.

Valore fi nale: si intende il Valore uffi ciale dell’Indice relativo al mese di lu-
glio 2017 preso a riferimento alla Data di scadenza Contrattuale fi ssata il 
16/10/2017.

L’Indice rappresentativo del tasso d’infl azione dei paesi della zona Euro del 
quale si calcola la variazione nel corso della Durata del Contratto e che quindi 
rappresenta il Parametro di riferimento per le Prestazioni dovute dall’Impresa 
di Assicurazione è denominato Eurostat Eurozone HICP (Harmonised Index 
of  Consumer Prices), Ex Tobacco Unrevised Series NSA.

Per una descrizione dell’Indice sopra riportato si rimanda alla lettura della 
successiva scheda “Informazioni specifi che”.
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RIMBORSO 

DEL CAPITALE 

PRIMA

DELLA SCADENZA

(C.D. RISCATTO) 

E RIDUZIONE

Trascorso un mese dalla Data di decorrenza, l’Investitore-contraente può 

richiedere all’Impresa di Assicurazione il rimborso totale del Capitale ma-

turato.

Il presente Contratto non permette il rimborso parziale del Capitale nel cor-

so della Durata del Contratto.

Il capitale maturato liquidato in caso di richiesta di rimborso anticipato (Ri-

scatto) è pari al Premio unico versato diviso cento moltiplicato per il Valore di 

Riscatto determinato alla Data di valorizzazione successiva rispetto al giorno 

di pervenimento della richiesta del riscatto stesso da parte dell’Impresa. 

Il Valore di Riscatto viene determinato dall’Impresa di Assicurazione, ipo-

tizzando un Capitale nozionale di 100,00 Euro, come somma dei seguenti 

importi: 

• il Capitale nozionale scontato fi nanziariamente per la durata residua del 

Contratto al tasso equivalente al tasso interno di rendimento lordo del  

titolo di riferimento “BTP 4,50% 01.02.2018 (ISIN IT0004273493)”, au-

mentato da uno spread dello 0,60%, relativo alla Data di valorizzazione 

successiva;

• la somma delle percentuali fi sse relative alle Prestazioni periodiche non 

ancora maturate determinata come di seguito descritto:

1. la prima Prestazione periodica – se non ancora liquidata – scontata fi -

nanziariamente per la durata residua al 15/10/2012 applicando un tasso 

equivalente al tasso interno di rendimento lordo del titolo di riferimento 

“BTP 4,25% 15.10.2012 (ISIN IT0004284334)” aumentato da uno spre-

ad dello 0,60% relativo alla Data di valorizzazione successiva; 

2. la seconda Prestazione periodica – se non ancora liquidata – scontata 

fi nanziariamente per la durata residua al 15/10/2013 applicando un tasso 

equivalente al tasso interno di rendimento lordo del titolo di riferimento 

“BTP 2,25% 01.11.2013 (ISIN IT0004653108)” aumentato da uno spre-

ad dello 0,60% relativo alla Data di valorizzazione successiva; 

3. la terza Prestazione periodica – se non ancora liquidata – scontata fi -

nanziariamente per la durata residua al 15/10/2014 applicando un tasso 

equivalente al tasso interno di rendimento lordo del titolo di riferimento 

“BTP 4,25% 01.02.2015 (ISIN IT0003719918)” aumentato da uno spre-

ad dello 0,60% relativo alla Data di valorizzazione successiva; 

4. la quarta Prestazione periodica – se non ancora liquidata – sconta-

ta fi nanziariamente per la durata residua al 15/10/2015 applicando un 

tasso equivalente al tasso interno di rendimento lordo del titolo di rife-

rimento “BTP 3,00% 01.11.2015 (ISIN IT0004656275)” aumentato da 

uno spread dello 0,60% relativo alla Data di valorizzazione successiva;

5. la quinta Prestazione periodica – se non ancora liquidata – scontata fi -

nanziariamente per la durata residua al 17/10/2016 applicando un tasso 

equivalente al tasso interno di rendimento lordo del titolo di riferimento 

“BTP 4,00% 01.02.2017 (ISIN IT0004164775)” aumentato da uno spre-

ad dello 0,60% relativo alla Data di valorizzazione successiva; 

• il 90% della differenza tra la Variazione percentuale dell’Indice – calcola-

ta sulla base del Valore iniziale e del Valore fi nale dell’Indice – alla Data 

di valorizzazione successiva alla Data di ricevimento della richiesta di 

riscatto da parte dell’Impresa e la somma delle percentuali fi sse relative 

alle Prestazioni periodiche già maturate e di futura maturazione – se po-

sitiva – (importo variabile). Qualora tale valore percentuale fosse negati-

vo, lo stesso non verrà preso in considerazione nella determinazione del 

Valore di Riscatto.
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Qualora la richiesta di riscatto pervenga all’Impresa nel periodo compreso 

tra la Data di valorizzazione precedente la Data di calcolo della Prestazione 

periodica e la Data di calcolo della stessa, l’Impresa provvederà comunque 

alla liquidazione della Prestazione periodica al Benefi ciario designato; la 

Prestazione periodica verrà considerata – ai fi ni della determinazione del 

Valore di Riscatto – come già maturata. 

Per durata residua del Contratto si intende il periodo intercorrente tra la 

Data di valorizzazione successiva rispetto alla Data di pervenimento della 

richiesta di riscatto da parte dell’Impresa e la Data di scadenza del Contrat-

to; per durata residua della Prestazione periodica si intende il periodo 

intercorrente tra la Data di valorizzazione successiva rispetto alla data di 

pervenimento della richiesta di riscatto da parte dell’Impresa e la data di 

determinazione della rispettiva Prestazione periodica non ancora liquidata.

La Variazione percentuale dell’Indice alla Data di valorizzazione succes-

siva alla data di ricevimento della richiesta di riscatto indica la differenza 

– rapportata al Valore iniziale dell’Indice - tra il Valore uffi ciale dell’Indice 

pubblicato relativo al secondo mese precedente rispetto alla Data di valo-

rizzazione successiva alla data di pervenimento della richiesta di riscatto da 

parte dell’Impresa e il Valore uffi ciale dello stesso riferito al mese di luglio 

2011 (Valore iniziale dell’Indice).

Per tutte le richieste di riscatto pervenute all’Impresa a partire dal 25 set-

tembre 2017, la Variazione percentuale dell’Indice sarà rappresentata dalla 

differenza – rapportata al Valore uffi ciale dell’Indice relativo al mese di lu-

glio 2011 (Valore iniziale) – tra il Valore uffi ciale dell’Indice relativo al mese 

di luglio 2017 (Valore fi nale) e il Valore iniziale dello stesso.

Per Data di valorizzazione si intende il lunedì di ogni settimana (a partire 

dal 26/08/2011) e nell’ipotesi in cui tale giorno non sia di Borsa aperta, il 

primo giorno di Borsa aperta immediatamente successivo.

Il Valore del Tasso interno di rendimento del titolo di riferimento BTP - 

utilizzato per la determinazione del Tasso equivalente – è determinato sulla 

base del prezzo uffi ciale del titolo di riferimento BTP sul mercato telematico 

delle obbligazioni e dei titoli di stato (MOT). Il valore preso a riferimento 

per il calcolo del Valore del riscatto è il prezzo uffi ciale, arrotondato al ter-

zo decimale, calcolato il lunedì - e nell’ipotesi in cui tale giorno non sia un 

giorno di Borsa aperta, il primo giorno di Borsa aperta immediatamente 

successivo – e pubblicato sul  sito internet di Borsa Italiana all’indirizzo 

www.borsaitaliana.it.  Il tasso interno di rendimento lordo può anche essere 

reperito giornalmente su almeno un quotidiano fi nanziario, attualmente “Il 

Sole 24 ORE” nella colonna “Rendimento effettivo lordo”; tale valore non 

vincola tuttavia in alcun modo la determinazione del Valore di riscatto, che 

sarà calcolato utilizzando i valori uffi ciali pubblicati sul sito suddetto.

Il Valore di Riscatto viene pubblicato giornalmente dall’Impresa sul quoti-

diano “Il Sole 24 Ore” e sul proprio sito internet. 

Il Contratto non prevede alcun valore di riduzione.

La garanzia di restituzione di un Capitale minimo a scadenza pari al Premio 

unico corrisposto non opera in caso di interruzione anticipata del Contratto 

(Riscatto totale).

Nel caso in cui l’investitore-contraente richieda il rimborso del Capi-

tale maturato antecedentemente alla Data di scadenza, sopporta il ri-

schio di ottenere un ammontare inferiore al Premio unico versato.
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A titolo esclusivamente esemplifi cativo, nella tabella sottostante si riporta, per 

cinque date esemplifi cative di riscatto (corrispondenti alle date di calcolo delle 

Prestazioni periodiche), il valore atteso dei costi impliciti di riscatto derivanti:

– dall’applicazione dello spread dello 0,60% al Tasso interno di rendimento 

lordo dei titoli di riferimento BTP;

– dalla variazione percentuale dell’Indice utilizzato per il calcolo del Valore 

di riscatto al netto delle percentuali fi sse relative alle Prestazioni periodi-

che preso in considerazione per il 90%.

I valori attesi sono stati determinati sulla base di simulazioni numeriche co-

erenti con quelle effettuate per la determinazione degli scenari probabilistici 

dell’investimento fi nanziario riportati nella Scheda Sintetica – Informazioni 

Specifi che.

DATA DI RISCATTO COSTI IMPLICITI

15/10/2012 2,52%

15/10/2013 2,06%

15/10/2014 1,58%

15/10/2015 1,07%

17/10/2016 0,58%

Si rinvia alla Sez. D) della Parte I del Prospetto d’offerta per le informazioni 

circa le modalità di riscatto.

REVOCA 

DELLA PROPOSTA

L’Investitore-contraente, ai sensi del D.Lgs. 7 settembre 2005 n.209, può 

revocare la Proposta-Certifi cato nel periodo intercorrente tra la sotto-

scrizione della stessa e il giorno antecedente alla Data di Conclusione 

(22/08/2011) rivolgendosi direttamente al Soggetto Incaricato oppure me-

diante lettera raccomandata A.R. inviata all’Impresa di Assicurazione.

Entro trenta giorni dalla data di ricevimento della comunicazione relativa 

alla richiesta di Revoca, l’Impresa di Assicurazione restituisce all’Investi-

tore-contraente l’eventuale Premio unico versato.

DIRITTO 

DI RECESSO

L’investitore-contraente, ai sensi del D. Lgs. n. 209 del 7 settembre 2005, può 

esercitare il diritto di Recesso nel periodo compreso tra la Data di Conclusione 

e i trenta giorni successivi alla Data di Decorrenza (26/08/2011) rivolgendosi 

direttamente al Soggetto Incaricato oppure mediante lettera raccomandata 

A.R. inviata all’Impresa di Assicurazione.

Entro trenta giorni dal ricevimento della richiesta di Recesso, l’Impresa di As-

sicurazione provvede a rimborsare all’Investitore-contraente il Premio Unico 

versato.

ULTERIORE 

INFORMATIVA 

DISPONIBILE

L’Impresa di Assicurazione mette a disposizione degli Investitori-contraenti, 

consentendone l’acquisizione su supporto duraturo, il Prospetto d’offerta, 

comprensivo delle parti a consegna facoltativa, sul sito Internet www.avivai-

talia.it.

L’Impresa di Assicurazione si impegna a comunicare per iscritto e tempesti-

vamente all’Investitore-contraente le variazioni delle informazioni contenute 

nel Prospetto d’offerta concernenti le caratteristiche essenziali del prodotto, 

tra le quali il regime dei costi ed il profi lo di rischio della Proposta di Investi-

mento Finanziario.

L’Impresa di Assicurazione si impegna a trasmettere annualmente agli Investito-

ri-contraenti entro 60 giorni dalla chiusura di ogni anno solare un estratto conto 

della posizione assicurativa, contenente le seguenti informazioni minimali:
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a) il dettaglio del Premio unico versato e di quello Investito nell’anno di riferi-

mento;

b) il dettaglio dell’importo relativo alla Prestazione periodica pagata all’aven-

te diritto nell’anno di riferimento;

c) il valore di riscatto, espresso in funzione di un Capitale nozionale di 100 

Euro, al 31 dicembre dell’anno di riferimento;

d) il valore della Prestazione garantita a scadenza ed in caso di decesso. 

Qualora in corso di Contratto l’Impresa accerti una riduzione del Valore di 

riscatto di oltre il 30% rispetto all’ammontare complessivo del Premio Investi-

to, ne dà comunicazione per iscritto all’Investitore-contraente entro 10 giorni 

lavorativi dalla data in cui l’evento si è verifi cato. Analoga informazione con 

le medesime modalità è fornita in occasione di ogni ulteriore riduzione pari o 

superiore al 10%.

LEGGE APPLICABILE 

AL CONTRATTO

In base all’Art. 181 del Codice delle Assicurazioni (D.Lgs. 209 del 7 settembre 

2005) al Contratto si applica la legge italiana.

REGIME LINGUISTICO 

DEL CONTRATTO

Il Contratto è redatto in lingua italiana. Le parti possono tuttavia pattuire una

diversa lingua di redazione, in tal caso spetta all’Impresa di Assicurazione 

proporre quella da utilizzare.

RECLAMI Eventuali reclami riguardanti il rapporto contrattuale o la gestione dei sinistri 

devono essere inoltrati per iscritto all’Impresa di Assicurazione:

Aviva S.p.A. - Servizio Reclami

Viale Abruzzi 94 - 20131 Milano

Telefax: 02 2775 245

E-mail: reclami_vita@avivaitalia.it.

Qualora l’esponente non si ritenga soddisfatto dall’esito del reclamo o in caso 

di assenza di riscontro nel termine massimo di quarantacinque giorni, potrà 

rivolgersi:

• per questioni inerenti al Contratto: ISVAP - SERVIZIO TUTELA DEGLI UTEN-

TI - Via del Quirinale 21 - 00187 ROMA - TELEFONO 06.42.133.000.

• per questioni attinenti alla trasparenza informativa: CONSOB, via G.B. 

Martini 3, 00198 Roma o via Broletto 7, 20123 Milano, telefono 06.8477.1/ 

02.72420.1;

corredando l’esposto della documentazione relativa al reclamo trattato 

dall’Impresa di Assicurazione.

Si rinvia alla Sez. A), Parte I del Prospetto d’offerta per ulteriori dettagli.

Avvertenza: La Scheda Sintetica del Prospetto d’offerta deve essere consegnata all’investitore-

contraente, unitamente alle Condizioni di Contratto, prima della sottoscrizione.

Data di deposito in Consob della parte “Informazioni Generali”: 01/07/2011

Data di validità della parte “Informazioni Generali”: 04/07/2011

La pubblicazione del Prospetto d’offerta non comporta alcun giudizio della Consob sull’opportunità 

dell’investimento proposto.
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SCHEDA SINTETICA

INFORMAZIONI SPECIFICHE

La parte “Informazioni Specifi che”, da consegnare obbligatoriamente all’Investitore-contraente 

prima della sottoscrizione, è volta ad illustrare le principali caratteristiche dell’investimento 

fi nanziario.

INFORMAZIONI GENERALI SULL’INVESTIMENTO FINANZIARIO

NOME Il nome della Proposta d’investimento fi nanziario è:

Aviva UniDifesa Infl azione 2 10/2017_IU02.

ALTRE 

INFORMAZIONI
Codice della Proposta di investimento fi nanziario: IU02_621

Per la descrizione della presente Proposta d’investimento fi nanziario è stato 

preso a riferimento un importo di Premio unico di Euro 2.500,00, pari all’am-

montare minimo dello stesso.

La presente Proposta di investimento fi nanziario ha come obiettivo la corre-

sponsione, a ricorrenze annue prestabilite, di cinque Prestazioni periodiche 

di importo percentuale predeterminato e, alla scadenza contrattuale, la corre-

sponsione di una eventuale maggiorazione determinata dal rialzo dell’Indice 

Infl azionistico dell’Area Euro – con esclusione del settore del Tabacco -, con 

la garanzia comunque di restituzione di un Capitale minimo a scadenza e in 

caso di decesso dell’Assicurato pari al Premio Unico versato. 

STRUTTURA E RISCHI DELL’INVESTIMENTO FINANZIARIO

CAPITALE INVESTITO L’investimento fi nanziario è volto a correlare il Capitale a scadenza e, par-

zialmente, il valore del Capitale maturato in caso di riscatto, all’andamento 

di un Parametro di riferimento costituito dall’indice Eurostat Eurozone HICP 

(Harmonised Index of  Consumer Prices) Ex Tobacco Unrevised Series NSA, 

che misura l’infl azione della zona Euro di seguito descritto.

• Denominazione: Eurostat Eurozone HICP (Harmonised Index of  Consu-

mer Prices) Ex Tobacco Unrevised Series NSA.

• Tipologia dell’indice: rappresenta l’Indice dei Prezzi al consumo dell’Area 

Euro con esclusione del settore del Tabacco.

 Si tratta di un Indice armonizzato dei prezzi al consumo rappresentativo 

dell’infl azione nell’area euro (HICP). La comparabilità dei dati riferiti all’in-

fl azione dei diversi Stati membri dell’Unione europea è assicurata dall’uti-

lizzo di una stessa metodologia di calcolo (armonizzazione).

 Qualora il valore dell’Indice, successivamente alla sua iniziale pubblica-

zione, subisca revisioni da parte dello Sponsor, si continuerà ad applicare 

l’Indice pubblicato prima della revisione (unrevised).

 L’Indice può essere interessato dalla presenza di fattori di stagionalità che 

non vengono corretti (Series NSA – Not Seasonally Adjusted).

• Valuta di denominazione: Euro

• Codice Bloomberg: CPTFEMU

• Sponsor dell’indice: Uffi cio Statistico delle Comunità Europee (Eurostat)

• Modalità di indicizzazione del Capitale a scadenza: il Capitale a scadenza 

è pari al Premio unico versato eventualmente maggiorato dalla differenza 

– se positiva – tra:

(1) la Variazione percentuale del Parametro di riferimento calcolata sulla 

base  del Valore iniziale e del Valore fi nale dell’Indice

e

(2) la somma delle percentuali fi sse delle Prestazioni periodiche erogate, 

pari al 17,10%.
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 Per maggiori informazioni relativamente alla determinazione del Capitale 

a scadenza si rimanda alla Sezione “Rimborso del Capitale a scadenza 

(Caso Vita)” della precedente parte “Informazioni Generali”.

• Modalità di indicizzazione del Capitale maturato (riscatto): il meccanismo 

di determinazione del Capitale maturato in caso di riscatto è dettagliata-

mente riportato al punto “Rimborso del Capitale prima della scadenza (c.d. 

riscatto) e Riduzione” della precedente parte “Informazioni Generali”.

• Prestazioni periodiche di importo fi sso: il presente Contratto prevede la 

liquidazione all’avente diritto designato dall’Investitore-contraente di cinque 

Prestazioni periodiche:

(1) la prima Prestazione periodica di importo pari al prodotto tra il Pre-

mio unico versato e la percentuale fi ssa del 3,78% maturerà in data 

15.10.2012;

(2) le successive quattro Prestazioni periodiche di importo pari al prodotto 

tra il Premio unico versato e la percentuale fi ssa del 3,33% mature-

ranno rispettivamente in data 15/10/2013 – 15/10/2014 – 15/10/2015 

– 17/10/2016.

Al fi ne di soddisfare le Prestazioni previste dal presente Contratto, Aviva in-

vestirà in una componente obbligazionaria e in una componente derivativa 

che potranno essere sostituite nel tempo a discrezione della stessa Impresa 

di Assicurazione in conformità alla normativa applicabile.

ORIZZONTE 

TEMPORALE 

D’INVESTIMENTO 

CONSIGLIATO

L’orizzonte temporale d’investimento consigliato al potenziale Investitore-

contraente è pari alla Durata del contratto, vale a dire 6 anni 1 mese e 20 

giorni.

PROFILO DI RISCHIO Grado di rischio: medio-alto

Il grado di rischio sintetizza la rischiosità complessiva dell’investimento fi nan-

ziario, determinata sulla base della volatilità annua attesa dei rendimenti ed 

è indicata in termini descrittivi secondo una classifi cazione crescente (basso, 

medio-basso, medio, medio-alto, alto, molto-alto).

Scenari probabilistici dell’investimento fi nanziario

Nella seguente Tabella si riportano gli scenari probabilistici dell’investimento 

fi nanziario al termine dell’orizzonte temporale d’investimento consigliato ba-

sati sul confronto con i possibili esiti dell’investimento in un’attività fi nanziaria 

priva di rischio al termine del medesimo orizzonte. Per ogni scenario sono 

indicati la probabilità di accadimento (probabilità) e il controvalore fi nale del 

Capitale investito1 rappresentativo dello scenario medesimo (valori centrali).

Gli scenari probabilistici sono stati simulati sulla base di un Premio unico 

versato pari a Euro 2.500,00.

SCENARI PROBABILISTICI 

DELL’INVESTIMENTO FINANZIARIO
PROBABILITÀ

VALORI 

CENTRALI

Il rendimento è negativo 15,72% 1.000,00 €

Il rendimento è positivo ma inferiore a 

quello dell’attività fi nanziaria priva di rischio
- -

Il rendimento è positivo e in linea con quel-

lo dell’attività fi nanziaria priva di rischio
83,65% 2.551,25 €

Il rendimento è positivo e superiore a quel-

lo dell’attività fi nanziaria priva di rischio
0,63% 3.300,50 €

(1)   Con il termine Capitale Investito si intende la differenza tra il Premio unico versato ed i costi 

di caricamento e relativi alla copertura assicurativa in caso di decesso di cui al successivo 

punto “DESCRIZIONE DEI COSTI”.
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Avvertenza: I valori indicati nella Tabella sopra riportata hanno l’esclu-

sivo scopo di agevolare la comprensione del profi lo di rischio dell’inve-

stimento fi nanziario.

GARANZIE Il Contratto prevede la garanzia da parte dell’Impresa di Assicurazione di 

corresponsione delle seguenti Prestazioni:

a) alle scadenze periodiche previste - a condizione che l’Assicurato sia in 

vita - : le Prestazioni periodiche di importo prefi ssato;

b) alla scadenza del Contratto - a condizione che l’Assicurato sia in vita - : il 

Premio Unico versato eventualmente maggiorato secondo quanto ripor-

tato al punto “Rimborso del Capitale a Scadenza (caso vita)” della prece-

dente parte “Informazioni Generali”;

c) in caso di decesso dell’Assicurato, la liquidazione del maggior valore tra il 

Premio unico versato e il Capitale maturato determinato secondo quanto 

riportato al punto “Caso Morte” della precedente parte “Informazioni Ge-

nerali”.

L’Impresa garantisce inoltre la corresponsione del Capitale maturato in caso 

di richiesta di rimborso anticipato (riscatto totale) del Contratto secondo 

quanto riportato al punto “Rimborso del Capitale prima della scadenza (c.d. 

riscatto) e riduzione” della precedente parte “Informazioni Generali”.

La garanzia di restituzione di un Capitale minimo a scadenza pari al Pre-

mio unico corrisposto non opera in caso di interruzione anticipata del 

Contratto (Riscatto totale). 

Si rinvia alla Sez. B.1), Parte I del Prospetto d’offerta per le informazioni di dettaglio sulla struttura e sui 

rischi dell’investimento fi nanziario.

COSTI

TABELLA 

DELL’INVESTIMENTO 

FINANZIARIO

La seguente tabella illustra l’incidenza dei costi sull’investimento fi nanzia-

rio riferita al momento della sottoscrizione. Il Premio unico versato al netto 

dei costi delle coperture assicurative dei rischi demografi ci e delle eventuali 

spese di emissione previste dal Contratto rappresenta il Capitale nominale; 

quest’ultima grandezza al netto dei costi di caricamento e di altri costi iniziali 

rappresenta il Capitale investito.

MOMENTO DELLA 

SOTTOSCRIZIONE

VOCI DI COSTO

A Costi di caricamento 7,100%

B Commissioni delle garanzie 0,000%

C Altri costi contestuali al versamento 0,000%

D Altri costi successivi al versamento

E Bonus e premi 0,000%

F Costi delle coperture assicurative 0,500%

G Spese di emissione 0,000%

COMPONENTI DELL’INVESTIMENTO FINANZIARIO

H Premio Versato 100,000%

I=H – (F + G) Capitale Nominale 99,500%

L=I-(A+B+C-E) Capitale Investito 92,400%

di cui
L1 Componente Obbligazionaria 90,56%

L2 Componente Derivativa 1,84%
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I valori riportati nella tabella sono determinati alla data del 28/06/2011 quale 

giorno di chiusura delle operazioni di acquisizione della componente obbliga-

zionaria e della componente derivativa.

Avvertenza: La tabella dell’investimento fi nanziario rappresenta 

un’esemplifi cazione realizzata con riferimento ai soli costi la cui appli-

cazione non è subordinata ad alcuna condizione. 

Per un’illustrazione completa di tutti i costi applicati si rinvia alla Sez. 

C), Parte I del Prospetto d’offerta.

DESCRIZIONE DEI 

COSTI
Oneri direttamente a carico dell’investitore-contraente

Costi di caricamento: il Premio unico versato è gravato da un caricamento 

percentuale pari al 7,10%.

Costi per riscatto totale: non sono previsti costi diretti gravanti sul Capitale 

maturato in caso di rimborso anticipato (riscatto); tuttavia, l’operazione di ri-

scatto determina, per l’Investitore-contraente, costi impliciti rappresentati dal-

la maggiorazione pari allo 0,60% dei tassi equivalenti ai tassi interni di rendi-

mento  lordo dei titoli di riferimento di cui alla precedente sezione “Rimborso 

del Capitale prima della scadenza (c.d. Riscatto) e Riduzione”.

In caso di richiesta di rimborso anticipato, inoltre, la Variazione percentuale 

del parametro di riferimento presa a riferimento per il calcolo del valore di 

riscatto al netto delle percentuali fi sse relative alle Prestazioni periodiche è 

pari al 90%.

Costi delle coperture assicurative: il costo relativo alla Prestazione in caso di 

decesso dell’Assicurato è pari allo 0,50% del Premio Unico versato. 

Oneri applicati all’investimento fi nanziario

Non sono previsti costi direttamente o indirettamente gravanti sull’investi-

mento fi nanziario. 

Si rinvia alla Sez. C), Parte I del Prospetto d’offerta per le informazioni di dettaglio sui costi, sulle 

agevolazioni e sul regime fi scale.

DATI PERIODICI

RETROCESSIONI AI 

DISTRIBUTORI

Nella seguente tabella viene riportata la quota parte percepita dal Sogget-

to Incaricato, con riferimento all’intero fl usso commissionale previsto dal 

Contratto e stimata sulla base di quanto stabilito dalle convenzioni di 

collocamento.

QUOTA-PARTE RETROCESSA AI DISTRIBUTORI

46,05%

Si rinvia alla Parte II del Prospetto d’offerta per le informazioni di dettaglio sui dati periodici.

INFORMAZIONI ULTERIORI

VALORIZZAZIONE 

DELL’INVESTIMENTO

Di seguito si riportano le fonti dove è possibile rilevare i valori di riferimento 

validi per le Prestazioni previste dal Contratto.

Parametro di riferimento

Il valore dell’Indice che infl uenza l’ammontare della Prestazione a scadenza 

nonché il Capitale maturato è determinato mensilmente da Eurostat (Spon-

sor dell’Indice). 

Eurostat pubblica periodicamente un calendario con le date precise in cui 

avverrà la pubblicazione sul proprio sito.

Alle date previste dal calendario viene pubblicato un report con l’aggiorna-

mento al seguente indirizzo:

http://epp.eurostat.ec.europa.eu/portal/page/hicp/publications/data in focus.
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Tassi equivalenti

I Tassi utilizzati per scontare fi nanziariamente il Capitale nozionale e le Pre-

stazioni periodiche al fi ne di determinare il Capitale maturato in caso di ri-

scatto sono equivalenti al tasso interno di rendimento lordo dei rispettivi titoli 

di riferimento. Detto tasso è determinato dall’Impresa di Assicurazione sulla 

base del prezzo uffi ciale dei titoli di riferimento BTP sul mercato telematico 

delle obbligazioni e dei titoli di Stato (MOT). Il valore preso a riferimento per 

il calcolo del Valore del riscatto è il prezzo uffi ciale, arrotondato al terzo deci-

male, calcolato il lunedì - e nell’ipotesi in cui tale giorno non sia un giorno di 

Borsa aperta, il primo giorno di Borsa aperta immediatamente successivo – e 

pubblicato sul  sito internet di Borsa Italiana all’indirizzo www.borsaitaliana.it.  

Il tasso interno di rendimento lordo può anche essere reperito giornalmente 

su almeno un quotidiano fi nanziario, attualmente “Il Sole 24 ORE” nella co-

lonna “Rendimento effettivo lordo”; tale valore non vincola tuttavia in alcun 

modo la determinazione del Valore di riscatto, che sarà calcolato utilizzando 

i valori uffi ciali pubblicati sul sito suddetto.

Valore di riscatto

Il Valore di Riscatto è pubblicato giornalmente sul quotidiano “Il Sole 24 Ore” 

e sul sito internet dell’Impresa di Assicurazione www.avivaitalia.it.

Il Valore di Riscatto è espresso in funzione di un Capitale nozionale di 

Euro 100,00. 

Pertanto il Capitale maturato liquidato in caso di riscatto è pari al Premio ver-

sato diviso cento, moltiplicato per il Valore di Riscatto.

Il Valore di riscatto aggiornato calcolato il lunedì di ogni settimana – o il primo 

giorno di Borsa aperta immediatamente successivo – viene pubblicato decor-

si due giorni lavorativi successivi alla data di determinazione.

Avvertenza: La Scheda Sintetica del Prospetto d’offerta deve essere consegnata all’Investitore- 

contraente, unitamente alle Condizioni di contratto, prima della sottoscrizione.

Data di deposito in Consob della parte “Informazioni Specifi che”: 01/07/2011

Data di validità della parte “Informazioni Specifi che”: 04/07/2011

L’attività fi nanziaria sottostante è offerta dal 04/07/2011 al 19/08/2011

La pubblicazione del Prospetto d’offerta non comporta alcun giudizio della Consob sull’oppor-

tunità dell’investimento proposto.

DICHIARAZIONE DI RESPONSABILITÀ

L’Impresa di assicurazione Aviva S.p.A. si assume la responsabilità della veridicità e della completezza 

delle informazioni contenute nella presente Scheda Sintetica, nonché della loro coerenza e compren-

sibilità.

 Il Rappresentante legale

 Andrea Battista
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PROPOSTA-CERTIFICATO

UNIDIFESA 

INFLAZIONE 2 - 10/2017
Tariffa (IUO2)

Data di deposito in CONSOB della Proposta-Certifi cato: 01/07/2011

Data di validità della  Proposta-Certifi cato 04/07/2011

Aviva S.p.A.
V.le Abruzzi 94  20131 Milano
www.avivaitalia.it
Tel. +39 02 2775.1
Fax +39 02 2775.204

COD. PRODOTTO    AGENZIA  RETE BANCA   SPORTELLO  COLLOCATORE    PROPOSTA CERTIFICATO  N.      

INVESTITORE-CONTRAENTE

Cognome e Nome    

Luogo e data di nascita                                                            

Indirizzo 

Documento di identità                                                                         Numero

Ente, Luogo e Data rilascio

Codice fi scale                                                                                    Sesso

Professione                                                                                       Attività economica:   Sottogruppo

Gruppo/Ramo 

Nel caso in cui l’Investitore-contraente sia una persona giuridica e i dati di cui sopra si riferiscono al legale rappresentante    

Ragione Sociale                                                                                  Partita Iva    

Indirizzo     

ASSICURATO

Cognome e Nome

Luogo e data di nascita

Codice Fiscale                                                                                    Sesso

Indirizzo

Professione

BENEFICIARI IN CASO DI MORTE  DELL’ASSICURATO:

BENEFICIARI IN CASO VITA:

BENEFICIARIO DELLA PRESTAZIONE PERIODICA
L’Investitore-contraente chiede che il valore della Prestazione periodica del Contratto venga accreditato su conto corrente:

Cognome e Nome

Luogo e data di nascita

Codice fiscale

Indirizzo

Cod. Paese CIN Euro CIN ABI CAB Rapporto Intestazione

CARATTERISTICHE DEL CONTRATTO (Tariffa IUO2)

Premio Unico (comprensivo dei caricamenti)

Data Decorrenza: 26/08/2011     Data Scadenza: 16/10/2017

SPESE:

L’Impresa di Assicurazione trattiene dal premio unico corrisposto una percentuale di costo complessivo pari al 7,60%.

MODALITÀ DI PAGAMENTO:

Il pagamento del Premio unico viene effettuato utilizzando la procedura di addebito sul conto corrente bancario appoggiato presso la Banca 

indicata in calce. Ai fini dell’attestazione dell’avvenuto pagamento del Premio unico, fa fede la documentazione contabile del competente Isti-

tuto di Credito.

Attenzione: nel caso di pagamento del premio con mezzi non direttamente indirizzati all’Impresa di Assicurazione, ovvero al Sog-

getto Incaricato nella sua qualità di soggetto incaricato dell’Impresa di Assicurazione, la prova dell’avvenuto pagamento del premio 

all’Impresa di Assicurazione è rappresentata dall’indicazione dell’importo pagato e dalla apposizione della firma del soggetto che 

provvede materialmente alla riscossione delle somme e alla raccolta della presente Proposta-Certificato.

AUTORIZZAZIONE DI ADDEBITO IN CONTO

Il Correntista autorizza la Banca ad addebitare il Premio unico sul proprio rapporto IBAN

LUOGO E DATA ____________________________                                                                                 IL CORRENTISTA _______________________

Attenzione: è escluso il pagamento in contanti.

La data di valuta è da considerarsi coincidente con la Data di Decorrenza.



FA
C-

SIM
ILE

Prospetto - Proposta-Certifi cato 2 di 21 - COPIA PER IL CLIENTE

M
o
d
. 

0
9
1
1
1

 -
- 

p
d
f 

- 
0
6
/2

0
1
1

DICHIARAZIONI AI FINI DI APPROVAZIONI SPECIFICHE
L’Investitore-contraente e l’Assicurato dichiarano di aver preso esatta conoscenza delle Condizioni di Assicurazione e di approvare specifica-
mente - ai sensi e per gli effetti degli articoli del Codice Civile: 1341: Condizioni Generali di Contratto e 1342: Contratto concluso mediante 
moduli e formulari - i seguenti articoli e norme:
Dichiarazioni dell’Investitore-contraente e dell’Assicurato; Conclusione del Contratto; Decorrenza del Contratto; Riscatto; Pagamenti dell’Im-
presa di Assicurazione.

LUOGO E DATA,____________________________     L’INVESTITORE-CONTRAENTE ________________________    L’ASSICURATO ________________________

IL SOTTOSCRITTO INVESTITORE-CONTRAENTE DICHIARA:
• di aver ricevuto la Scheda Sintetica del Prospetto d’Offerta – redatto secondo le prescrizioni CONSOB – e le Condizioni di Assicurazione;
• di aver LETTO, COMPRESO e ACCETTATO le Condizioni di Assicurazione;
• di aver ricevuto il documento contenente – ai sensi del Regolamento Intermediari CONSOB – i dati essenziali dei Soggetti Incaricati e della 

loro attività, le informazioni sugli strumenti di tutela dell’Investitore-contraente, sull’eventuale consulenza prestata, su potenziali situazioni 
di confl itto d’interessi e sulla misura degli incentivi percepiti (modello predisposto dal Soggetto Incaricato).

L’Investitore-contraente può richiedere la consegna gratuita della Parte I, II e III del Prospetto d’Offerta.

L’INVESTITORE-CONTRAENTE ________________________

LUOGO E DATA,_______________________________         L’INVESTITORE-CONTRAENTE __________________________

DIRITTO DI REVOCA

L’Investitore-contraente può revocare la presente Proposta-certificato in qualsiasi momento, entro e non oltre il giorno precedente la Data 

di Conclusione. L’Impresa di Assicurazione, entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione relativa alla revoca, rimborsa all’Investitore-

contraente l’intero Premio unico nel caso in cui egli abbia già effettuato il versamento, ovvero nel caso in cui il Soggetto Incaricato gli abbia 

addebitato tale importo.

DIRITTO DI RECESSO

L’Investitore-contraente può recedere dal Contratto ai sensi del D.Lgs 7 settembre 2005, n.209 nel periodo intercorrente tra la Data di 

Conclusione del Contratto e fino a 30 giorni dopo la data di Decorrenza dello stesso. Il diritto di recesso libera l’Investitore-contraente e 

l’Impresa di Assicurazione da qualsiasi obbligazione futura derivante dal Contratto.

L’Impresa di Assicurazione entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazione relativa al recesso, rimborsa all’Investitore-contraente il 

Premio unico.

LUOGO E DATA,_______________________________         L’INVESTITORE-CONTRAENTE __________________________

DICHIARAZIONI
L’Investitore-contraente e Assicurato (se diverso dall’Investitore-contraente):
• confermano che tutte le dichiarazioni contenute nella presente Proposta-Certificato - anche se materialmente scritte da altri – sono complete 

ed esatte;
• dichiarano di essere a conoscenza che la presente Proposta-Certificato è parte integrante del Prospetto d’Offerta e delle eventuali Appen-

dici al Contratto;
• prendono atto che il Contratto, con la sottoscrizione della presente Proposta-Certificato ed il pagamento del premio unico, è concluso e che 

Aviva S.p.A. – l’Impresa di Assicurazione – si impegna a riconoscere PIENA VALIDITA’ CONTRATTUALE alla presente Proposta-Certificato, 
fatti salvi l’ultimo comma dell’articolo “Dichiarazioni dell’Investitore-contraente e dell’Assicurato” delle Condizioni di Assicurazione ed errori 
di calcolo che comportino risultati difformi dall’esatta applicazione della tariffa;

• prendono atto che il Contratto decorre previa conclusione dello stesso, dal giorno 29/06/2011. L’Impresa di Assicurazione invia all’Inve-
stitore-contraente la Lettera Contrattuale di Conferma, quale documento contrattuale che attesta il ricevimento del premio unico da parte 
dell’Impresa di Assicurazione e che riepiloga i dati identificativi del contratto;

• dichiarano di aver preso conoscenza dell’articolo “CONFLITTO DI INTERESSI” delle Condizioni di Assicurazione.

L’Investitore-contraente dichiara di AVER LETTO e ACCETTATO quanto riportato in merito ai TERMINI DI DECORRENZA sopra indicati.
L’Assicurato, qualora diverso dall’Investitore-contraente, acconsente alla stipulazione della presente Proposta-Certificato, ai sensi dell’Art. 1919 
del Codice Civile.

LUOGO E DATA,____________________________     L’INVESTITORE-CONTRAENTE ________________________    L’ASSICURATO ________________________

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Gli interessati (Investitore-contraente, Assicurato), preso atto dell’Informativa ai sensi dell’art. 13 del Codice in materia di protezione dei dati 
personali (D.Lgs. 196/2003) - allegata alle Condizioni di Assicurazione - acconsentono al trattamento dei loro dati personali, ivi compresi quelli 
sensibili idonei a rilevare lo stato di salute, per le finalità, con le modalità e da parte dei soggetti nella medesima indicati.

LUOGO E DATA,____________________________     L’INVESTITORE-CONTRAENTE ________________________    L’ASSICURATO ________________________

Generalità del Soggetto Incaricato che ha effettuato la rilevazione dei dati dell’Investitore-contraente ai sensi della normativa vigente 
in materia di antiriciclaggio.

NOME E COGNOME (stampatello) ___________________________________

                                                                                                              FIRMA ________________________________________
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1.   CONDIZIONI DI ASSICURAZIONE
UNIDIFESA INFLAZIONE 2 – 10/2017  (Tariffa IU02)

PREMESSA

Il presente Contratto è una Polizza Index Linked a Premio unico, le cui Prestazioni sono direttamente col-

legate ad un Parametro di riferimento costituito dall’Indice Eurostat Eurozone HICP (Harmonised Index 

of  Consumer Prices) Ex Tobacco Unrevised Series NSA rappresentativo del tasso d’infl azione dei paesi 

della zona Euro.

Il valore dell’Indice che infl uenza l’ammontare della Prestazione a scadenza nonché il Capitale maturato 

in caso di riscatto e in caso di decesso dell’Assicurato nel corso della Durata contrattuale è determinato 

mensilmente dall’Uffi cio statistico delle Comunità Europee (Eurostat).

ART. 1 OBBLIGHI DELL’IMPRESA DI ASSICURAZIONE

Gli obblighi dell’Impresa di Assicurazione risultano esclusivamente dalla Proposta-Certifi cato, dalle pre-

senti Condizioni di Assicurazione, dalla Lettera Contrattuale di Conferma e dalle eventuali Appendici al 

Contratto, fi rmate dall’Impresa di Assicurazione stessa. Per tutto quanto non espressamente qui regolato, 

valgono le norme di legge applicabili.

ART. 2 CONFLITTO DI INTERESSI

Aviva S.p.A., Impresa di Assicurazione che commercializza il presente Contratto, è controllata da Aviva Ita-

lia Holding S.p.A. che detiene una Quota di partecipazione del 50 per cento del Capitale sociale; l’Impresa 

di Assicurazione è partecipata anche da Aviva Italia S.p.A. (1 per cento) e da UniCredit S.p.A., Capogrup-

po dell’omonimo gruppo bancario (49 per cento). Aviva S.p.A. fa capo al Gruppo Inglese AVIVA Plc.

Il prodotto viene distribuito da UniCredit S.p.A., tramite le fi liali contraddistinte “UniCredit Banca”, “UniCre-

dit Banca di Roma” e “Banco di Sicilia”.

ART. 3 PRESTAZIONI DEL CONTRATTO

L’Impresa di Assicurazione, a fronte del versamento di un Premio unico, si impegna a corrispondere ai 

Benefi ciari designati le seguenti Prestazioni:

• in caso di decesso dell’Assicurato nel corso della validità del Contratto, la liquidazione di un Capitale 

Caso Morte come indicato al successivo punto 3.1;

• in caso di vita dell’Assicurato nel corso della Durata contrattuale, la liquidazione, a date prestabilite, di 

cinque Prestazioni periodiche come specifi cato al successivo paragrafo 3.2;

• in caso di vita dell’Assicurato a scadenza, la liquidazione di un Capitale a scadenza come specifi cato 

al successivo paragrafo 3.3.

L’Impresa di Assicurazione garantisce:

a) a condizione che l’Assicurato sia in vita, la corresponsione alle scadenze prestabilite delle Pre-

stazioni periodiche di importo prefi ssato;

b) la corresponsione, alla scadenza contrattuale e in caso di decesso dell’Assicurato nel corso 

della Durata contrattuale, di un Capitale minimo pari almeno al Premio unico versato.

3.1 Prestazioni Assicurate in caso di Decesso dell’Assicurato

In caso di decesso dell’Assicurato, prima della scadenza del Contratto, è previsto il pagamento ai Benefi -

ciari designati di un Capitale Caso Morte pari al maggiore tra i due seguenti importi:

• il Premio unico versato;

• il Capitale maturato determinato alla prima data di valorizzazione successiva al giorno di ricevimento 

della richiesta di liquidazione per decesso da parte dell’Impresa di Assicurazione.

Il Capitale maturato in caso di decesso è pari al Premio unico versato diviso cento e moltiplicato per il Va-

lore di Riscatto determinato alla Data di valorizzazione successiva rispetto al giorno di pervenimento della 

richiesta di liquidazione per decesso  da parte dell’Impresa.

Il Valore di Riscatto viene determinato dall’Impresa di Assicurazione, ipotizzando un Capitale nozionale di 

100,00 Euro, come somma dei seguenti importi: 
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• il Capitale nozionale scontato fi nanziariamente per la durata residua del Contratto al tasso equivalente al 

tasso interno di rendimento lordo del  titolo di riferimento “BTP 4,50% 01.02.2018 (ISIN IT0004273493)” 

aumentato da uno spread dello 0,60% relativo alla Data di valorizzazione successiva;

• la somma delle percentuali fi sse relative alle Prestazioni periodiche non ancora maturate, determinata 

come di seguito descritto:

1. la prima Prestazione periodica – se non ancora liquidata – scontata fi nanziariamente per la durata 

residua al 15/10/2012 applicando un tasso equivalente al tasso interno di rendimento lordo del titolo 

di riferimento “BTP 4,25% 15.10.2012 (ISIN IT0004284334)” aumentato da uno spread dello 0,60% 

relativo alla Data di valorizzazione successiva; 

2. la seconda Prestazione periodica – se non ancora liquidata – scontata fi nanziariamente per la durata 

residua al 15/10/2013 applicando un tasso equivalente al tasso interno di rendimento lordo del titolo 

di riferimento “BTP 2,25% 01.11.2013 (ISIN IT0004653108)” aumentato da uno spread dello 0,60% 

relativo alla Data di valorizzazione successiva; 

3. la terza Prestazione periodica – se non ancora liquidata – scontata fi nanziariamente per la durata 

residua al 15/10/2014 applicando un tasso equivalente al tasso interno di rendimento lordo del titolo 

di riferimento “BTP 4,25% 01.02.2015 (ISIN IT0003719918)” aumentato da uno spread dello 0,60% 

relativo alla Data di valorizzazione successiva; 

4. la quarta Prestazione periodica – se non ancora liquidata – scontata fi nanziariamente per la durata 

residua al 15/10/2015 applicando un tasso equivalente al tasso interno di rendimento lordo del titolo 

di riferimento “BTP 3,00% 01.11.2015 (ISIN IT0004656275)” aumentato da uno spread dello 0,60% 

relativo alla Data di valorizzazione successiva; 

5. la quinta Prestazione periodica – se non ancora liquidata – scontata fi nanziariamente per la durata 

residua al 17/10/2016 applicando un tasso equivalente al tasso interno di rendimento lordo del titolo 

di riferimento “BTP 4,00% 01.02.2017 (ISIN IT0004164775)” aumentato da uno spread dello 0,60% 

relativo alla Data di valorizzazione successiva; 

• il 90% della differenza tra la Variazione percentuale dell’Indice – calcolata sulla base del Valore iniziale 

e del Valore fi nale dell’Indice – alla Data di valorizzazione successiva alla Data di ricevimento della 

richiesta di liquidazione per decesso da parte dell’Impresa e la somma delle percentuali fi sse relative alle 

Prestazioni periodiche già maturate e di futura maturazione – se positiva – (importo variabile). Qualora 

tale valore percentuale fosse negativo, lo stesso non verrà preso in considerazione nella determinazione 

del Valore di Riscatto.

Per durata residua del Contratto si intende il periodo intercorrente tra la Data di  valorizzazione successiva 

rispetto alla data di ricevimento della richiesta di liquidazione per decesso da parte dell’Impresa e la 

data di scadenza del Contratto; per durata residua della Prestazione periodica si intende il periodo 

intercorrente tra la Data di valorizzazione successiva rispetto alla data di ricevimento della richiesta di 

liquidazione per decesso da parte dell’Impresa e la data di determinazione della rispettiva Prestazione 

periodica non ancora liquidata.

La Variazione percentuale dell’Indice alla Data di valorizzazione successiva rispetto alla data di 

ricevimento della richiesta di liquidazione per decesso indica la differenza – rapportata al Valore iniziale 

dell’Indice - tra il Valore uffi ciale dell’Indice pubblicato relativo al secondo mese precedente rispetto alla Data 

di  valorizzazione successiva alla data di pervenimento della richiesta di liquidazione per decesso da parte 

dell’Impresa e il Valore uffi ciale dello stesso riferito al mese di luglio 2011 (Valore iniziale dell’Indice).

Per tutte le richieste di liquidazione per decesso pervenute all’Impresa a partire dal 25 settembre 2017 

la Variazione percentuale dell’Indice sarà rappresentata dalla differenza – rapportata al Valore uffi ciale 

dell’Indice relativo al mese di luglio 2011 (Valore iniziale) – tra il Valore uffi ciale dell’Indice relativo al mese 

di luglio 2017 (Valore fi nale) e il Valore iniziale dello stesso.

Per Data di valorizzazione  si intende il lunedì di ogni settimana (a partire dal 26/08/2011) e nell’ipotesi in 

cui tale giorno non sia di Borsa aperta, il primo giorno di Borsa aperta immediatamente successivo.

Il Valore del Tasso interno di rendimento del titolo di riferimento BTP – utilizzato per la determinazione 

del Tasso equivalente – è determinato sulla base del prezzo uffi ciale del titolo di riferimento BTP sul mercato 
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telematico delle obbligazioni e dei titolo di stato (MOT). Il valore preso a riferimento per il calcolo del Valore 

del riscatto è il prezzo uffi ciale, arrotondato al terzo decimale, calcolato il lunedì - e nell’ipotesi in cui tale giorno 

non sia un giorno di Borsa aperta, il primo giorno di Borsa aperta immediatamente successivo – e pubblicato 

sul  sito internet di Borsa Italiana all’indirizzo www.borsaitaliana.it.  Il tasso interno di rendimento lordo può 

anche essere reperito giornalmente su almeno un quotidiano fi nanziario, attualmente “Il Sole 24 ORE” nella 

colonna “Rendimento effettivo lordo”; tale valore non vincola tuttavia in alcun modo la determinazione del 

Valore di riscatto, che sarà calcolato utilizzando i valori uffi ciali pubblicati sul sito suddetto.

Il Valore di Riscatto viene pubblicato giornalmente dall’Impresa sul quotidiano “Il Sole 24 Ore” e sul proprio 

sito Internet.

Nel caso in cui il decesso dell’Assicurato si verifi chi in un momento compreso tra la Data di 

Conclusione e la Data di Decorrenza, l’Impresa di Assicurazione restituisce all’Investitore-

contraente l’intero Premio Unico nel caso in cui egli abbia già effettuato il versamento.

3.2 Prestazioni periodiche nel corso della Durata contrattuale

II presente Contratto prevede, in caso di vita dell’Assicurato, la liquidazione, a scadenze prefi ssate,  di 

cinque Prestazioni periodiche. 

Le Prestazioni periodiche vengono liquidate al Benefi ciario delle stesse designato dall’Investitore-

contraente alle date e secondo le percentuali fi sse sotto riportate:

DATA DI CALCOLO PERCENTUALE FISSA

1ª Prestazione periodica 15/10/2012 3,78%

2ª Prestazione periodica 15/10/2013 3,33%

3ª Prestazione periodica 15/10/2014 3,33%

4ª Prestazione periodica 15/10/2015 3,33%

5ª Prestazione periodica 17/10/2016 3,33%

L’importo della Prestazione periodica maturata alle diverse date di calcolo si ottiene moltiplicando il Premio 

unico versato per la corrispondente percentuale fi ssa e viene liquidata nei trenta giorni successivi alla 

rispettiva Data di calcolo.

Agli Importi relativi alle Prestazioni periodiche verranno applicate le imposte previste dalla Legge al 

momento dell’erogazione della Prestazione a scadenza o, eventualmente, in caso di riscatto.

3.3 Prestazioni alla Scadenza del Contratto

Il presente Contratto prevede, in caso di vita dell’Assicurato alla scadenza contrattuale fi ssata il 16 ottobre  

2017, la corresponsione, ai Benefi ciari designati, di un Capitale a scadenza  pari al Premio unico versato 

eventualmente maggiorato dalla differenza tra:

• la Variazione percentuale del Parametro di riferimento, calcolata sulla base del Valore iniziale e del 

Valore fi nale dell’Indice; 

e

• la somma delle percentuali fi sse delle Prestazioni periodiche erogate, pari al 17,10% di cui al precedente 

punto 3.2.

Qualora tale differenza fosse negativa, il Capitale a scadenza risulterà pari al Premio unico versato. Il 

Premio unico versato rappresenta quindi il valore garantito dall’Impresa di Assicurazione per la Prestazione 

a scadenza.

La Variazione percentuale del Parametro di riferimento è pari alla differenza tra il Valore fi nale dell’Indice 

e il Valore iniziale dello stesso, rapportata al Valore iniziale dell’Indice stesso; il Valore iniziale dell’Indice 

è quello uffi ciale relativo al mese di luglio 2011 preso a riferimento alla Decorrenza del Contratto fi ssata 

il 26/08/2011. Il Valore fi nale è rappresentato dal valore uffi ciale dell’Indice relativo al mese di luglio 2017 

preso a riferimento alla Data di scadenza del Contratto fi ssata il 16/10/2017.
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La Variazione percentuale del Parametro di riferimento viene quindi calcolata attraverso la seguente 

formula:

(CPI 
luglio 2017

 / CPI 
luglio 2011

) -1

dove

CPI 
luglio 2011 

rappresenta il Valore iniziale dell’Indice dei prezzi al consumo calcolato al mese di luglio 2011

CPI 
luglio 2017 

rappresenta il Valore fi nale dell’Indice dei prezzi al consumo calcolato al mese di luglio 2017.

Al Capitale a scadenza verranno applicate le imposte previste dalla Legge.

ART. 4 MODALITA’ DI CALCOLO E PUBBLICAZIONE DELL’INDICE E DEL VALORE DI RISCATTO – 

EVENTI RIGUARDANTI L’INDICE DI RIFERIMENTO

4.1 Modalità di calcolo e pubblicazione dell’indice e del Valore di Riscatto

Il Valore uffi ciale dell’Indice viene determinato mensilmente dall’Uffi cio statistico delle Comunità Europee 

(Eurostat)  e pubblicato  sul sito internet dello Sponsor stesso all’indirizzo http://epp.eurostat.ec.europa.eu/portal/

page/hicp/publications/data in focus in date rese note dalla stessa Eurostat attraverso apposito calendario.

Ai fi ni del presente Contratto, il Valore uffi ciale dell’Indice utilizzato per la determinazione delle somme 

da liquidare è quello pubblicato relativo al secondo mese precedente rispetto alla Data di valorizzazione 

successiva alla data di ricevimento da parte dell’Impresa della richiesta di liquidazione per decesso oppure 

della richiesta di riscatto. 

Per tutte le richieste di riscatto o di liquidazione per decesso pervenute all’Impresa a partire dal 25 set-

tembre 2017, la Variazione percentuale dell’Indice sarà rappresentata dalla differenza – rapportata al 

Valore uffi ciale dell’Indice relativo al mese di luglio 2011 (Valore iniziale) – tra il Valore uffi ciale dell’Indice 

relativo al mese di luglio 2017 (Valore fi nale) e il Valore iniziale dello stesso.

Il Valore di riscatto come defi nito al precedente articolo 3 “PRESTAZIONI DEL CONTRATTO” viene 

determinato dall’Impresa il lunedì di ogni settimana - a partire dalla data del 26/08/2011- e nell’ipotesi 

in cui tale giorno non sia di Borsa aperta, il primo giorno di Borsa aperta immediatamente successivo; il 

Valore di riscatto viene pubblicato giornalmente dall’Impresa sul quotidiano “Il Sole 24 Ore”. Il Valore di 

riscatto aggiornato calcolato il lunedì di ogni settimana - o il primo giorno di Borsa aperta immediatamente 

successivo - viene pubblicato decorsi due giorni lavorativi successivi alla data di determinazione.

I Valori dei tassi equivalenti dei tassi interni di rendimento lordo del  titolo di riferimento BTP vengono 

determinati sulla base del prezzo uffi ciale del titolo di riferimento BTP sul mercato telematico delle 

obbligazioni e dei titoli di stato (MOT). Il valore preso a riferimento per il calcolo del Valore del riscatto è il 

prezzo uffi ciale, arrotondato al terzo decimale, calcolato il lunedì - e nell’ipotesi in cui tale giorno non sia un 

giorno di Borsa aperta, il primo giorno di Borsa aperta immediatamente successivo – e pubblicato sul  sito 

internet di Borsa Italiana all’indirizzo www.borsaitaliana.it.  Il tasso interno di rendimento lordo può anche 

essere reperito giornalmente su almeno un quotidiano fi nanziario, attualmente “Il Sole 24 ORE” nella 

colonna “Rendimento effettivo lordo”; tale valore non vincola tuttavia in alcun modo la determinazione del 

Valore di riscatto, che sarà calcolato utilizzando i valori uffi ciali pubblicati sul sito suddetto.

4.2 Eventi riguardanti l’indice di riferimento

Ritardo di pubblicazione dell’Indice

Qualora il Livello dell’Indice non venga pubblicato o comunicato entro il 5° giorno lavorativo precedente la 

Data di scadenza del presente Contratto  l’Agente di calcolo utilizzerà come Valore dell’Indice un valore 

sostitutivo calcolato come segue:

(i)  adottando le stesse correzioni di calcolo che si sarebbero dovute adottare in caso un evento analogo 

avesse riguardato l’Obbligazione di riferimento, conformemente, quindi, ai termini e alle condizioni 

generali che regolano l’Obbligazione di riferimento;

(ii)  qualora la soluzione (i) non fosse praticabile, l’Agente di Calcolo determinerà il livello dell’Indice 

sostitutivo con la seguente formula:

Livello Base * (Ultimo Livello / Livello di riferimento)

Dove:

 Obbligazione di Riferimento: BTPi 2,35% - settembre 2019 - ISIN IT0004380546
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 Livello Base: indica il livello dell’Indice pubblicato o comunicato dallo Sponsor dell’Indice 

e riferito a un anno prima del mese in cui si vuole determinare il livello 

dell’Indice Sostitutivo.

 Ultimo Livello: indica l’ultimo livello disponibile dell’Indice che sia stato pubblicato o 

comunicato dallo Sponsor prima del mese in cui si vuole determinare il 

livello dell’Indice.

 Livello di riferimento: indica il livello dell’Indice pubblicato o comunicato dallo Sponsor dell’Indice 

e riferito a un anno prima rispetto al mese in cui è stato rilevato il livello 

identifi cato come “Ultimo Livello”. 

Cessazione della pubblicazione

Qualora l’indice non venga pubblicato o comunicato per due mesi consecutivi o lo Sponsor dell’Indice 

dovesse comunicare la sua intenzione di smettere di pubblicare l’Indice, l’Agente di Calcolo determinerà 

un Indice Subentrante (‘Indice Subentrante’) utilizzando il seguente metodo:

(a) qualora l’agente di calcolo dell’Obbligazione di Riferimento abbia, per le premesse indicate sopra, deter-

minato un Indice Subentrante per l’Obbligazione di Riferimento, tale Indice verrà adottato come Indice 

Subentrante anche per il presente Contratto e sostituirà ogni eventuale Indice Subentrante precedente;

oppure

(b) qualora non sia stato determinato alcun Indice Subentrante come indicato al punto (a) e lo Sponsor 

dell’Indice abbia annunciato o comunicato che l’Indice sarà sostituito da un altro, se l’Agente di Calcolo 

conviene che tale nuovo Indice è stato calcolato  con la stessa formula/metodologia (o una formula/

metodologia sostanzialmente simile) utilizzata per il calcolo dell’Indice precedente, tale  Indice verrà 

adottato come Indice Subentrante anche per il presente Contratto; oppure

(c) qualora non sia stato determinato un Indice Subentrante conformemente ai punti (a) o (b) di cui sopra, 

l’Agente di Calcolo richiederà a cinque controparti di mercato indipendenti di indicare quale dovrebbe 

essere il nuovo Indice.

 Se, con almeno quattro risposte, tre indicano il medesimo Indice, tale Indice verrà adottato nel presente 

contratto come Indice Subentrante.

 Se pervengono tre risposte e di queste, almeno due indicano il medesimo Indice, tale Indice verrà 

adottato nel presente contratto come Indice Subentrante.

(d) qualora non sia stato determinato alcun Indice Subentrante di cui ai punti (a), (b) o (c) indicati  sopra 

entro il 5° giorno lavorativo precedente la data di scadenza del presente Contratto, l’Agente di Calcolo 

stabilirà un Indice appropiato.

(e) qualora venga stabilito che non vi sia un Indice alternativo appropiato da utilizzare, l’Agente di calcolo 

provvederà a determinare, a sua esclusiva discrezione, la performance dell’Indice al fi ne di determinare 

il Pagamento Finale del presente Contratto.

Ridefi nizione dell’Indice

Qualora l’Agente di Calcolo riceva comunicazione dallo Sponsor dell’Indice in merito ad una redifi nizione 

dell’Indice stesso - l’Indice così ridefi nito (“Indice Ridefi nito”) sarà utilizzato al fi ne di determinare il livello 

dell’Indice ; l’indice Ridefi nito verrà utilizzato nel presente Contratto a meno che l’Agente di Calcolo non de-

cida di applicare le medesime correzioni di calcolo applicate dall’agente di calcolo dell’Obbligazione di Riferi-

mento in maniera tale che l’Indice rilfetta lo stesso tasso d’infl azione che avrebbe avuto l’Indice precedente.

Modifi che Sostanziali

Qualora lo Sponsor dell’Indice comunichi la sua decisione di apportare una Modifi ca Sostanziale all’Indice, 

almeno 5 giorni lavorativi precedenti la data di scadenza del presente contratto, l’Agente di Calcolo 

effettuerà le stesse correzioni all’Indice apportate dall’agente di calcolo dell’Obbligazione di Riferimento.

Errore evidente nella pubblicazione

Qualora, entro trenta giorni dalla pubblicazione e, in ogni caso, alla data di scadenza del presente contratto, 

l’Agente di calcolo determini che lo Sponsor dell’Indice abbia corretto il livello dell’Indice per rimediare a 

un errore evidente nella propria pubblicazione originale, l’Agente di Calcolo utilizzerà l’Indice così corretto 

e correttamente pubblicato. La Società e intraprenderà qualsiasi azione che riterrà necessaria al fi ne di 

applicare tale modifi ca sul presente Contratto.
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Obbligazione di Riferimento

L’Obbligazione di Riferimento utilizzata ai fi ni degli eventi sopra descritti è la seguente:

IT0004380546 (BTPi 2,35% - settembre 2019).

Qualora tale obbligazione sia rimborsata prima della Data di scadenza del presente contratto, l’Agente di 

Calcolo potrà selezionare, previa approvazione della Compagnia, come nuova Obbligazione di Riferimento 

un’altra analoga obbligazione di Stato (Francia, Italia, Germania o Spagna) che paghi una cedola o un 

importo di rimborso calcolato facendo riferimento al livello di infl azione dell’Unione monetaria europea. 

Criteri analoghi a quanto sopra descritto verranno applicati dall’Agente di Calcolo anche per la risoluzione 

delle problematiche inerenti l’Indice che dovessero presentarsi nel corso della Durata contrattuale.

ART. 5 DICHIARAZIONI DELL’INVESTITORE-CONTRAENTE E DELL’ASSICURATO

Le dichiarazioni dell’Investitore-contraente e dell’Assicurato devono essere esatte e complete.

Nel caso in cui l’Assicurato non coincida con l’Investitore-contraente è necessario consegnare la copia di 

un documento di riconoscimento valido, riportante i dati anagrafi ci dell’Assicurato stesso per la corretta 

individuazione della sua età.

Trascorsi sei mesi dalla Data di Decorrenza, il Contratto non è contestabile per dichiarazioni inesatte o 

reticenti dell’Investitore-contraente o dell’Assicurato, salvo il caso in cui la verità sia stata alterata o taciuta 

per colpa grave o in malafede.

ART. 6 SOTTOSCRIZIONE DEL CONTRATTO

L’Investitore-contraente ha la possibilità di sottoscrivere la Proposta-certifi cato presso il Soggetto Incaricato 

durante il Periodo di collocamento che va dal 04/07/2011 al 19/08/2011.

In questo periodo l’Impresa di Assicurazione raccoglie le adesioni degli Investitori-contraenti attraverso il 

Soggetto Incaricato. La Data di sottoscrizione del Contratto è dunque il giorno in cui l’Investitore-contraente 

fi rma ed accetta la Proposta-Certifi cato.

ART. 7 CONCLUSIONE DEL CONTRATTO

Il Contratto si considera concluso – previa sottoscrizione della Proposta-certifi cato da parte dell’Investitore-

contraente e dell’Assicurato – se persona diversa –, dal giorno di addebito del Premio unico su conto 

corrente intrattenuto presso il Soggetto Incaricato fi ssato il giorno 22 agosto 2011.

ART. 8 DECORRENZA DEL CONTRATTO

A condizione che il Contratto sia stato concluso, le Prestazioni assicurate decorrono dalle ore 00.00 del 

giorno 26 agosto 2011 (Data di Decorrenza).

ART. 9 REVOCA DELLA PROPOSTA

Nella fase che precede la conclusione del Contratto – e quindi entro e non oltre il giorno antecedente alla 

Data di conclusione – l’Investitore-contraente ha sempre la facoltà di revocare la Proposta-certifi cato.

L’Investitore-contraente per esercitare il diritto di revoca deve rivolgersi direttamente al Soggetto Incaricato 

e/o inviare all’Impresa di Assicurazione una lettera raccomandata con ricevuta di ritorno – contenente gli 

elementi identifi cativi della Proposta-certifi cato al seguente indirizzo:

Aviva S.p.A.

Viale Abruzzi 94

20131 Milano.

Entro 30 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione relativa alla richiesta di revoca, l’Impresa di 

Assicurazione restituisce all’Investitore-contraente l’intero eventuale Premio unico versato, nel caso in cui 

sia già stato effettuato il pagamento del premio.
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ART. 10 DIRITTO DI RECESSO

L’Investitore-contraente ha la facoltà di esercitare il diritto di recesso nel periodo intercorrente tra la Data 

di conclusione del Contratto (fi ssata il 22/08/2011) e fi no a  trenta giorni  dopo la data di  Decorrenza 

quest’ultima fi ssata al 26/08/2011.

L’Investitore-contraente per esercitare il diritto di recesso deve rivolgersi direttamente al Soggetto Incaricato 

ovvero inviare all’Impresa di Assicurazione una lettera raccomandata con ricevuta di ritorno – contenente 

gli elementi identifi cativi della Proposta-Certifi cato – al seguente indirizzo:

Aviva S.p.A.

Viale Abruzzi 94

20131 Milano.

Il diritto di Recesso libera l’Investitore-contraente e l’Impresa di Assicurazione da qualsiasi obbligazione 

futura derivante dal Contratto dalle ore 24 del giorno di invio della comunicazione di Recesso. Entro 

30 giorni dal ricevimento della richiesta di Recesso, l’Impresa di Assicurazione provvede a rimborsare 

all’Investitore-contraente il Premio Unico versato.

ART. 11 DURATA DEL CONTRATTO E LIMITI DI ETÀ

DURATA DEL CONTRATTO

La Durata del Contratto è l’arco di tempo che intercorre tra la Data di Decorrenza – fi ssata il 26 agosto 

2011 - e la Data di Scadenza – fi ssata il 16 ottobre 2017 – durante il quale sono operanti le Prestazioni 

previste dal Contratto. La Durata del presente Contratto è quindi pari a 6 anni 1 mese e 20 giorni.

Il Contratto si estingue al verifi carsi dei seguenti casi:

• in caso di esercizio del diritto di Recesso;

• in caso di decesso dell’Assicurato;

•  alla richiesta da parte dell’Investitore-contraente, di risoluzione anticipata del Contratto e di liquidazione 

del Capitale maturato;

• alla scadenza del Contratto – fi ssata il 16 ottobre 2017.

LIMITI DI ETÀ

Al momento della stipulazione del Contratto l’età minima dell’Assicurato è stabilita in 18 anni (età anagrafi ca)  

mentre l’età massima in 75 anni (età assicurativa).

Si precisa che l’età  dell’Investitore-contraente, ai fi ni assicurativi, è quella calcolata alla Data di Decorrenza 

della Proposta-Certifi cato senza tener conto delle frazioni d’anno inferiori a 6 mesi ma considerando anno 

intero le frazioni di anno superiori a 6 mesi.

ART. 12 PREMIO UNICO

L’importo del Premio Unico viene indicato dall’Investitore-contraente all’atto della sottoscrizione della 

Proposta-Certifi cato, in relazione ai propri obiettivi in termini di Prestazioni.

Il premio viene addebitato su conto corrente intrattenuto presso il Soggetto Incaricato il giorno 22 agosto 

2011 e da tale giorno il Contratto si considera concluso.

L’importo minimo del Premio Unico è pari a Euro 2.500,00.

A seguito del pagamento del Premio Unico l’Impresa di Assicurazione invierà all’Investitore-contraente 

entro 10 giorni lavorativi dalla Data di Decorrenza la Lettera Contrattuale di Conferma contenente le 

seguenti informazioni:

• il numero di Polizza che identifi ca defi nitivamente il Contratto;

• la conferma dell’avvenuto ricevimento del Premio unico;

• l’indicazione del Premio investito;

• la Data di Decorrenza;

• il Valore dell’Indice alla Data di Decorrenza contrattuale;

• la percentuale di Premio - destinata alla copertura della Prestazione in caso di decesso – che può 

essere portata in detrazione secondo quanto stabilito dal regime fi scale applicabile.
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L’Impresa di Assicurazione trasmette all’Investitore-contraente entro sessanta giorni dalla chiusura di ogni 

anno solare, l’Estratto Conto Annuale della posizione assicurativa, unitamente all’aggiornamento dei 

dati storici contenuti nella Parte II del Prospetto d’offerta, contenente le seguenti informazioni minimali:

a) il dettaglio del Premio unico versato  e di quello Investito nell’anno di riferimento;

b) il dettaglio dell’importo relativo alla Prestazione periodica pagata all’avente diritto nell’anno di 

riferimento;

c) il Valore di riscatto, espresso in funzione di un Capitale nozionale di 100 Euro, al 31 dicembre dell’anno 

di riferimento;

d) il valore della Prestazione garantita a scadenza ed in caso di decesso dell’Assicurato.

ART. 13 MODALITÀ DI VERSAMENTO DEL PREMIO UNICO 

Il pagamento del Premio Unico viene effettuato mediante addebito sul conto corrente intrattenuto presso 

il Soggetto Incaricato.

Ai fi ni dell’attestazione dell’avvenuto pagamento fa fede la documentazione contabile del competente 

Istituto di Credito. 

Non è ammesso in nessun caso il pagamento in contanti del Premio Unico.

ART. 14 SPESE

Il Premio unico versato dall’Investitore-contraente è gravato da un caricamento percentuale pari al 7,10% 

e dal costo relativo alla Prestazione in caso di decesso dell’Assicurato pari allo 0,50%.

ART. 15 RISCATTO TOTALE

A condizione che sia trascorso almeno un mese dalla Data di Decorrenza del Contratto, l’Investitore-

contraente può richiedere all’Impresa il rimborso totale del Capitale maturato con conseguente estinzione 

anticipata del Contratto stesso.

Il Capitale maturato liquidato in caso di richiesta di rimborso anticipato è pari al Premio unico versato diviso 

cento moltiplicato per il Valore di Riscatto determinato alla Data di valorizzazione successiva rispetto al 

giorno di pervenimento all’Impresa della richiesta di riscatto. 

Il Valore di Riscatto viene determinato dall’Impresa di Assicurazione, ipotizzando un Capitale nozionale di 

100 Euro, come somma dei seguenti importi: 

• il Capitale nozionale scontato fi nanziariamente per la durata residua del Contratto al tasso equivalente al 

tasso interno di rendimento lordo del  titolo di riferimento “BTP 4,50% 01.02.2018 (ISIN IT0004273493)”, 

aumentato da uno spread dello 0,60%, determinato alla Data di valorizzazione successiva;

• la somma delle percentuali fi sse relative alle Prestazioni periodiche non ancora maturate determinata 

come di seguito descritto:

1. la prima Prestazione periodica – se non ancora liquidata – scontata fi nanziariamente per la durata 

residua al 15/10/2012 applicando un tasso equivalente al tasso interno di rendimento lordo del titolo 

di riferimento “BTP 4,25% 15.10.2012 (ISIN IT0004284334)” aumentato da uno spread dello 0,60% 

relativo alla Data di valorizzazione successiva; 

2. la seconda Prestazione periodica – se non ancora liquidata – scontata fi nanziariamente per la durata 

residua al 15/10/2013 applicando un tasso equivalente al tasso interno di rendimento lordo del titolo 

di riferimento “BTP 2,25% 01.11.2013 (ISIN IT0004653108)” aumentato da uno spread dello 0,60% 

relativo alla Data di valorizzazione successiva; 

3. la terza Prestazione periodica – se non ancora liquidata – scontata fi nanziariamente per la durata 

residua al 15/10/2014 applicando un tasso equivalente al tasso interno di rendimento lordo del titolo 

di riferimento “BTP 4,25% 01.02.2015 (ISIN IT0003719918)” aumentato da uno spread dello 0,60% 

relativo alla Data di valorizzazione successiva; 

4. la quarta Prestazione periodica – se non ancora liquidata – scontata fi nanziariamente per la durata 

residua al 15/10/2015 applicando un tasso equivalente al tasso interno di rendimento lordo del titolo 

di riferimento “BTP 3,00% 01.11.2015 (ISIN IT0004656275)” aumentato da uno spread dello 0,60% 

relativo alla Data di valorizzazione successiva; 
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5. la quinta Prestazione periodica – se non ancora liquidata – scontata fi nanziariamente per la durata 

residua al 17/10/2016 applicando un tasso equivalente al tasso interno di rendimento lordo del titolo 

di riferimento “BTP 4,00% 01.02.2017 (ISIN IT0004164775)” aumentato da uno spread dello 0,60% 

relativo alla Data di valorizzazione successiva; 

• il 90% della differenza tra la Variazione percentuale dell’Indice – calcolata sulla base del Valore iniziale 

e del Valore fi nale dell’Indice – alla Data di valorizzazione successiva alla Data di ricevimento della 

richiesta di riscatto da parte dell’Impresa e la somma delle percentuali fi sse relative alle Prestazioni 

periodiche già maturate e di futura maturazione – se positiva – (importo variabile). Qualora tale valore 

percentuale fosse negativo, lo stesso non verrà preso in considerazione nella determinazione del Valore 

di Riscatto.

Qualora la richiesta di riscatto pervenga all’Impresa nel periodo compreso tra la Data di valorizzazione 

precedente la Data di calcolo della Prestazione periodica e la Data di calcolo della stessa, l’Impresa 

provvederà comunque alla liquidazione della Prestazione periodica al Benefi ciario designato; la Prestazione 

periodica verrà considerata – ai fi ni della determinazione del Valore di Riscatto – come già maturata. 

Per durata residua del Contratto si intende il periodo intercorrente tra la Data di  valorizzazione successiva 

rispetto alla data di ricevimento della richiesta di riscatto da parte dell’Impresa e la Data di scadenza del 

Contratto; per durata residua della Prestazione periodica si intende il periodo intercorrente tra la Data  

di valorizzazione successiva rispetto alla data di ricevimento della richiesta di riscatto da parte dell’Impresa 

e la data di determinazione della rispettiva Prestazione periodica non ancora liquidata.

La Variazione percentuale dell’Indice alla Data di valorizzazione successiva alla data di ricevimento 

della richiesta di riscatto indica la differenza – rapportata al Valore iniziale dell’Indice -  tra il Valore uffi ciale 

dell’Indice pubblicato – relativo al secondo mese precedente rispetto alla Data di valorizzazione successiva 

alla data di pervenimento della richiesta di riscatto da parte dell’Impresa e il Valore uffi ciale dello stesso 

riferito al mese di luglio 2011 (Valore iniziale dell’Indice).

Per tutte le richieste di riscatto pervenute all’Impresa a partire dal 25 settembre 2017, la Variazione 

percentuale dell’Indice sarà rappresentata dalla differenza – rapportata al Valore uffi ciale dell’Indice 

relativo al mese di luglio 2011 (Valore iniziale) – tra il Valore uffi ciale dell’Indice relativo al mese di luglio 

2017 (Valore fi nale) e il Valore iniziale dello stesso.

Per Data di valorizzazione si intende il lunedì di ogni settimana (a partire dal 26/08/2011) e nell’ipotesi in 

cui tale giorno non sia di Borsa aperta, il primo giorno di Borsa aperta immediatamente successivo.

Il Valore del Tasso interno di rendimento del titolo di riferimento BTP – utilizzato per la determinazione 

del Tasso equivalente – è determinato sulla base del prezzo uffi ciale del titolo di riferimento BTP sul mercato 

telematico delle obbligazioni e dei titoli di stato (MOT). Il valore preso a riferimento per il calcolo del Valore del 

riscatto è il prezzo uffi ciale, arrotondato al terzo decimale, calcolato il lunedì - e nell’ipotesi in cui tale giorno 

non sia un giorno di Borsa Aperta, il primo giorno di Borsa Aperta immediatamente successivo – e pubblicato 

sul  sito internet di Borsa Italiana all’indirizzo www.borsaitaliana.it.  Il tasso interno di rendimento lordo può 

anche essere reperito giornalmente su almeno un quotidiano fi nanziario, attualmente “Il Sole 24 ORE” nella 

colonna “Rendimento effettivo lordo”; tale valore non vincola tuttavia in alcun modo la determinazione del 

Valore di riscatto, che sarà calcolato utilizzando i valori uffi ciali pubblicati sul sito suddetto.

Il Valore di Riscatto viene pubblicato giornalmente dall’Impresa sul quotidiano “Il Sole 24 Ore” e sul proprio 

sito Internet.

Il presente Contratto non prevede:

• la possibilità di riscattare parzialmente il Capitale maturato;

• alcun valore di riduzione.

Il prodotto non prevede alcuna garanzia di rendimento minimo o di restituzione del Premio unico 

versato in caso di risoluzione anticipata del Contratto.

Nel caso in cui, quindi, l’investitore-contraente richieda il rimborso del Capitale maturato 

antecedentemente alla Data di scadenza, sopporta il rischio di ottenere un ammontare inferiore al 

Premio unico versato.
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Per esercitare la sua scelta l’Investitore-contraente deve inviare una comunicazione scritta o tramite il 

Soggetto Incaricato o direttamente all’Impresa di Assicurazione a mezzo raccomandata con ricevuta di 

ritorno nella quale indica la sua decisione di riscattare totalmente il Contratto come previsto al successivo 

Art. 18 “PAGAMENTI DELL’IMPRESA DI ASSICURAZIONE”.

L’Impresa di Assicurazione corrisponde all’Investitore-contraente il Capitale maturato in caso di riscatto al 

netto delle imposte previste per Legge.

In ogni caso, l’Investitore-contraente può richiedere informazioni relative al proprio Valore di riscatto 

all’Impresa di Assicurazione la quale si impegna a fornire tale informazione nel più breve tempo possibile 

e comunque non oltre 20 giorni dalla data di ricezione della richiesta stessa.

Entro 10 giorni dalla data di liquidazione del Capitale maturato in caso di riscatto totale l’Impresa di 

Assicurazione invia all’Investitore-contraente la Lettera di liquidazione a conferma del Riscatto che 

contiene le seguenti informazioni:

• Premio unico versato;

• data di richiesta di liquidazione;

• ammontare del capitale maturato lordo;

• ritenute fi scali applicate;

• ammontare del capitale maturato netto liquidato;

• modalità di accredito dell’importo liquidato.

ART. 16. PRESTITI

Il presente Contratto non prevede l’erogazione di prestiti.

ART. 17. OPZIONI CONTRATTUALI

L’Impresa di Assicurazione si impegna ad inviare almeno quattro mesi prima della Data di Scadenza, 

una descrizione sintetica di tutte le Opzioni esercitabili alla scadenza del Contratto, con evidenza dei 

relativi costi e condizioni economiche che risulteranno in vigore all’epoca della conversione del Capitale a 

scadenza in rendita.

Entro sessanta giorni dalla Data di Scadenza, l’Investitore-contraente ha la possibilità di richiedere di 

convertire il Capitale a scadenza in una delle seguenti forme di rendita erogabili in modo posticipato:

a) una rendita annua vitalizia rivalutabile pagabile fi no a che l’Assicurato sia in vita;

b) una rendita annua vitalizia rivalutabile pagabile in modo certo nei primi cinque anni o dieci anni 

e,successivamente, fi no a che l’Assicurato sia in vita;

c) una rendita annua vitalizia rivalutabile, su due teste, quella dell’Assicurato (prima testa) e quella di un 

altro soggetto (seconda testa), pagabile fi no al decesso dell’Assicurato, e successivamente reversibile 

in misura totale o parziale fi no a che sia in vita l’altro soggetto (seconda testa).

La conversione del Capitale a scadenza in rendita viene concessa a condizione che l’importo della rendita 

non sia inferiore a 3.000,00 Euro annui.

L’Impresa si impegna a trasmettere, prima dell’esercizio dell’opzione, la Scheda Sintetica, la Nota Informativa 

e le Condizioni di Assicurazione relative alla rendita di opzione scelta dall’avente diritto contenente le 

modalità per la sua rivalutazione annuale.

ART. 18. PAGAMENTI DELL’IMPRESA DI ASSICURAZIONE

Per tutti i pagamenti dell’Impresa di Assicurazione debbono essere preventivamente consegnati alla stessa 

i documenti necessari a verifi care l’effettiva esistenza dell’obbligo di pagamento e ad individuare gli aventi 

diritto.
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Le domande di liquidazione, con allegata la documentazione richiesta, devono essere:

• consegnate al Soggetto Incaricato, previa compilazione di una richiesta di liquidazione comunque 

indirizzata ad Aviva S.p.A., Viale Abruzzi n. 94, 20131 Milano -;

• inviate direttamente ad Aviva S.p.A., Viale Abruzzi n. 94, 20131 Milano – a mezzo di lettera raccomandata 

con ricevuta di ritorno – solo nei casi strettamente particolari in cui non si abbia più alcun rapporto diretto 

con il Soggetto Incaricato.

Le liquidazioni vengono effettuate entro trenta giorni dalla data di ricevimento della richiesta di liquidazione, 

corredata da tutta la documentazione necessaria.

Per data di ricevimento della richiesta si intende:

• la data in cui l’Investitore-contraente consegna la richiesta di liquidazione presso il Soggetto 

Incaricato;

oppure

• in caso di invio della richiesta di liquidazione direttamente all’Impresa di Assicurazione la data di 

ricevimento della raccomandata con ricevuta di ritorno da parte dell’Impresa di Assicurazione.

La richiesta di liquidazione deve essere sempre accompagnata, distintamente per tipo di richiesta effettuata, 

dalla seguente documentazione:

IN CASO DI LIQUIDAZIONE DI IMPORTI PERIODICI DURANTE IL CONTRATTO

Sarà cura dell’Investitore-contraente, indicare e sottoscrivere sulla Proposta-Certifi cato il codice IBAN 

ovvero il numero del conto corrente/partita provvisoria sul quale accreditare l’importo della Prestazione, 

Istituto Bancario, intestatario del conto corrente/partita provvisoria, codice IBAN. L’Impresa di Assicurazione 

provvede alla liquidazione dell’importo relativo a tale Prestazione entro il trentesimo giorno di calendario 

successivo alla data di calcolo di cui al precedente Art. 3.2 “PRESTAZIONI PERIODICHE NEL CORSO 

DELLA DURATA CONTRATTUALE” cui tale importo si riferisce.

Nel caso in cui nel corso della Durata del Contratto le indicazioni relative al pagamento dovessero essere 

modifi cate, sarà cura dell’Investitore-contraente comunicare per iscritto, almeno 60 giorni prima delle 

ricorrenze annue del Contratto, i nuovi estremi per la liquidazione che l’Impresa di Assicurazione dovrà 

utilizzare.

Qualora queste informazioni non fossero tempestivamente comunicate, e per tale motivo la liquidazione 

non andasse a buon fi ne, l’importo relativo alla Prestazione viene tenuto a disposizione dall’Impresa di 

Assicurazione, fi no al ricevimento della suddetta comunicazione. La liquidazione in questo caso verrà 

effettuata entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazione contenente la nuove coordinate 

bancarie.

IN CASO DI LIQUIDAZIONE A SCADENZA DEL CONTRATTO

• l’Assicurato, al momento della presentazione della richiesta di liquidazione da parte del Benefi ciario 

a scadenza, dovrà sottoscrivere – alla presenza del Soggetto Incaricato – la propria dichiarazione di 

esistenza in vita. Solo in caso di invio all’Impresa di Assicurazione della richiesta di liquidazione a mezzo 

posta – lettera raccomandata con ricevuta di ritorno – sarà necessario che il Benefi ciario a scadenza 

invii, unitamente alla richiesta, anche il certifi cato di esistenza in vita dell’Assicurato o autocertifi cazione 

e copia di un valido documento di identità dell’Assicurato;

• decreto del Giudice Tutelare che autorizzi il tutore degli eventuali Benefi ciari minori o privi di capacità di 

agire, a riscuotere la somma dovuta, con esonero dell’Impresa di Assicurazione da ogni responsabilità 

in ordine al pagamento; il decreto può esser consegnato anche in copia autenticata;

• per ciascuno dei Benefi ciari designati o dei tutori – qualora essi siano minorenni o privi di capacità di 

agire – sarà suffi ciente compilare una richiesta di liquidazione e le dichiarazioni sottoscritte verranno 

direttamente autenticate dal Soggetto Incaricato. Solo nel caso in cui tale richiesta venga inviata a 

mezzo posta, e quindi non sia possibile l’autenticazione delle dichiarazioni, ciascuno dei Benefi ciari 

designati o dei tutori, dovrà inviare all’Impresa di Assicurazione anche la seguente documentazione:

– copia di un valido documento di identità;

– copia del codice fi scale;

– dichiarazione sottoscritta da ciascun Benefi ciario con indicati il codice IBAN del conto corrente 

bancario e il relativo Intestatario;
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• l’Investitore-contraente ha la possibilità – entro due mesi prima della scadenza contrattuale – di richiedere 

mediante una comunicazione scritta l’eventuale scelta di opzione di conversione del Capitale a scadenza 

in rendita;

• nel caso di scelta di conversione del Capitale lordo a scadenza in una delle forme previste di rendita 

annua vitalizia, ogni anno e per tutto il preriodo di corresponsione della rendita, l’Assicurato dovrà 

sottoscrivere, presso il Soggetto Incaricato dove è stato stipulato il Contratto, la propria dichiarazione 

di esistenza in vita. Solo in caso di invio della richiesta di liquidazione a mezzo posta all’Impresa di 

Assicurazione, sarà necessario che l’Assicurato invii ogni anno il proprio certifi cato di esistenza in 

vita o autocertifi cazione.

IN CASO DI DECESSO DELL’ASSICURATO

• per ciascuno dei Benefi ciari designati o dei tutori - qualora essi siano minorenni o privi di capacità di 

agire - sarà necessario compilare la richiesta di liquidazione e le dichiarazioni sottoscritte verranno 

direttamente appurate dal Soggetto Incaricato. Solo nel caso in cui tale richiesta venga inviata a mezzo 

posta, e quindi non sia possibile l’autenticazione delle dichiarazioni, ciascuno dei Benefi ciari designati o 

dei tutori dovrà inviare all’Impresa di Assicurazione anche la seguente documentazione:

– copia di un valido documento di identità;

– copia del codice fi scale;

– dichiarazione sottoscritta da ciascun Benefi ciario con indicati il codice IBAN e l’intestatario 

del conto corrente bancario;

– certifi cato di morte dell’Assicurato rilasciato dall’Uffi cio di Stato Civile in carta semplice;

– certifi cato medico indicante la causa del decesso;

• se l’Assicurato (nel caso in cui coincida con l’Investitore-contraente) NON ha lasciato testamento: atto 

di notorietà ovvero dichiarazione autenticata sostitutiva dell’atto notorio autenticata da un notaio, 

cancelliere, autorità comunali (funzionario incaricato), in cui risulti che egli non ha lasciato testamento 

e nel quale siano indicati i suoi eredi legittimi, la loro data di nascita e capacità di agire, il loro grado 

di parentela con l’Assicurato (con la specifi ca indicazione che tali eredi legittimi sono gli unici, e non vi 

sono altri soggetti a cui la legge attribuisca diritto o Quote di eredità);

• se l’Assicurato (nel caso in cui coincida con l’Investitore-contraente) HA lasciato testamento: verbale 

di pubblicazione e copia autenticata del testamento ed atto di notorietà ovvero dichiarazione 

autenticata sostitutiva dell’atto notorio autenticata da un notaio, cancelliere, autorità comunali 

(funzionario incaricato) in cui risulti che il testamento in questione è l’ultimo da ritenersi valido e non 

impugnato nel quale sono indicati l’elenco degli eredi testamentari e l’elenco dei suoi eredi legittimi, 

la loro data di nascita e capacità di agire, il loro grado di parentela con l’Assicurato (con la specifi ca 

indicazione che tali eredi legittimi sono gli unici, e non vi sono altri soggetti a cui la legge attribuisca 

diritto o Quote di eredità);

• decreto del Giudice Tutelare che autorizzi il tutore degli eventuali benefi ciari minori o privi di capacità di 

agire, a riscuotere la somma dovuta, con esonero dell’Impresa di Assicurazione da ogni responsabilità 

in ordine al pagamento; il decreto può essere consegnato anche in copia autenticata;

• in presenza di procura, procura che contenga l’espressa autorizzazione a favore del procuratore a 

riscuotere le somme derivanti dal Contratto indicandone il numero di polizza; segnaliamo in merito che 

non potranno essere ritenute valide procure rilasciate per pratiche successorie;

• in presenza di legale rappresentante, decreto di nomina del legale rappresentante, ovvero documento 

equipollente dal quale si evinca il nominativo del legale rappresentante.

IN CASO DI RICHIESTA DI RISCATTO

• l’Investitore-contraente dovrà compilare la richiesta di liquidazione e le dichiarazioni sottoscritte verranno 

direttamente autenticate dal Soggetto Incaricato. Solo nel caso in cui la richiesta di riscatto venga inviata 

a mezzo posta, l’Investitore-contraente dovrà inviare all’Impresa di Assicurazione anche la seguente 

documentazione:

– copia di un valido documento di identità;



Condizioni  14 di 17

– copia del codice fi scale;

– dichiarazione sottoscritta dall’Investitore-contraente con indicato il codice IBAN e l’intestatario 

del conto corrente bancario.

• l’Assicurato (se persona diversa dall’Investitore-contraente) al momento della presentazione della 

richiesta di riscatto da parte dell’Investitore-contraente, dovrà sottoscrivere nella richiesta di liquidazione 

la propria dichiarazione di esistenza in vita. Solo in caso di invio di tale richiesta a mezzo posta, sarà 

necessario che l’Investitore-contraente invii unitamente alla richiesta, anche il certifi cato di esistenza in 

vita dell’Assicurato o autocertifi cazione e copia di un valido documento di identità dell’Assicurato;

• nel caso di scelta di conversione del valore di riscatto in una delle forme previste di rendita annua 

vitalizia, ogni anno e per tutto il periodo di corresponsione della rendita, l’Assicurato dovrà sottoscrivere, 

presso il Soggetto Incaricato dove è stato stipulato il Contratto, la propria dichiarazione di esistenza in 

vita. Solo in caso di invio della richiesta di liquidazione a mezzo posta all’Impresa di Assicurazione, sarà 

necessario che l’Assicurato invii ogni anno il proprio certifi cato di esistenza in vita o autocertifi cazione.

L’Impresa di Assicurazione si riserva di chiedere, in tutti i casi, l’ulteriore documentazione che si 

rendesse strettamente necessaria per defi nire la liquidazione dell’importo spettante.

Resta inteso che le spese relative all’acquisizione dei suddetti documenti gravano direttamente sugli aventi 

diritto.

Verifi cata la sussistenza dell’obbligo di pagamento, l’Impresa di Assicurazione provvede alla liquidazione 

dell’importo dovuto entro trenta giorni dalla data di ricevimento della documentazione sopraindicata.

Decorso il termine dei trenta giorni sono dovuti gli interessi moratori a partire dal termine stesso a favore 

degli aventi diritto.

In caso di Revoca o Recesso, l’Impresa provvede alla restituzione del Premio eventualmente versato 

entro 30 giorni dal ricevimento, da parte della stessa, della richiesta di Revoca o di Recesso. Decorso tale 

termine, l’Impresa è tenuta al pagamento degli interessi moratori a partire dal termine stesso a favore degli 

aventi diritto.

ART. 19.  BENEFICIARI

La designazione dei Benefi ciari fatta dall’Investitore-contraente e riportata nella Proposta-Certifi cato può 

essere in qualsiasi momento modifi cata con richiesta dell’Investitore-contraente all’Impresa di Assicurazione 

o tramite apposita comunicazione da presentare al Soggetto Incaricato oppure mediante disposizione 

testamentaria nei termini previsti dal Codice Civile.

La designazione benefi ciaria non può essere modifi cata nei seguenti casi:

• dopo che l’Investitore-contraente e i Benefi ciari abbiano dichiarato per iscritto all’Impresa di Assicurazione 

rispettivamente la rinuncia al potere di revoca e l’accettazione del benefi cio;

• dopo il decesso dell’Investitore-contraente, se non con il consenso dei Benefi ciari stessi;

• dopo che, verifi catosi l’evento, i Benefi ciari abbiano comunicato per iscritto all’Impresa di Assicurazione 

di voler profi ttare del benefi cio.

ART. 20. DUPLICATO DELLA PROPOSTA-CERTIFICATO

In caso di smarrimento, sottrazione o distruzione dell’esemplare della Proposta-Certifi cato dell’Investitore-

contraente, lo stesso o gli aventi diritto, possono ottenere un duplicato a proprie spese e responsabilità.

ART. 21. CESSIONE, PEGNO E VINCOLO

L’Investitore-contraente può cedere ad altri il Contratto, così come può costituirlo in pegno in favore di un 

terzo o comunque vincolare le somme assicurate.

Tali atti diventano effi caci solo quando l’Impresa di Assicurazione, dietro comunicazione scritta 

dell’Investitore-contraente inviata tramite il Soggetto Incaricato o mediante lettera raccomandata con 

ricevuta di ritorno, ne abbia fatto annotazione su apposita Appendice al Contratto.
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Nel caso di vincolo, l’operazione di riscatto, ed in generale l’operazione di liquidazione e di variazione 

contrattuale, richiedono l’assenso scritto del vincolatario.

Nel caso di pegno, le operazioni di liquidazione devono essere richieste dal creditore pignoratizio che 

si sostituisce in tutto e per tutto all’Investitore-contraente cedente, mentre le operazioni di variazione 

contrattuale devono essere richieste dall’Investitore-contraente con assenso scritto del creditore 

pignoratizio.

Si precisa che l’eventuale tassazione delle Prestazioni periodiche resta a carico dei soggetti percettori 

delle Prestazioni a scadenza o in caso di riscatto rispetto alle quali verrà effettuato il conguaglio delle 

imposte dovute sul Contratto.

ART. 22. IMPOSTE

Le imposte, presenti e future, dovute sugli atti dipendenti dal Contratto sono a carico dell’Investitore-

contraente, dell’Assicurato o dei Benefi ciari o degli aventi diritto, secondo le Norme di Legge vigenti.

Si precisa che l’eventuale tassazione delle Prestazioni periodiche resta a carico dei soggetti percettori 

delle prestazioni a scadenza o in caso di riscatto rispetto alle quali verrà effettuato il conguaglio delle 

imposte dovute sul Contratto.

ART. 23. TRASFORMAZIONE

Il presente Contratto non può, in nessun caso, essere trasformato in altro tipo di Contratto.

ART. 24. ARROTONDAMENTO

Tutti i valori in Euro riportati nel presente Contratto e nelle comunicazioni che l’Impresa di Assicurazione 

farà all’Investitore-contraente e all’Assicurato ed ai Benefi ciari sono indicati con due decimali.

L’arrotondamento della seconda cifra avviene con il criterio commerciale, e cioè per difetto, se la terza cifra 

decimale è inferiore a 5, per eccesso, se è pari o superiore a 5.

ART. 25. FORO COMPETENTE

Foro competente è esclusivamente quello del luogo di residenza o domicilio elettivo dell’Investitore-

contraente o delle persone fi siche che intendono far valere i diritti derivanti dal Contratto.
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2.   INFORMATIVA SULLA PRIVACY 

E SULLE TECNICHE DI COMUNICAZIONE A DISTANZA

Per rispettare la normativa in materia di protezione dei dati personali l’Impresa di Assicurazione informa 

gli interessati sull’uso dei loro dati personali e sui loro diritti ai sensi dell’articolo 13 del Codice in materia 

di protezione dei dati personali (D.Lgs. n. 196/2003).

La nostra azienda deve acquisire (o già detiene) alcuni dati relativi agli interessati (Contraenti e

Assicurati).

UTILIZZO DEI DATI PERSONALI PER SCOPI ASSICURATIVI*

*   Le fi nalità assicurative richiedono, come indicato nella raccomandazione del Consiglio d’Europa REC (2002) 9, che i 

dati siano trattati, tra l’altro, anche per l’individuazione e/o perseguimento di frodi assicurative.

I dati forniti dagli interessati o da altri soggetti che effettuano operazioni che li riguardano o che, per 

soddisfare loro richieste, forniscono all’azienda informazioni commerciali, fi nanziarie, professionali, ecc., 

sono utilizzati da AVIVA S.p.A., da Società del Gruppo AVIVA e da terzi a cui essi verranno comunicati al 

fi ne di:

• dare esecuzione al servizio assicurativo e/o fornire il prodotto assicurativo, nonché servizi e prodotti 

connessi o accessori, che gli interessati hanno richiesto,

• ridistribuire il rischio mediante coassicurazione e/o riassicurazione, anche mediante l’uso di fax, del 

telefono anche cellulare, della posta elettronica o di altre tecniche di comunicazione a distanza.

L’Impresa di Assicurazione chiede, quindi, agli interessati di esprimere il consenso - contenuto nella 

proposta di adesione - per il trattamento dei loro dati, strettamente necessari per la fornitura di servizi e 

prodotti assicurativi dagli stessi richiesti.

Per i servizi e prodotti assicurativi la nostra Società ha necessità di trattare anche dati “sensibili” (art. 

4, comma 1, lett. d, del Codice in materia di protezione dei dati personali), in particolare quelli idonei a 

rilevare lo stato di salute, strettamente strumentali all’erogazione degli stessi - come nel caso di perizie 

mediche per la sottoscrizione di polizze vita o per la liquidazione dei sinistri -. Il consenso richiesto riguarda, 

pertanto, anche tali dati per queste specifi che fi nalità.

Per tali fi nalità i dati degli interessati potrebbero essere comunicati ai seguenti soggetti che operano 

come autonomi titolari: altri assicuratori, coassicuratori, riassicuratori, agenti, subagenti, produttori di 

agenzia, mediatori di assicurazione ed altri canali di acquisizione di contratti di assicurazione (ad esempio, 

banche e SIM), broker assicurativi, SGR del Risparmio, organismi associativi (ANIA) e consortili propri 

del settore assicurativo, ISVAP, Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato, CONSAP, UCI, 

Commissione di vigilanza sui fondi pensione, Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, Enti gestori 

di assicurazioni sociali obbligatorie quali INPS, INPGI, Forze dell’ordine ed altre banche dati nei confronti 

delle quali la comunicazione dei dati è obbligatoria.

Il consenso degli interessati riguarda, pertanto, anche l’attività svolta dai suddetti soggetti, il cui elenco, 

costantemente aggiornato, è disponibile gratuitamente chiedendolo a: AVIVA S.p.A. – Viale Abruzzi 94 -

20131 Milano - tel. 02.2775 447.

Senza tali dati l’Impresa di Assicurazione non potrebbe fornire agli interessati i servizi e i prodotti assicurativi 

richiesti, in tutto o in parte.

Alcuni dati, poi, devono essere comunicati dagli interessati o da terzi per obbligo di legge (lo prevede, ad 

esempio, la disciplina antiriciclaggio).

Le informazioni relative alle operazioni poste in essere dagli interessati, ove ritenute “sospette” ai sensi della 

normativa antiriciclaggio (art. 41, comma 1 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231), potranno 

essere comunicate dall’Impresa ad altri intermediari fi nanziari appartenenti al Gruppo Aviva.

MODALITÀ D’USO DEI DATI

Il trattamento è realizzato per mezzo delle operazioni o complessi di operazioni indicate all’art. 4, comma 

1, lett. a, della Legge: raccolta, registrazione e organizzazione, elaborazione, compresi modifi ca, raffronto/ 

interconnessione, utilizzo, comprese consultazione, comunicazione, conservazione, cancellazione/

distruzione, sicurezza/protezione, comprese accessibilità/confi denzialità, integrità, tutela.

I dati personali degli interessati sono utilizzati solo con modalità e procedure strettamente necessarie per 
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fornire agli stessi i servizi, i prodotti e le informazioni da loro richiesti, anche mediante l’uso del fax, del 

telefono anche cellulare, della posta elettronica o di altre tecniche di comunicazione a distanza. L’Impresa 

di Assicurazione utilizza le medesime modalità anche quando comunica, per tali fi ni, alcuni di questi dati 

ad altre aziende dello stesso settore, in Italia ed all’estero e ad altre aziende dello stesso Gruppo, in Italia 

ed all’estero.

Per taluni servizi, vengono utilizzati soggetti di fi ducia che svolgono, per conto dell’Impresa di Assicurazione, 

compiti di natura tecnica od organizzativa. Alcuni di questi soggetti sono operanti anche all’estero.

Questi soggetti sono diretti collaboratori e svolgono la funzione di “Responsabile” o dell’ “incaricato” del 

trattamento dei dati, oppure operano in totale autonomia come distinti “Titolari” del trattamento stesso. Si 

tratta, in modo particolare, di soggetti facenti parte del Gruppo AVIVA o della catena distributiva (agenti 

o altri canali di acquisizione di contratti di assicurazione sulla vita, consulenti tecnici) ed altri soggetti che 

svolgono attività ausiliarie per conto dell’Impresa di Assicurazione ( legali, medici, società di servizi per il 

quietanzamento, società di servizi informatici e telematici o di archiviazione, società di servizi postali indicate 

nei plichi postali utilizzati), società di revisione e di consulenza, società di informazione commerciale per 

rischi fi nanziari, società di servizi per il controllo delle frodi, società di recupero crediti.

In considerazione della suddetta complessità dell’organizzazione e della stretta interrelazione fra le 

varie funzioni aziendali, l’Impresa di Assicurazione precisa infi ne che quali responsabili o incaricati del 

trattamento possono venire a conoscenza dei dati tutti i suoi dipendenti e/o collaboratori di volta in volta 

interessati o coinvolti nell’ambito delle rispettive mansioni in conformità alle istruzioni ricevute.

L’elenco di tutti i soggetti suddetti è costantemente aggiornato e può essere conosciuto agevolmente e 

gratuitamente richiedendolo a:

AVIVA S.p.A. – V.le Abruzzi 94 - 20131 Milano - tel. 02.2775.447, ove potranno essere conosciute

anche la lista dei Responsabili in essere, nonché informazioni più dettagliate circa i soggetti che possono 

venire a conoscenza dei dati in qualità di incaricati. 

Il consenso espresso dagli interessati, pertanto, riguarda anche la trasmissione a queste categorie ed il 

trattamento dei dati da parte loro è necessario per il perseguimento delle fi nalità di fornitura del prodotto o 

servizio assicurativo richiesto e per la ridistribuzione del rischio.

L’Impresa di Assicurazione informa, inoltre, che i dati personali degli interessati non verranno diffusi.

Gli interessati hanno il diritto di conoscere, in ogni momento, quali sono i loro dati e come essi vengono 

utilizzati. Inoltre hanno il diritto di farli aggiornare, integrare, rettifi care, cancellare, chiederne il blocco ed 

opporsi al loro trattamento (questi diritti sono previsti dall’articolo 7 del Codice in materia di protezione dei 

dati personali; la cancellazione ed il blocco riguardano i dati trattati in violazione di legge, per l’integrazione 

occorre vantare un interesse, il diritto di opposizione può essere sempre esercitato nei riguardi di materiale 

commerciale e pubblicitario, della vendita diretta o delle ricerche di mercato e, negli altri casi,l’opposizione 

presuppone sempre un motivo legittimo).

Per l’esercizio dei loro diritti gli interessati possono rivolgersi a:

Servizio Privacy - AVIVA S.p.A. – V.le Abruzzi 94 - 20131 Milano - tel. 02.2775.447 - fax 02.2775.474 – 

email privacy_vita@avivaitalia.it.

L’Amministratore Delegato pro-tempore è titolare del trattamento dei dati personali per l’Area Industriale 

assicurativa.
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Aviva S.p.A.

Gruppo Aviva

UniDifesa Inflazione 2
10/2017

Offerta al pubblico di UNIDIFESA INFLAZIONE 2 - 10/2017
Prodotto finanziario-assicurativo di tipo Index-Linked.

Si raccomanda la lettura della: 
• Parte I (Informazioni sull’investimento e sulle coperture assicurative), 
• Parte II (Illustrazione dei dati periodici di rischio-rendimento e costi 

effettivi dell’investimento), 
• Parte III (Altre informazioni), 
del Prospetto d’offerta, che devono essere messe gratuitamente a 
disposizione dell’Investitore-contraente su richiesta del medesimo, 
per le informazioni di dettaglio.

Il Prospetto d’offerta è volto ad illustrare all’Investitore-contraente 
le principali caratteristiche dell’investimento proposto.

Data di deposito in Consob della Copertina: 01/07/2011
Data di validità della Copertina: 04/07/2011

La pubblicazione del Prospetto d’offerta non comporta alcun giudizio della 
Consob sull’opportunità dell’investimento proposto.
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PARTE I  DEL PROSPETTO D’OFFERTA

INFORMAZIONI SULL’INVESTIMENTO 

E SULLE COPERTURE ASSICURATIVE

La Parte I del Prospetto d’offerta, da consegnare su richiesta all’Investitore-contraente, è volta ad 

illustrare le informazioni di dettaglio sull’offerta.

Data di deposito in Consob della Parte I: 01/07/2011

Data di validità della Parte I: dal 04/07/2011

A)  INFORMAZIONI GENERALI

1. L’IMPRESA DI ASSICURAZIONE

Aviva S.p.A. Compagnia del Gruppo Aviva Plc, ha sede legale e direzione generale in Viale Abruzzi n. 94 

– 20131 Milano – Italia. Aviva S.p.A. è un’impresa di assicurazione di nazionalità italiana.

Numero di telefono: 02/27751 - sito internet: www.avivaitalia.it

Indirizzo di posta elettronica:

•  per informazioni di carattere generale: assunzione_vita@avivaitalia.it

•  per informazioni relative alle liquidazioni: liquidazioni_vita@avivaitalia.it.

Si rinvia alla Parte III, Sez. A, par. 1, del Prospetto d’offerta per ulteriori informazioni circa l’Impresa di 

Assicurazione ed il relativo gruppo di appartenenza.

2. RISCHI GENERALI CONNESSI ALL’INVESTIMENTO FINANZIARIO

Il presente Contratto appartiene alla tipologia di assicurazioni sulla vita di tipo “Index Linked”, le cui Pre-

stazioni sono direttamente collegate al valore di uno o più parametri di riferimento, costituiti da indici di 

mercato o da altri valori di riferimento. 

Il Contratto comporta quindi per l’Investitore-contraente, rischi fi nanziari riconducibili all’andamento del 

Parametro di riferimento al quale sono collegate le Prestazioni assicurative, nonché alla capacità dell’Im-

presa di Assicurazione di far fronte agli impegni fi nanziari assunti.

In particolare, le Prestazioni del presente Contratto nonché l’ammontare del Capitale maturato in caso di 

riscatto sono collegate all’andamento di un Indice rappresentativo dell’andamento del tasso d’infl azione 

nell’area Euro denominato Eurostat Eurozone HICP (Harmonised Index of  Consumer Prices) Ex Tobacco 

Unrevised Series NSA e ai tassi di rendimento lordo di specifi ci tassi BTP di cui al successivo punto 13 

“Rimborso del Capitale Maturato prima della scadenza (Riscatto) e Riduzione”.

Di seguito vengono illustrati i Rischi connessi all’investimento fi nanziario nel presente Contratto:

Rischi connessi all’Indice di riferimento

a) Rischio connesso alle variazioni dell’Indice: il rendimento del Contratto è collegato all’andamento 

dell’Indice Eurostat Eurozone HICP (Harmonised Index of  Consumer Prices) Ex Tobacco Unrevised 

Series NSA e viene quindi infl uenzato dalle variazioni dello stesso. Pertanto, in ragione di una dimi-

nuzione generalizzata dei prezzi, vi è il rischio che il rendimento del Contratto venga sensibilmente 

ridotto, fermo restando la garanzia di rimborso a scadenza del Premio unico versato e, nel corso del 

Contratto, la liquidazione di Prestazioni periodiche di cui al successivo punto 11 “CORRESPONSIONE 

DELLE PRESTAZIONI PERIODICHE”;

b) Rischio connesso alla modifi ca o alla indisponibilità dell’Indice: l’Indice Eurostat Eurozone HICP 

(Harmonised Index of  Consumer Prices) Ex Tobacco Unrevised Series NSA aggrega i singoli indici 

rappresentativi dell’Infl azione pubblicati nei vari paesi della zona Euro; l’Indice pertanto potrebbe su-
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bire variazioni in caso di allargamento della zona Euro a nuovi paesi membri oppure subire modifi che 

nelle modalità di calcolo del suo  valore.

 L’eventuale modifi ca può provocare una riduzione del valore o del rendimento del Contratto.

 L’Indice, inoltre, potrebbe non essere più disponibile o potrebbe essere calcolato in modo differente in 

caso di particolare eventi quali guerre, disastri naturali, cessata pubblicazione dell’Indice ovvero so-

spensione di uno o più indici su cui si basa l’Indice di riferimento.

 Laddove l’Indice non fosse più disponibile o non potesse essere calcolato secondo le consuete mo-

dalità, l’Agente di Calcolo di cui al successivo punto 3 “CONFLITTI DI INTERESSI” potrà utilizzare 

un metodo alternativo per determinarne il valore. In generale i metodi di valutazione alternativi sono 

studiati per produrre un valore analogo al valore risultante dall’applicazione del metodo di calcolo ori-

ginario dell’Indice. Tuttavia è improbabile che l’utilizzo di un metodo di valutazione alternativo produca 

un valore identico al valore che risulterebbe dall’applicazione del metodo di calcolo originario. Qualora 

si ricorra ad un metodo alternativo per la determinazione del Valore dell’Indice, il relativo rendimento 

potrà essere inferiore al valore cha avrebbe avuto altrimenti.

 Per maggiori dettagli si rinvia alla Parte I, Sezione B.1) del presente Prospetto d’Offerta.

c) Rischio connesso alla politica dello Sponsor dell’Indice e ai cambiamenti che infl uiscono 

sull’Indice stesso: la politica dello Sponsor dell’Indice riguardo al calcolo del livello dell’Indice di ri-

ferimento, alle aggiunte, agli annullamenti o alle sostituzioni poste in essere relativamente agli Indici 

che compongono l’Indice di riferimento stesso, nonché le modalità con cui le variazioni che incidono 

sugli Indici suddetti si rifl ettono sul livello dell’Indice di riferimento, possono infl uire sul livello dell’Indice 

e, pertanto, sull’ammontare della Prestazione prevista alla scadenza del Contratto. L’importo di tale 

Prestazione può altresì subire l’effetto di eventuali variazioni delle politiche dello Sponsor dell’Indice 

(ad esempio per una variazione delle modalità di calcolo del livello dell’Indice pubblicato ovvero qua-

lora lo Sponsor dell’Indice interrompa o sospenda il calcolo o la pubblicazione dell’Indice o dei relativi 

prezzi di riferimento). Al verifi carsi di uno degli eventi sopra indicati, ovvero qualora il livello dell’Indice 

non fosse più disponibile a causa di un Evento di Turbativa del Mercato, o per qualsiasi altra ragione, 

l’Agente di Calcolo potrà determinare il livello dell’Indice alla data di rilevazione iniziale o alla data di 

rilevazione fi nale, secondo le modalità indicate nel presente Prospetto d’Offerta, e comunque agendo 

in buona fede.

 Per maggiori informazioni si rimanga alla Parte I, Sezione B.1),del presente Prospetto d’Offerta.

Rischi connessi alla possibile variazione dei tassi d’interesse di mercato

Il tasso interno di rendimento lordo dei titoli di riferimento BTP cui sono collegate le Prestazioni del Contratto 

in caso di richiesta di rimborso del Capitale prima della scadenza (Riscatto), come illustrato nella successiva 

sezione B.2) , par. 13 “RIMBORSO DEL CAPITALE MATURATO PRIMA DELLA SCADENZA (RISCATTO) E 

RIDUZIONE” può variare in base all’andamento del valore di mercato del titolo di riferimento BTP e quindi in 

base alle fl uttuazioni dei tassi di interesse. Pertanto, in caso di andamento negativo del titolo di riferimento, vi 

è il rischio che il valore liquidato in caso di riscatto sia inferiore al Premio unico versato.

L’Investitore-contraente sopporta il rischio di non ottenere, in caso di richiesta di rimborso antici-

pato del Contratto, la restituzione del Premio unico versato.

3. CONFLITTI DI INTERESSE

L’Impresa di Assicurazione ha predisposto alcune procedure di monitoraggio e di gestione al fi ne di 

individuare le operazioni in cui ha un interesse in confl itto, sia direttamente sia indirettamente tramite rapporti 

di gruppo.

In particolare tali procedure sono fi nalizzate a:

a) effettuare operazioni nell’interesse degli Investitori-contraenti alle migliori condizioni possibili con 

riferimento al momento, alla dimensione e alla natura delle operazioni stesse;

b) operare al fi ne di contenere i costi a carico degli Investitori-contraenti ed ottenere il miglior risultato 

possibile, anche in relazione agli obiettivi assicurativi/fi nanziari;

c) astenersi dall’effettuare operazioni con frequenza non necessaria per la realizzazione degli obiettivi 

assicurativi/fi nanziari;
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d) astenersi da ogni comportamento che possa avvantaggiare una Gestione Separata o un Fondo Interno 

a danno di un altro.

Aviva S.p.A., l’Impresa di Assicurazione che commercializza il presente Contratto, è controllata da Aviva Italia 

Holding S.p.A. che detiene una quota di partecipazione del 50 per cento del Capitale sociale dell’Impresa 

di Assicurazione; Aviva S.p.A. è partecipata anche da Aviva Italia S.p.A. (1 per cento) e da Unicredit S.p.A. 

Capogruppo dell’omonimo Gruppo bancario (49 per cento). Aviva S.p.A. fa capo al Gruppo Inglese Aviva Plc.

Il prodotto viene distribuito da UniCredit S.p.A. tramite le fi liali contraddistinte “UniCredit Banca”, “UniCredit 

Banca di Roma” e “Banco di Sicilia”.

L’Agente di Calcolo è UniCredit Bank AG, società appartenente al Gruppo Bancario UniCredit, con sede in 

Germania, 80333 Monaco di Baviera, Kardinal_Faulhaber_Strasse n. 1.

L’Impresa di Assicurazione, pur in presenza di un inevitabile confl itto di interessi, opera in modo da non 

recare pregiudizio agli Investitori-contraenti e si impegna ad ottenere per gli Investitori-contraenti stessi il 

miglior risultato possibile, indipendentemente da tale confl itto.

4. RECLAMI

L’Impresa di Assicurazione ha sede in Milano, viale Abruzzi n. 94 – 20131.

Il sito internet dell’Impresa è: www.avivaitalia.it.

Per richieste di informazioni e comunicazioni, l’Investitore-contraente può contattare il numero 

verde 800.113.085 oppure via e-mail i seguenti recapiti:

• per informazioni di carattere generale: assunzione_vita@avivaitalia.it

• per informazioni relative alle liquidazioni: liquidazioni_vita@avivaitalia.it.

Eventuali reclami riguardanti il rapporto contrattuale o la gestione dei sinistri devono essere inoltrati per 

iscritto all’Impresa di Assicurazione:

Aviva S.p.A.

Servizio reclami

Viale Abruzzi 94

20131 Milano

Telefax 02 2775 245

E-mail:reclami_vita@avivaitalia.it.

Qualora l’esponente non si ritenga soddisfatto dall’esito del reclamo o in caso di assenza di riscontro nel 

termine massimo di quarantacinque giorni, potrà rivolgersi:

• per questioni inerenti al Contratto: ISVAP - SERVIZIO TUTELA DEGLI UTENTI - Via del Quirinale 21 

- 00187 ROMA - TELEFONO 06.42.133.000. I reclami indirizzati all’ISVAP dovranno contenere: i dati 

del reclamante, l’individuazione del soggetto di cui si lamenta l’operato ed il motivo della lamentela, 

copia della documentazione relativa al reclamo trattato dalla Società ed eventuale riscontro fornito dalla 

stessa, nonché ogni documento utile per descrivere più compiutamente le relative circostanze;

• per questioni attinenti alla trasparenza informativa: CONSOB, via G.B. Martini 3, 00198 Roma o via 

Broletto 7, 20123 Milano, telefono 06.8477.1 / 02.72420.1;

corredando l’esposto della documentazione relativa al reclamo trattato dall’Impresa di Assicurazione.

In relazione alle controversie inerenti l’entità delle somme da corrispondere o l’interpretazione del Contratto 

si ricorda che permane la competenza esclusiva dell’Autorità Giudiziaria, oltre alla facoltà di ricorrere a 

sistemi conciliativi ove esistenti.
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B)   INFORMAZIONI SUL PRODOTTO FINANZIARIO-ASSICURATIVO DI TIPO 

INDEX LINKED

5. DESCRIZIONE DEL CONTRATTO E IMPIEGO DEI PREMI

5.1 Caratteristiche del Contratto

La fi nalità dell’investimento nel presente Contratto è quella di fornire agli Investitori-contraenti, nel corso 

della Durata del Contratto, un rendimento predeterminato grazie alla liquidazione, in date prefi ssate, di 

cinque Prestazioni periodiche e, alla Data di scadenza, la liquidazione di un importo variabile in base 

all’andamento del Parametro di riferimento, garantendo comunque la restituzione di un valore minimo pari 

al Premio unico versato.

Il presente Contratto offre inoltre  una copertura assicurativa in caso di decesso dell’Assicurato che consiste 

nella liquidazione ai Benefi ciari designati di un Capitale Caso Morte, pari al Capitale maturato al momento 

del decesso dell’Assicurato garantendo comunque un valore minimo pari al Premio unico versato. 

L’Investitore-contraente ha la possibilità, infi ne, di richiedere di convertire il Capitale maturato a scadenza 

in una delle opzioni previste dal Contratto, di cui al successivo punto 14. “OPZIONI CONTRATTUALI”.

5.2 Durata del Contratto

Per Durata contrattuale si intende l’arco di tempo intercorrente tra la Data di Decorrenza fi ssata al 26 

agosto 2011 e la Data di Scadenza - quest’ultima fi ssata al 16 ottobre 2017 -.

La Durata del presente Contratto è quindi pari a  6 anni, 1 mese e 20 giorni.

5.3 Versamento dei premi

L’importo del Premio unico viene indicato dall’Investitore-contraente all’atto della sottoscrizione della 

Proposta-certifi cato, in relazione ai propri obiettivi in termini di prestazioni.

L’importo minimo dei Premio Unico è pari a Euro 2.500,00.

Non sono ammessi versamenti aggiuntivi.

B.1)  INFORMAZIONI SULL’INVESTIMENTO FINANZIARIO

Denominazione della Proposta d’Investimento fi nanziario: Aviva UniDifesa Infl azione 2 - 10/2017_IU02.

Codice della proposta d’investimento fi nanziario: IU02_621 

L’investimento fi nanziario è volto a correlare le Prestazioni previste dal Contratto all’andamento dell’Indice 

Eurostat Eurozone HICP (Harmonised Index of  Consumer Prices) Ex Tobacco Unrevised Series NSA (di 

seguito Parametro di riferimento) e il Valore di riscatto all’andamento di tale Indice e ai tassi di rendimento 

lordo di specifi ci tassi BTP indicati successivamente.

Il Premio unico versato, al netto dei costi (c.d. Capitale investito), viene investito dall’Impresa in una 

componente obbligazionaria e in una componente derivativa le cui attività fi nanziarie sottostanti potranno 

essere sostituite nel tempo dalla stessa Impresa, in conformità alla normativa applicabile.

La presente Proposta di investimento ha come obiettivo quello di corrispondere al Benefi ciario indicato 

dall’Investitore-contraente in date prestabilite nel corso della Durata contrattuale, cinque Prestazioni 

periodiche di importo prefi ssato e, alla scadenza Contrattuale, la corresponsione di una Prestazione 

variabile in base all’andamento del Parametro di riferimento, fermo restando la corresponsione di un valore 

minimo dei Capitale a scadenza pari al Premio unico versato.

Il Contratto prevede inoltre:

• una copertura assicurativa in caso di decesso dell’Assicurato che consiste nella liquidazione ai Benefi ciari 

designati  di un Capitale Caso Morte almeno pari al Premio unico versato;

• la possibilità di convertire il Capitale a scadenza in una rendita di opzione.  
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6. MODALITA’ DI INDICIZZAZIONE

6.1 Descrizione dell’Indice di Riferimento

Nella tabella che segue si riportano le principali caratteristiche dell’Indice di rifermento:

Denominazione Eurostat Eurozone HICP (Harmonised Index of  Consumer Pri-

ces) Ex Tobacco Unrevised Series NSA

Tipologia Indice dei Prezzi al Consumo relativo all’Area Euro con esclusione del 

settore del Tabacco.

Nell’area dell’euro l’infl azione al consumo è misurata sull’Indice armo-

nizzato dei prezzi al consumo, spesso indicato con la sigla “HICP”. Il 

termine “armonizzato” signifi ca che tutti i paesi dell’Unione europea 

adottano la stessa metodologia. Ciò assicura la comparabilità dei dati 

dei diversi Stati membri.

Qualora il valore dell’Indice, successivamente alla sua iniziale pubblica-

zione, subisca revisione da parte dello Sponsor, ai fi ni del calcolo delle 

Prestazioni periodiche si continuerà ad applicare l’Indice pubblicato pri-

ma della revisione (c.d. Unrevised).

L’Indice può essere interessato dalla presenza di fattori di stagionalità 

che non vengono corretti (Series NSA – Not Seasonally Adjusted).

Sponsor dell’Indice Eurostat (Uffi cio Statistico delle Comunità Europee)

Area geografi ca Area Euro

Valuta Euro

Codice Bloomberg CPTFEMU

L’Indice Eurostat Eurozone HICP (Harmonised Index of  Consumer Prices) Ex Tobacco Unrevised Series 

NSA preso a riferimento per il calcolo delle Prestazioni del presente Contratto misura il livello dei prezzi 

al consumo relative alla zona Euro (con esclusione del settore del tabacco) aggregando i singoli Indici 

Infl azionistici pubblicati nei vari paesi della zona Euro. Ne consegue che l’Indice potrebbe subire variazioni 

in caso di allargamento della zona Euro a nuovi paesi membri.

Il valore dell’Indice è determinato mensilmente da Eurostat quale Sponsor dell’Indice stesso e pubblicato 

sul suo sito internet all’indirizzo http://epp.eurostat.ec.europa.eu/portal/page/hicp/publications/data_in_focus; 

Eurostat pubblica periodicamente un calendario con le date precise in cui avverrà la pubblicazione mensile 

dell’Indice stesso.

Il Valore dell’Indice è rilevabile anche sul circuito Bloomberg e può essere reperito giornalmente su almeno 

un quotidiano fi nanziario;  tuttavia il valore dell’Indice pubblicato sui quotidiani fi nanziari non vincola  in 

alcun modo la determinazione della Prestazione a scadenza e del valore di riscatto, i quali saranno calcolati 

utilizzando i valori uffi ciali di chiusura pubblicati sul sito dello Sponsor.

Modalità e tempistiche di rilevazione del Parametro di riferimento sono indicate al successivo par 24. 

“INFORMAZIONI A DISPOSIZIONE DEGLI INVESTITORI-CONTRAENTI”, in relazione alla determinazione 

dell’importo variabile in funzione dell’andamento del Parametro di riferimento.

6.1.1. Eventi riguardanti l’Indice di riferimento

Di seguito si descrivono gli Eventi riguardanti l’Indice di riferimento e le azioni poste in essere per la 

determinazione dello stesso nelle diverse fattispecie.
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(1) Ritardo di pubblicazione dell’Indice

 Qualora il Livello dell’Indice non venga pubblicato o comunicato entro il 5° giorno lavorativo precedente 

la Data di scadenza del presente Contratto  l’Agente di calcolo utilizzerà come valore dell’Indice un 

valore sostituivo calcolato come segue:

(i) adottando le stesse correzioni di calcolo che si sarebbero dovute adottare in caso un evento 

analogo avesse riguardato l’Obbligazione di riferimento, conformemente, quindi, ai termini e alle 

condizioni generali che regolano l’Obbligazione di riferimento;

(ii) qualora la soluzione (i) non fosse praticabile, l’Agente di Calcolo determinerà il livello dell’Indice 

sostitutivo con la seguente formula:

Livello Base * (Ultimo Livello / Livello di riferimento)

Dove:

 Obbligazione di Riferimento: BTPi 2,35% - Settembre 2019 ISIN - IT0004380546

 Livello Base: indica il livello dell’Indice pubblicato o comunicato dallo Sponsor 

dell’Indice e riferito a un anno prima del mese in cui si vuole determinare 

il livello dell’Indice Sostitutivo.

 Ultimo Livello: indica l’ultimo livello disponibile dell’Indice che sia stato pubblicato o 

comunicato dallo Sponsor prima del mese in cui si vuole determinare il 

livello dell’Indice.

 Livello di riferimento: indica il livello dell’Indice pubblicato o comunicato dallo Sponsor 

dell’Indice e riferito a un anno prima rispetto al mese in cui è stato 

rilevato il livello identifi cato come “Ultimo Livello”. 

(2) Cessazione della pubblicazione

 Qualora l’indice non venga pubblicato o comunicato per due mesi consecutivi o lo Sponsor dell’Indice 

dovesse comunicare la sua intenzione di smettere di pubblicare l’Indice, l’Agente di Calcolo determinerà 

un Indice Subentrante (‘Indice Subentrante’) utilizzando il seguente metodo:

(a) qualora l’agente di calcolo dell’Obbligazione di Riferimento abbia, per le premesse indicate 

sopra, determinato un Indice Subentrante per l’Obbligazione di Riferimento, tale Indice verrà 

adottato come Indice Subentrante anche per il presente Contratto e sostituirà ogni eventuale 

Indice Subentrante precedente;

oppure

(b) qualora non sia stato determinato alcun Indice Subentrante come indicato al punto (a) e lo Sponsor 

dell’Indice abbia annunciato o comunicato che l’Indice sarà sostituito da un altro, se l’Agente di 

Calcolo conviene che tale nuovo Indice è stato calcolato  con la stessa formula/metodologia (o 

una formula/metodologia sostanzialmente simile) utilizzata per il calcolo dell’Indice precedente, 

tale  Indice verrà adottato come Indice Subentrante anche per il presente Contratto;

 oppure

(c) qualora non sia stato determinato un Indice Subentrante conformemente ai punti (a) o (b) di 

cui sopra, l’Agente di Calcolo richiederà a cinque controparti di mercato indipendenti di indicare 

quale dovrebbe essere il nuovo Indice.

 Se, con almeno quattro risposte, tre indicano il medesimo Indice, tale Indice verrà adottato nel 

presente contratto come Indice Subentrante.

 Se pervengono tre risposte e di queste, almeno due indicano il medesimo Indice, tale Indice 

verrà adottato nel presente contratto come Indice Subentrante.

(d) qualora non sia stato determinato alcun Indice Subentrante di cui ai punti (a), (b) o (c) indicati  

sopra entro il 5° giorno lavorativo precedente la data di scadenza del presente Contratto, l’Agente 

di Calcolo stabilirà un Indice appropiato.

(e) qualora venga stabilito che non vi sia un Indice alternativo appropiato da utilizzare, l’Agente di 

calcolo, provvederà a determinare, a sua esclusiva discrezione, la performance dell’Indice al fi ne 

di determinare il Pagamento Finale del presente Contratto.

(3) Ridefi nizione dell’Indice

 Qualora l’Agente di Calcolo riceva comunicazione dallo Sponsor dell’Indice in merito ad una 

redifi nizione dell’Indice stesso - l’Indice così ridefi nito (“Indice Ridefi nito”) sarà utilizzato al fi ne di 
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determinare il livello dell’Indice ; l’indice Ridefi nito verrà utilizzato nel presente Contratto a meno che 

l’Agente di Calcolo non decida di applicare le medesime correzioni di calcolo applicate dall’agente di 

calcolo dell’Obbligazione di Riferimento in maniera tale che l’Indice rilfetta lo stesso tasso d’infl azione 

che avrebbe avuto l’Indice precedente.

(4) Modifi che Sostanziali

 Qualora lo Sponsor dell’Indice comunichi la sua decisione di apportare una Modifi ca Sostanziale 

all’Indice, almeno 5 giorni lavorativi precedenti la data di scadenza del presente contratto, l’Agente di 

Calcolo effettuerà le stesse correzioni all’Indice apportate dall’agente di calcolo dell’Obbligazione di 

Riferimento.

(5) Errore evidente nella pubblicazione

 Qualora, entro trenta giorni dalla pubblicazione e, in ogni caso, alla data di scadenza del presente 

contratto, l’Agente di calcolo determini che lo Sponsor dell’Indice abbia corretto il livello dell’Indice 

per rimediare a un errore evidente nella propria pubblicazione originale, l’Agente di Calcolo utilizzerà 

l’Indice così corretto e correttamente pubblicato. La Società intraprenderà qualsiasi azione che riterrà 

necessaria al fi ne di applicare tale modifi ca sul presente Contratto.

(6) Obbligazione di Riferimento

 L’Obbligazione di Riferimento utilizzata ai fi ni degli eventi sopra descritti è la seguente:

 IT0004380546 (BTPi 2,35% - settembre 2019).

Qualora tale obbligazione sia rimborsata prima della Data di scadenza del presente Contratto l’Agente di 

Calcolo potrà selezionare, previa approvazione della Compagnia, come nuova Obbligazione di Riferimento 

un’altra analoga obbligazione di Stato (Francia, Italia, Germania o Spagna) che paghi una cedola o un 

importo di rimborso calcolato facendo riferimento al livello di infl azione dell’Unione monetaria europea. 

Criteri analoghi a quanto sopra descritto verranno applicati dall’Agente di Calcolo anche per la risoluzione 

delle problematiche inerenti l’Indice che dovessero presentarsi nel corso della Durata contrattuale.

6.2 Meccanismo di determinazione delle Prestazioni periodiche durante la Durata contrattuale e 

del Capitale a scadenza

L’Impresa di Assicurazione provvede a liquidare nel corso della Durata del Contratto, a condizione che 

l’Assicurato sia in vita, cinque Prestazioni periodiche al Benefi ciario delle stesse individuati dall’Investitore-

contraente.

L’importo di ciascuna Prestazione periodica viene determinato alla Data di calcolo di cui alla sottostante 

tabella ed è determinato moltiplicando il Premio unico versato per la corrispondente Percentuale fi ssa 

sotto riportata.

DATA DI CALCOLO PERCENTUALE FISSA

1ª Prestazione periodica 15/10/2012 3,78%

2ª Prestazione periodica 15/10/2013 3,33%

3ª Prestazione periodica 15/10/2014 3,33%

4ª Prestazione periodica 15/10/2015 3,33%

5ª Prestazione periodica 17/10/2016 3,33%

L’Impresa provvederà alla liquidazione delle Prestazioni periodiche entro 30 giorni dalla rispettiva Data di 

calcolo.

Alla Data di scadenza l’Impresa di Assicurazione determina l’importo del Capitale da liquidare, in caso 

di vita dell’Assicurato, ai Benefi ciari della Prestazione a scadenza. Tale importo, denominato Capitale a 

scadenza, è variabile in base all’andamento fatto registrare dal Parametro di riferimento nel corso della 

Durata del Contratto. 
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Il Capitale a scadenza è pari al Premio unico versato eventualmente maggiorato dalla differenza tra:

• la Variazione percentuale del Parametro di riferimento, calcolata sulla base del Valore iniziale e del 

Valore fi nale dell’indice;

e

• la somma delle percentuali fi sse delle Prestazioni periodiche erogate, pari al 17,10%.

Qualora tale differenza fosse negativa, il Capitale a scadenza risulterà pari al Premio unico versato. 

La Variazione percentuale del Parametro di riferimento viene calcolata rapportando al Valore uffi ciale 

dell’Indice riferito al mese di luglio 2011, la differenza tra il Valore uffi ciale dello stesso riferito al mese di 

luglio 2017 e il Valore uffi ciale dell’Indice riferito al mese di luglio 2011. 

Per tutte le richieste di liquidazione per decesso o per riscatto pervenute all’Impresa a partire dal 

25 settembre 2017 la Variazione percentuale dell’Indice sarà rappresentata dalla differenza – rapportata 

al Valore uffi ciale dell’Indice relativo al mese di luglio 2011 (Valore iniziale) – tra il Valore uffi ciale dell’Indice 

relativo al mese di luglio 2017 (Valore fi nale) e il Valore iniziale dello stesso.

Il meccanismo di determinazione del Valore di riscatto è dettagliatamente descritto nella Sezione 

B2) al par. 13 “ RIMBORSO DEL CAPITALE MATURATO PRIMA DELLA SCADENZA (RISCATTO) E 

RIDUZIONE”..

7. ORIZZONTE TEMPORALE DI INVESTIMENTO CONSIGLIATO

L’orizzonte temporale di investimento consigliato corrisponde alla Durata contrattuale ed è quindi pari 

a 6 anni, 1 mese e 20 giorni.

8. PROFILO DI RISCHIO

• Grado di rischio connesso all’investimento fi nanziario: medio-alto

 Il Grado di rischio sintetizza la rischiosità complessiva dell’investimento fi nanziario ed è determinato 

sulla base della volatilità annua attesa dei rendimenti; è indicata in termini descrittivi secondo una 

classifi cazione crescente (basso, medio-basso, medio, medio-alto, alto, molto-alto).

• Nella seguente tabella si riportano gli scenari probabilistici dell’investimento fi nanziario al 

termine dell’orizzonte temporale di investimento consigliato basati sul confronto con i possibili 

esiti dell’investimento in un’attività fi nanziaria priva di rischio al termine del medesimo orizzonte. 

Per ogni scenario sono indicati la probabilità di accadimento (probabilità) e il controvalore fi nale 

del Capitale Investito rappresentativo dello scenario medesimo (valori centrali).

I sottoriportati scenari probabilistici sono stati simulati sulla base di un Premio unico versato pari a 

Euro 2.500,00.

SCENARI PROBABILISTICI 

DELL’INVESTIMENTO FINANZIARIO
PROBABILITÀ

VALORI 

CENTRALI

Il rendimento è negativo 15,72% 1.000,00 €

Il rendimento è positivo ma inferiore a 

quello dell’attività fi nanziaria priva di rischio
- -

Il rendimento è positivo e in linea con quel-

lo dell’attività fi nanziaria priva di rischio
83,65% 2.551,25 €

Il rendimento è positivo e superiore a quel-

lo dell’attività fi nanziaria priva di rischio
0,63% 3.300,50 €

Avvertenza: i valori indicati nella tabella sopra riportata hanno l’esclusivo scopo di agevolare la 

comprensione del profi lo di rischio dell’investimento fi nanziario.

Per maggiori informazioni si rinvia alla Parte III, Sezione B) del presente Prospetto d’Offerta.
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9. GARANZIE DELL’INVESTIMENTO

Il Contratto prevede la garanzia da parte dell’Impresa di corresponsione:

• in date prestabilite - in caso di vita dell’Assicurato – di cinque Prestazioni periodiche di importo 

predeterminato secondo quanto riportato al successivo punto 11 “CORRESPONSIONE DELLE 

PRESTAZIONI PERIODICHE”;

• alla scadenza del Contratto, del Capitale maturato pari al Premio unico versato eventualmente 

maggiorato secondo quanto riportato al successivo punto 12 “RIMBORSO DEL CAPITALE MATURATO 

A SCADENZA”; 

• in caso di decesso dell’Assicurato, del maggior valore tra il Premio Unico versato e il Capitale maturato 

determinato secondo quanto riportato al successivo punto 15.1 “COPERTURA ASSICURATIVA CASO 

MORTE”;

• in caso di richiesta di risoluzione anticipata del Contratto, del Capitale maturato secondo quanto 

riportato al successivo punto 13 “RIMBORSO DEL CAPITALE MATURATO PRIMA DELLA SCADENZA 

(RISCATTO) E RIDUZIONE”.

La garanzia di restituzione di una Prestazione non inferiore al Premio unico versato opera 

esclusivamente alla scadenza del Contratto o in caso di liquidazione per decesso dell’Assicurato.

10. RAPPRESENTAZIONE SINTETICA DEI COSTI 

Le Prestazioni della presente Proposta di investimento fi nanziario sono prestate dall’Impresa a fronte del 

pagamento, da parte dell’Investitore-contraente, di un Premio unico di importo pari a Euro 2.500,00.

La seguente tabella illustra l’incidenza dei costi sull’investimento fi nanziario riferita al momento della sotto-

scrizione del Contratto. Il Premio unico versato al netto dei costi delle coperture assicurative dei rischi demo-

grafi ci e delle eventuali spese di emissione previste dal Contratto rappresenta il Capitale nominale; quest’ul-

tima grandezza al netto dei costi di caricamento e di altri costi iniziali rappresenta il Capitale investito.

MOMENTO DELLA 

SOTTOSCRIZIONE

VOCI DI COSTO

A Costi di caricamento 7,100%

B Commissioni delle garanzie 0,000%

C Altri costi contestuali al versamento 0,000%

D Altri costi successivi al versamento

E Bonus e premi 0,000%

F Costi delle coperture assicurative 0,500%

G Spese di emissione 0,000%

COMPONENTI DELL’INVESTIMENTO FINANZIARIO

H Premio Versato 100,000%

I=H – (F + G) Capitale Nominale 99,500%

L=I-(A+B+C-E) Capitale Investito 92,400%

di cui
L1 Componente Obbligazionaria 90,560%

L2 Componente Derivativa 1,840%

I valori riportati nella tabella sono determinati alla data del 28/06/2011 quale giorno di chiusura delle 

operazione di acquisizione della componente obbligazionaria e della componente derivativa.

Avvertenza: La tabella dell’investimento fi nanziario rappresenta un’esemplifi cazione realizzata con 

riferimento ai soli costi la cui applicazione non è subordinata ad alcuna condizione. 

Per un’illustrazione completa di tutti i costi applicati si rinvia alla Sez. C), Parte I del Prospetto d’offerta.
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B.2)   INFORMAZIONI SULLA CORRESPONSIONE DELLE PRESTAZIONI 

PERIODICHE E SUL RIMBORSO DELL’INVESTIMENTO

11. CORRESPONSIONE DELLE PRESTAZIONI PERIODICHE

L’Impresa di Assicurazione provvede a liquidare in caso di vita dell’Assicurato nel corso della Durata 

del Contratto, cinque Prestazioni periodiche al Benefi ciario delle stesse individuato dall’Investitore-

contraente.

Nella tabella sottostante sono riportate le date di calcolo e la percentuale fi ssa predeterminata di ciascuna 

Prestazioni periodica prevista dal Contratto.

DATA DI CALCOLO PERCENTUALE FISSA

1ª Prestazione periodica 15/10/2012 3,78%

2ª Prestazione periodica 15/10/2013 3,33%

3ª Prestazione periodica 15/10/2014 3,33%

4ª Prestazione periodica 15/10/2015 3,33%

5ª Prestazione periodica 17/10/2016 3,33%

L’importo di ciascuna Prestazione periodica è determinato moltiplicando il Premio unico versato per la 

corrispondente percentuale fi ssa.

La Prestazione periodica è liquidata dall’Impresa di Assicurazione nei 30 giorni successivi alla rispettiva 

data di calcolo.

La liquidazione delle Prestazioni periodiche non è gravata da alcun costo.

12. RIMBORSO DEL CAPITALE MATURATO A SCADENZA

Alla Data di scadenza l’Impresa di Assicurazione determina l’importo del Capitale da liquidare, in caso 

di vita dell’Assicurato, ai Benefi ciari della Prestazione a scadenza. Tale importo, denominato Capitale a 

scadenza, è variabile in base all’andamento fatto registrare dal Parametro di riferimento nel corso della 

Durata del contratto. 

Il Capitale a scadenza è pari al Premio unico versato eventualmente maggiorato dalla differenza tra:

• la Variazione percentuale del Parametro di riferimento, calcolata sulla base del Valore iniziale e del 

Valore fi nale dell’indice;

e

• la somma delle percentuali fi sse delle Prestazioni periodiche erogate, pari al 17,10%.

Qualora tale differenza fossa negativa, il Capitale a scadenza risulterà pari al Premio unico versato.

Dove per:

Variazione percentuale del Parametro di riferimento: si intende la differenza tra il Valore fi nale 

dell’Indice e il Valore iniziale dello stesso rapportata al Valore iniziale dell’Indice;

Valore iniziale: si intende il Valore uffi ciale dell’Indice relativo al mese di luglio 2011 preso a riferimento 

alla Decorrenza del Contratto fi ssata il 26/08/2011.

Valore fi nale: si intende il Valore uffi ciale dell’Indice relativo al mese di luglio 2017 preso a riferimento alla 

Data di scadenza Contrattuale fi ssata il 16/10/2017.

Si rinvia alla Sezione C) par. 17 “REGIME DEI COSTI DEL PRODOTTO” per l’illustrazione dei costi 

complessivamente gravanti sul Capitale maturato.
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13. RIMBORSO DEL CAPITALE MATURATO PRIMA DELLA SCADENZA (RISCATTO) E RIDUZIONE

Trascorso un mese dalla data di decorrenza, l’Investitore-contraente può richiedere all’Impresa di 

Assicurazione il rimborso totale del Capitale maturato.

Il Capitale maturato liquidato in caso di richiesta di rimborso anticipato (Riscatto) è pari al Premio unico 

versato diviso cento moltiplicato per il Valore di Riscatto determinato alla Data di valorizzazione successiva 

rispetto al giorno di pervenimento della richiesta di riscatto stesso da parte dell’Impresa. 

Il Valore di Riscatto è determinato dall’Impresa di Assicurazione, ipotizzando un Capitale nozionale di 

100,00 Euro, come somma dei seguenti importi: 

• il Capitale nozionale scontato fi nanziariamente per la durata residua del Contratto al tasso equivalente al 

tasso interno di rendimento lordo del  titolo di riferimento “BTP 4,50% 01.02.2018 (ISIN IT0004273493)”; 

aumentato da uno spread dello 0,60% relativo alla Data di valorizzazione successiva;

• la somma delle percentuali fi sse relative alle Prestazioni periodiche non ancora maturate determinata 

come di seguito descritto:

1. la prima Prestazione periodica – se non ancora liquidata – scontata fi nanziariamente per la durata 

residua al 15/10/2012 applicando un tasso equivalente al tasso interno di rendimento lordo del titolo 

di riferimento “BTP 4,25% 15.10.2012 (ISIN IT0004284334)” aumentato da uno spread dello 0,60% 

relativo alla Data di valorizzazione successiva; 

2. la seconda Prestazione periodica – se non ancora liquidata – scontata fi nanziariamente per la durata 

residua al 15/10/2013 applicando un tasso equivalente al tasso interno di rendimento lordo del titolo 

di riferimento “BTP 2,25% 01.11.2013 (ISIN IT0004653108)” aumentato da uno spread dello 0,60% 

relativo alla Data di valorizzazione successiva; 

3. la terza Prestazione periodica – se non ancora liquidata – scontata fi nanziariamente per la durata 

residua al 15/10/2014 applicando un tasso equivalente al tasso interno di rendimento lordo del titolo 

di riferimento “BTP 4,25% 01.02.2015 (ISIN IT0003719918)” aumentato da uno spread dello 0,60% 

relativo alla Data di valorizzazione successiva; 

4. la quarta Prestazione periodica – se non ancora liquidata – scontata fi nanziariamente per la durata 

residua al 15/10/2015 applicando un tasso equivalente al tasso interno di rendimento lordo del titolo 

di riferimento “BTP 3,00% 01.11.2015 (ISIN IT0004656275)” aumentato da uno spread dello 0,60% 

relativo alla Data di valorizzazione successiva; 

5. la quinta Prestazione periodica – se non ancora liquidata – scontata fi nanziariamente per la durata 

residua al 17/10/2016 applicando un tasso equivalente al tasso interno di rendimento lordo del titolo 

di riferimento “BTP 4,00% 01.02.2017 (ISIN IT0004164775)” aumentato da uno spread dello 0,60% 

relativo alla Data di valorizzazione successiva; 

• il 90% della differenza tra la Variazione percentuale dell’Indice  - calcolata sulla base del Valore iniziale e 

del Valore fi nale dell’indice - alla Data di valorizzazione successiva alla data di ricevimento della richiesta 

di riscatto da parte dell’Impresa e la somma delle percentuali fi sse relative alle Prestazioni periodiche già 

maturate e di futura maturazione – se positiva – (importo variabile). Qualora tale valore percentuale fosse 

negativo, lo stesso non verrà preso in considerazione nella determinazione del Valore di Riscatto.

Qualora la richiesta di riscatto pervenga all’Impresa nel periodo compreso tra la Data di valorizzazione 

precedente la Data di calcolo della Prestazione periodica e la Data di calcolo della stessa, l’Impresa 

provvederà comunque alla liquidazione della Prestazione periodica al Benefi ciario designato; la Prestazione 

periodica verrà considerata – ai fi ni della determinazione del Valore di Riscatto – come già maturata. 

Per durata residua del Contratto si intende il periodo intercorrente tra la Data di valorizzazione successiva 

rispetto allla data di pervenimento della richiesta di riscatto da parte dell’Impresa e la Data di scadenza 

del Contratto; per durata residua della Prestazione periodica si intende il periodo intercorrente tra la 

data di valorizzazione successiva rispetto alla data di pervenimento della richiesta del riscatto da parte 

dell’Impresa e la data di determinazione della rispettiva Prestazione periodica non ancora liquidata.

La Variazione percentuale dell’Indice alla Data di valorizzazione successiva alla data di ricevimento 

della richiesta di riscatto indica la differenza – rapportata al Valore iniziale dell’Indice - tra il Valore uffi ciale 

dell’Indice pubblicato relativo al secondo mese precedente rispetto alla data di valorizzazione successiva 
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alla data di pervenimento della richiesta di riscatto da parte dell’Impresa  e il Valore uffi ciale dello stesso 

riferito al mese di luglio 2011 (Valore iniziale dell’Indice).

Per tutte le richieste di riscatto pervenute all’Impresa a partire dal 25 settembre 2017 la Variazione 

percentuale dell’Indice sarà rappresentata dalla differenza – rapportata al Valore uffi ciale dell’Indice 

relativo al mese di luglio 2011 (Valore iniziale) – tra il Valore uffi ciale dell’Indice relativo al mese di luglio 

2017 (Valore fi nale) e il Valore iniziale dello stesso.

Per data di valorizzazione si intende il lunedì di ogni settimana (a partire dal 26/08/2011) e nell’ipotesi in 

cui tale giorno non sia di Borsa aperta, il primo giorno di Borsa aperta immediatamente successivo.

Il Valore del tasso interno di rendimento del titolo di riferimento BTP - utilizzato per la determinazione 

del tasso equivalente – è determinato sulla base del prezzo uffi ciale del titolo di riferimento BTP sul 

mercato telematico delle obbligazioni e dei titoli di stato (MOT). Il valore preso a riferimento per il calcolo 

del Valore del riscatto è il prezzo uffi ciale, arrotondato al terzo decimale, calcolato il lunedì – e nell’ipotesi 

in cui tale giorno non sia un giorno di Borsa aperta, il primo giorno di Borsa aperta immediatamente 

successivo – e pubblicato sul sito internet di Borsa italiana all’indirizzo www.borsaitaliana.it. Il tasso 

interno di rendimento lordo può anche essere reperito giornalmente su almeno un quotidiano fi nanziario, 

attualmente “Il Sole 24 Ore” nella colonna “Rendimento effettivo lordo”; tale valore non vincola tuttavia in 

alcun modo la determinazione del Valore di riscatto, che sarà calcolato utilizzando i valori uffi ciali pubblicati 

sul sito suddetto.

Il Valore di Riscatto viene pubblicato giornalmente dall’Impresa sul quotidiano “Il Sole 24 Ore” e sul propio 

sito internet. 

Il Contratto non prevede:

• la possibilità di riscattare parzialmente il Capitale maturato;

• alcun valore di riduzione.

La garanzia di restituzione di un Capitale minimo a scadenza pari al Premio unico corrisposto non opera 

in caso di interruzione anticipata del Contratto (Riscatto totale).

In caso di riscatto del Contratto, i costi direttamente sopportati dall’Investitore-contraente, i costi impliciti 

ed i rischi di cui al precedente paragrafo 2. “RISCHI GENERALI CONNESSI ALL’INVESTIMENTO 

FINANZIARIO” possono essere tali da non consentire la restituzione di un ammontare pari al Premio 

unico versato.

A titolo esclusivamente esemplifi cativo, nella tabella sottostante si riporta, per cinque date 

esemplifi cative di riscatto (coincidenti con le Date di calcolo delle Prestazioni periodiche), il valore 

atteso dei costi impliciti di riscatto derivanti:

– dall’applicazione dello spread dello 0,60% al tasso interno di rendimento lordo dei titoli di 

riferimento BTP;

– dalla variazione percentuale dell’Indice utilizzato per il calcolo del riscatto al netto delle percentuali 

fi sse relative alle Prestazioni periodiche preso in considerazione per il 90%.

I valori attesi sono stati determinati sulla base di simulazioni numeriche coerenti con quelle 

effettuate per la determinazione degli scenari probabilistici dell’investimento fi nanziario riportati 

nella sezione B.1) al paragrafo 8 “PROFILO DI RISCHIO”.

DATA DI RISCATTO COSTI IMPLICITI

15/10/2012 2,52%

15/10/2013 2,06%

15/10/2014 1,58%

15/10/2015 1,07%

17/10/2016 0,58%
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14. OPZIONI CONTRATTUALI

L’Impresa si impegna ad inviare almeno quattro mesi prima della Data di scadenza del Contratto una 

descrizione sintetica di tutte le opzioni esercitabili alla scadenza del Contratto, con evidenza dei relativi 

costi e condizioni economiche che risulteranno in vigore eliminare all’epoca della conversione del Capitale 

a scadenza in rendita.

Entro due mesi prima della Data di scadenza del Contratto, l’Investitore-contraente ha la possibilità di 

richiedere di convertire il Capitale a scadenza in una delle seguenti forme di rendita erogabili in modo 

posticipato:

a) una rendita annua vitalizia rivalutabile pagabile fi no a che l’Assicurato sia in vita;

b) una rendita annua vitalizia rivalutabile pagabile in modo certo nei primi cinque anni o dieci anni e, 

successivamente, fi no a che l’Assicurato sia in vita;

c) una rendita annua vitalizia rivalutabile, su due teste, quella dell’Assicurato (prima testa) e quella di un 

altro soggetto (seconda testa), pagabile fi no al decesso dell’Assicurato, e successivamente in misura 

totale o parziale fi no a che sia in vita l’altro soggetto (seconda testa).

La conversione del Capitale a scadenza in rendita viene concessa a condizione che l’importo della rendita 

non sia inferiore a 3.000,00 Euro annui.

L’Impresa si impegna a trasmettere, prima dell’esercizio dell’opzione, la Scheda Sintetica, la Nota Informativa 

e le Condizioni di Assicurazione relative alla rendita di opzione scelta dall’avente diritto contenente le 

modalità per la sua rivalutazione annuale.

B. 3)   INFORMAZIONI SULLE COPERTURE ASSICURATIVE DEI RISCHI 

DEMOGRAFICI (CASO MORTE, ALTRI EVENTI ASSICURATI)

15. PRESTAZIONI ASSICURATIVE CUI HA DIRITTO L’INVESTITORE-CONTRAENTE O IL 

BENEFICIARIO

Il presente Contratto prevede una copertura assicurativa in caso di decesso dell’Assicurato, di seguito 

descritta.

15.1 Copertura assicurativa caso morte

In caso di decesso dell’Assicurato nel corso della Durata del Contratto è previsto il pagamento, ai 

Benefi ciari designati dall’Investitore-contraente, di un Capitale Caso Morte pari al maggiore tra i due 

seguenti importi:

• Il Premio unico versato;

• Il Capitale maturato, determinato, secondo i criteri riportati al precedente punto 13 “RIMBORSO DEL 

CAPITALE MATURATO PRIMA DELLA SCADENZA (RISCATTO) E RIDUZIONE”, alla prima Data di 

valorizzazione successiva al giorno di ricevimento della richiesta di liquidazione per decesso da parte 

dell’Impresa di Assicurazione.

Il Premio unico versato rappresenta pertanto il valore garantito dall’Impresa di Assicurazione per la 

Prestazione in caso di decesso dell’Assicurato.

Nel caso in cui il decesso dell’Assicurato dovesse verifi carsi nel periodo compreso tra la Data di Conclusione 

del Contratto e la Data di Decorrenza dello stesso, l’Impresa provvederà alla restituzione all’Investitore-

contraente del Premio unico corrisposto.

15.2 Altre coperture assicurative

Non sono previste altre coperture assicurative oltre a quelle sopra descritte.
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* * * * *

Pagamenti dell’Impresa di Assicurazione

L’Impresa di Assicurazione provvede alla liquidazione dell’importo dovuto - verifi cata la sussistenza 

dell’obbligo di pagamento – entro trenta giorni dalla data di ricevimento della documentazione completa.

Si rinvia all’Art. 18 “PAGAMENTI DELL’IMPRESA DI ASSICURAZIONE” delle Condizioni di Assicurazione 

per informazioni circa la documentazione che l’investitore-contraente è tenuto a presentare per la 

liquidazione delle Prestazioni assicurative.

Prescrizione

Ai sensi dell’Art. 2952 del Codice Civile i diritti derivanti da qualsiasi Contratto di assicurazione si prescrivono 

in due anni dal giorno in cui si è verifi cato l’evento su cui i diritti stessi si fondano, fatte salve specifi che 

disposizioni di Legge. Pertanto, decorso tale termine non sarà più possibile far valere alcun diritto sulle 

somme derivanti dal presente Contratto di Assicurazione. Le Imprese di Assicurazione, in base alla Legge 

266 del 23 dicembre 2005 e successive modifi cazioni ed integrazioni, sono obbligate a versare le somme 

non reclamate a favore dell’apposito Fondo istituito dal Ministero dell’Economia e delle Finanze.

16. ALTRE OPZIONI CONTRATTUALI

Non sono previste altre opzioni contrattuali.

C)   INFORMAZIONI ECONOMICHE (COSTI, AGEVOLAZIONI, REGIME FISCALE)

17. REGIME DEI COSTI DEL PRODOTTO

17.1 Costi direttamente a carico dell’Investitore-contraente

17.1.1 Costi di caricamento

Il Premio Unico è gravato da un costo percentuale pari al 7,10%. L’Impresa trattiene tale costo per la 

copertura dei costi commerciali e delle spese amministrative.

17.1.2 Costi delle coperture assicurative previste dal Contratto

L’Impresa trattiene inoltre dal Premio Unico versato una percentuale pari allo 0,50% dello stesso quale costo 

per la prestazione corrisposta  in caso di decesso dell’Assicurato nel corso della Durata contrattuale.

17.1.3 Costi per riscatto totale

Non sono previsti costi diretti gravanti sul Capitale maturato in caso di rimborso anticipato (Riscatto); 

tuttavia l’operazione di riscatto determina, per l’Investitore-contraente, costi impliciti derivanti:

• dalla maggiorazione pari allo spread dello 0,60% dei tassi equivalenti ai tassi interni di rendimento lordo 

dei titoli di riferimento di cui al precedente punto 13 “RIMBORSO DEL CAPITALE MATURATO PRIMA 

DELLA SCADENZA (RISCATTO) E RIDUZIONE”. 

• dalla Variazione percentuale del Parametro di riferimento utilizzata per il calcolo del Valore di riscatto al 

netto delle percentuali fi sse relative alle Prestazioni periodiche preso in considerazione per il 90%.

17.2 Altri costi

Non previsti.

18. AGEVOLAZIONI FINANZIARIE

Non sono previste agevolazioni fi nanziarie a favore dell’Investitore-contraente.
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19. REGIME FISCALE  

Come da disposizioni vigenti alla data di redazione del presente Prospetto d’offerta, i premi versati non 

sono deducibili e non sono detraibili se non per la parte attinente al rischio di morte.

Le somme liquidate in caso di decesso dell’Assicurato (Capitale Caso Morte) non sono soggette ad alcuna 

imposizione fi scale. 

Per le altre Prestazioni previste dal Contratto, è necessario fare le seguenti distinzioni:

• gli importi periodici non rappresentando rendimento certi, non sono assoggettati, al momento 

dell’erogazione, all’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi di cui al punto successivo, che sarà 

applicata in occasione della liquidazione delle Prestazioni corrisposte a scadenza o, eventualmente, a 

titolo di Riscatto, restando quindi a carico, rispettivamente, dei benefi ciari in caso di vita a scadenza o 

del Contrente; 

•  sul  rendimento fi nanziario maturato:

a. se la Prestazione è corrisposta in forma di Capitale, è soggetto ad un’imposta sostitutiva delle 

imposte sui redditi (attualmente pari al 12,50%). L’imposta è applicata sulla differenza fra il Capitale 

corrisposto e l’ammontare dei premi pagati;

b. se la Prestazione è corrisposta in forma di rendita, all’atto della conversione del valore di riscatto in 

rendita è soggetto all’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi di cui al punto a). Successivamente, 

durante il periodo di erogazione della rendita, i rendimenti fi nanziari relativi a ciascuna rata di rendita 

sono assoggettati annualmente ad un’imposta del 12,50%.

Si rinvia alla Parte III del Prospetto d’offerta per una illustrazione dettagliata del regime fi scale applicabile 

al Contratto.

D)   INFORMAZIONI SULLE MODALITÀ DI SOTTOSCRIZIONE E RISCATTO 

20. MODALITÀ DI SOTTOSCRIZIONE, REVOCA E RECESSO

20.1 Modalità di sottoscrizione

La sottoscrizione del Contratto può essere effettuata presso uno dei Soggetti Incaricati del collocamento 

durante il periodo di collocamento che va dal 4 luglio 2011 al 19 agosto 2011.

La sottoscrizione avviene esclusivamente mediante l’apposita Proposta-Certifi cato.

Il Contratto, previa sottoscrizione della Proposta-certifi cato da parte dell’Investitore-contraente e 

dell’Assicurato – se persona diversa – si considera concluso il giorno 22 agosto 2011 a condizione che 

sia stato corrisposto il premio.

Le Prestazioni assicurative decorrono dalle ore 00:00 del giorno 26 agosto 2011 (Data di Decorrenza).

Entro 10 giorni dalla Data di Decorrenza, l’Impresa di Assicurazione invia all’Investitore-contraente la 

Lettera Contrattuale di Conferma.
 

Il pagamento del Premio Unico deve essere effettuato mediante addebito su conto corrente intrattenuto 

presso il Soggetto Incaricato. Ai fi ni dell’attestazione dell’avvenuto pagamento del Premio fa fede la 

documentazione contabile del competente Istituto di Credito.

Non è ammesso il pagamento del Premio in contanti.

Si rinvia alla Parte III, Sez. C, Par. 5 per ulteriori informazioni sulle procedure di sottoscrizione del Contratto 

e per la descrizione del contenuto della Lettera contrattuale di conferma.

20.2 Modalità di revoca della proposta

L’Investitore-contraente, ai sensi del D-Lgs 7 settembre 2005 n. 209, può revocare la Proposta-certifi cato 

nel periodo intercorrente tra la sottoscrizione della stessa e il giorno antecedente la Data di Conclusione 

(22 agosto 2011).
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L’Investitore-contraente per esercitare il diritto di revoca deve rivolgersi direttamente al Soggetto Incaricato 

ovvero inviare all’Impresa di Assicurazione una lettera raccomandata con ricevuta di ritorno – contenente 

gli elementi identifi cativi della Proposta-Certifi cato – al seguente indirizzo:

Aviva S.p.A.

Viale Abruzzi 94

20131 Milano.

Entro trenta giorni dalla data di ricevimento della comunicazione relativa alla richiesta di revoca l’Impresa 

restituisce all’Investitore-contraente l’eventuale Premio unico versato.

20.3 Diritto di recesso dal Contratto

L’Investitore-contraente ha la facoltà di esercitare il diritto di recesso ai sensi del D. Lgs. 7 settembre 2005 

n. 209,  nel periodo compreso tra la Data di Conclusione (22 agosto 2011) e i trenta giorni successivi alla 

Data di Decorrenza (26 agosto 2011).

L’Investitore-contraente per esercitare il diritto di recesso deve rivolgersi direttamente al Soggetto Incaricato 

ovvero inviare all’Impresa di Assicurazione una lettera raccomandata con ricevuta di ritorno – contenente 

gli elementi identifi cativi della Proposta-Certifi cato – al seguente indirizzo:

Aviva S.p.A.

Viale Abruzzi 94

20131 Milano.

L’Impresa di Assicurazione, entro trenta giorni dal ricevimento della richiesta di recesso, rimborserà 

all’Investitore-contraente il Premio unico versato.

21. MODALITÀ DI RISCATTO DEL CAPITALE MATURATO

Per esercitare il riscatto del Capitale maturato l’Investitore-contraente deve inviare una comunicazione 

scritta all’Impresa di Assicurazione tramite il Soggetto incaricato o, direttamente, a mezzo raccomandata 

con ricevuta di ritorno, al seguente indirizzo:

Aviva S.p.A.

V.le Abruzzi n. 94

Numero verde 800113085

Fax 02/2775490

E-mail: liquidazioni_vita@avivaitalia.it.

Entro 10 giorni dalla data di liquidazione del Valore di riscatto viene inviata all’Investitore-contraente la 

Lettera di liquidazione a conferma del Riscatto.  

Si rinvia alla Parte III, Sez. C, par. 6 “RISCATTO E RIDUZIONE”, per ulteriori informazioni sulla procedura 

di richiesta di riscatto e sul contenuto della Lettera di liquidazione a conferma del Riscatto.

E)   INFORMAZIONI AGGIUNTIVE

22. LEGGE APPLICABILE AL CONTRATTO

In base all’art. 181 del Codice delle Assicurazioni (D.Lgs. 209 del 7 settembre 2005) al Contratto si applica 

la Legge italiana.

23. REGIME LINGUISTICO DEL CONTRATTO

Il Contratto viene redatto in lingua italiana. Le parti possono tuttavia pattuire una diversa lingua di redazione, 

in tal caso spetta all’Impresa di Assicurazione proporre quella da utilizzare.
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24. INFORMAZIONI A DISPOSIZIONE DEGLI INVESTITORI-CONTRAENTI

Il Valore uffi ciale dell’Indice viene determinato mensilmente dall’Uffi cio statistico delle Comunità Europee 

(Eurostat)  e pubblicato  sul sito internet dello Sponsor stesso all’indirizzo http://epp.eurostat.ec.europa.

eu/portal/page/hicp/publications/data_in_focus in date rese note dalla stessa Eurostat attraverso apposito 

calendario.

Ai fi ni del presente Contratto, il Valore uffi ciale pubblicato dell’Indice utilizzato per la determinazione 

delle somme da liquidare è quello pubblicato relativo al secondo mese precedente rispetto alla Data di 

valorizzazione successiva alla data di pervenimento, da parte dell’Impresa, della richiesta di riscatto o 

della richiesta di liquidazione per decesso. 

Per tutte le richieste di riscatto o di liquidazione per decesso pervenute all’Impresa a partire dal 

25 settembre 2017 la Variazione percentuale dell’Indice sarà rappresentata dalla differenza – rapportata 

al Valore uffi ciale dell’Indice relativo al mese di luglio 2011 (Valore iniziale) – tra il Valore uffi ciale dell’Indice 

relativo al mese di luglio 2017 (Valore fi nale) e il Valore iniziale dello stesso.

Il Valore di riscatto come defi nito al precedente punto 13 “RIMBORSO DEL CAPITALE MATURATO 

PRIMA DELLA SCADENZA (RISCATTO) E RIDUZIONE” viene determinato dall’Impresa il lunedì di 

ogni settimana - a partire dalla data del 26/08/2011- e nell’ipotesi in cui tale giorno non sia di Borsa 

aperta, il primo giorno di Borsa aperta immediatamente successivo; il Valore di riscatto viene pubblicato 

giornalmente dall’Impresa sul quotidiano “Il Sole 24 Ore” e sul sito internet dell’Impresa stessa all’indirizzo 

www.avivaitalia.it. Il Valore di riscatto aggiornato calcolato il lunedì di ogni settimana - o il primo giorno di 

Borsa aperta immediatamente successivo - viene pubblicato decorsi due giorni lavorativi successivi alla 

data di determinazione.

L’Impresa di Assicurazione si riserva la possibilità di scegliere, previo avviso all’Investitore-contraente, un 

diverso quotidiano su cui pubblicare il valore di riscatto.

I Valori dei tassi equivalenti dei tassi interni di rendimento lordo del  titolo di riferimento BTP vengono 

determinati sulla base del prezzo uffi ciale del titolo di riferimento BTP sul mercato telematico delle 

obbligazioni e dei titoli di stato (MOT). Il valore preso a riferimento per il calcolo del Valore del riscatto è 

il prezzo uffi ciale, arrotondato al terzo decimale, calcolato il lunedì – e nell’ipotesi in cui tale giorno non 

sia un giorno di Borsa aperta, il primo giorno di Borsa aperta immediatamente successivo – e pubblicato 

sul sito internet di Borsa italiana all’indirizzo www.borsaitaliana.it. Il tasso interno di rendimento lordo può 

anche essere reperito giornalmente su almeno un quotidiano fi nanziario, attualmente “Il Sole 24 Ore” nella 

colonna “Rendimento effettivo lordo”; tale valore non vincola tuttavia in alcun modo la determinazione del 

Valore di riscatto, che sarà calcolato utilizzando i valori uffi ciali pubblicati sul sito suddetto.

L’Impresa di Assicurazione trasmette annualmente all’Investitore-contraente, entro sessanta giorni 

dalla chiusura di ogni anno solare, un estratto conto della posizione assicurativa contenente le seguenti 

informazioni minimali:

1. l’aggiornamento dei dati storici riportati nella Parte II del presente Prospetto d’offerta, ed in particolare 

l’aggiornamento all’anno di riferimento:

a) dei dati periodici di rischio/rendimento;

b) dalla quota parte percepita in media dal Soggetto Incaricato.

2. l’Estratto conto annuale della posizione assicurativa, contenente le seguenti informazioni minimali:

a) il dettaglio del Premio unico versato  e di quello Investito nell’anno di riferimento;

b) il dettaglio dell’importo relativo alla Prestazione periodica pagata al Benefi ciario designato nell’anno 

di riferimento;

c) il Valore di riscatto, espresso in funzione di un Capitale nozionale di Euro 100,00, al 31 dicembre 

dell’anno di riferimento;

d) il valore della Prestazioni garantita a scadenza ed in caso di decesso.

L’Impresa di Assicurazione si impegna a comunicare tempestivamente all’Investitore-contraente le 

variazioni delle informazioni contenute nel Prospetto d’offerta concernenti le caratteristiche essenziali del 

prodotto, tra le quali la tipologia di gestione, il regime dei costi, il profi lo di rischio del prodotto.

Nel caso in cui le variazioni delle informazioni contenute nel Prospetto siano relative a caratteristiche non 

essenziali del prodotto, tali modifi che verranno comunicate all’Investitore-contraente unitamente all’Estratto 

conto annuale.
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L’Impresa di Assicurazione si impegna a informare per iscritto l’Investitore-contraente qualora in corso di 

Contratto il Valore di riscatto si sia ridotto di oltre il 30% rispetto al Premio investito, e a comunicare ogni 

ulteriore riduzione pari o superiore al 10%. La comunicazione sarà  effettuata entro 10 giorni lavorativi 

dalla data in cui si è verifi cato l’evento.

Il presente Contratto non può, in nessun caso, essere trasformato in altro tipo di Contratto.

In caso di operazioni sul Contratto assimilabile ad una operazione di trasformazione dello stesso, l’Impresa 

di Assicurazione è tenuta a fornire all’Investitore-contraente i necessari elementi di valutazione in modo 

da porlo nella condizione di confrontare le caratteristiche del nuovo Contratto con quelle del Contratto 

preesistente. A tal fi ne, prima di procede all’operazione, l’Impresa di Assicurazione consegna all’Investitore-

contraente un documento informativo, redatto secondo la normativa vigente in materia di assicurazioni 

sulla vita, che mette a confronto le caratteristiche del Contratto offerto con quelle del Contratto originario, 

nonché il Prospetto d’offerta (o il Fascicolo Informativo in caso di prodotti di ramo I) del nuovo Contratto, 

conservando prova dell’avvenuta consegna.

L’Impresa di Assicurazione mette a disposizione degli Investitore-contraenti, consentendone l’acquisizione 

su supporto duraturo, il Prospetto d’offerta aggiornato stesso sul sito internet www.avivaitalia.it.

* * *

DICHIARAZIONE DI RESPONSABILITÀ

L’Impresa di assicurazione Aviva S.p.A. si assume la responsabilità della veridicità e della 

completezza delle informazioni contenute nel presente Prospetto d’offerta, nonché della loro 

coerenza e comprensibilità.

 Il Rappresentante legale

 ANDREA BATTISTA

 



Prospetto - Parte II  1 di 1

PARTE II   DEL PROSPETTO D’OFFERTA 

ILLUSTRAZIONE DEI DATI PERIODICI DI RISCHIO-RENDIMENTO 

E COSTI EFFETTIVI DELL’INVESTIMENTO 

La Parte II del Prospetto d’offerta, da consegnare su richiesta dell’Investitore-contraente, è volta 

ad illustrare le informazioni di dettaglio sui dati periodici di rischio-rendimento dell’investimento 

fi nanziario.

Data di deposito in Consob della Parte II: 01/07/2011

Data di validità della Parte II: dal 04/07/2011

DATI PERIODICI DI RISCHIO-RENDIMENTO DELL’INVESTIMENTO FINANZIARIO

I dati periodici di rischio/rendimento devono essere aggiornati con cadenza annuale. 

Il seguente grafi co riporta il valore dell’investimento fi nanziario (in percentuale del Premio unico versato).
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Il valore dell’investimento fi nanziario è calcolato al lordo di eventuali costi di riscatto a carico dell’Investitore-

contraente.

Attenzione: i valori passati non sono indicativi di quelli futuri.

Di seguito si riporta la quota-parte del fl usso commissionale riconosciuta ai distributori determinata alla 

data del 08/06/2011. Il dato relativo alla quota-parte del fl usso commissionale percepita dai distributori è 

stata stimata sulla base di quanto stabilito dalle convenzioni di collocamento.

Quota parte del fl usso commissionale percepita dai distributori

46,05%
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PARTE III   DEL PROSPETTO D’OFFERTA 

ALTRE INFORMAZIONI  

La Parte III del Prospetto d’offerta, da consegnare su richiesta dell’Investitore-contraente, è volta 

ad illustrare ulteriori informazioni di dettaglio sull’offerta.

Data di deposito in Consob della Parte III: 01/07/2011

Data di validità della Parte III: dal 04/07/2011

A)  INFORMAZIONI GENERALI

1. L’IMPRESA DI ASSICURAZIONE 

Aviva S.p.A – l’Impresa di Assicurazione - è una Compagnia del Gruppo inglese AVIVA Plc, che ha sede 

legale e direzione generale in Viale Abruzzi n. 94 – 20131 Milano - Italia.

L’Impresa di Assicurazione è stata autorizzata all’esercizio dell’attività assicurativa con Decreto Ministeriale 

n. 18240 del 28/07/1989, (Gazzetta Uffi ciale nr. 186 del 10/08/1989), Registro Imprese di Milano n. 

09269930153. L’Impresa di Assicurazione è iscritta all’albo dei Gruppi Assicurativi al n. 038.00008 e 

all’Albo delle Imprese di Assicurazione n. 1.00081. 

L’Impresa di Assicurazione svolge le seguenti attività:

• assicurazioni sulla durata della vita umana (Ramo I);

• assicurazioni, di cui ai rami I e II, le cui Prestazioni principali sono direttamente collegate al valore di 

quote di organismi di investimento collettivo del risparmio o di fondi interni ovvero a indici o ad altri valori 

di riferimento (Ramo III);

• assicurazioni Malattia ed assicurazioni contro il rischio di non autosuffi cienza che siano garantite 

mediante contratti di lunga durata, non rescindibili, per il rischio di invalidità grave dovuta a malattia o a 

infortunio o a longevità (Ramo IV);

• operazioni di capitalizzazione (Ramo V);

• operazioni di gestione di fondi collettivi costituiti per l’Erogazione di Prestazioni in caso di morte, in caso 

di vita o in caso di cessazione o riduzione dell’attività lavorativa (Ramo VI).

La durata di Aviva S.p.A è fi ssata fi no al 31.12.2100.

Aviva Plc, storica compagnia inglese presente da oltre trecento anni nel panorama assicurativo mondiale, 

è il  6°gruppo assicurativo al mondo per diffusione e volume di business, primo gruppo assicurativo in Gran 

Bretagna e 6°in italia nel comparto vita. È presente in oltre 28 paesi con 46.000 dipendenti al servizio di 

53 milioni di clienti.

Aviva è presente in Italia dal 1921 e attualmente opera con 11 compagnie di assicurazioni e circa 550 

dipendenti. Il gruppo è attivo sul territorio italiano grazie a 650 agenti e brokers, 6.300 sportelli bancari 

e 5.400 promotori fi nanziari che commercializzano una gamma strutturata di soluzioni assicurative vita e 

danni.

Il Capitale sottoscritto e versato alla data del 31 dicembre 2010 è pari a Euro 429.713.613,12.

Gli azionisti risultanti dal Libro Soci, aggiornato al 31 dicembre 2010, sono i seguenti:

• Aviva Italia Holding S.p.A. 50%

• Aviva Italia S.p.A. 1%

• UniCredit S.p.A. 49%

La Compagnia è soggetta a direzione e coordinamento di Aviva italia Holding S.p.A., ai sensi dell’Art. 2497 

e seguenti del Codice Civile.
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Le informazioni circa la composizione degli organi amministrativi (il consiglio di amministrazione) e di 

controllo (il collegio sindacale), nonché delle persone che esercitano funzioni direttive dell’Impresa di 

Assicurazione sono fornite sul sito internet dell’Impresa di Assicurazione www.avivaitalia.it. Sullo stesso 

sito sono fornite altre informazioni relative al Gruppo di appartenenza, alle attività esercitate dall’Impresa 

di Assicurazione ed agli altri prodotti fi nanziari offerti.

2. I SOGGETTI CHE PRESTANO GARANZIE E CONTENUTO DELLA GARANZIA

Il Contratto prevede la garanzia da parte di Aviva S.p.A. (Impresa di Assicurazione) di corresponsione delle 

seguenti Prestazioni:

a) alle scadenze previste – a condizione che l’Assicurato sia in vita -: le Prestazioni periodiche di importo 

prefi ssato;

b) alla scadenza del Contratto – a condizione che l’Assicurato sia in vita -: il Premio Unico versato 

eventualmente maggiorato secondo quanto riportato al punto 12 “RIMBORSO DEL CAPITALE 

MATURATO A SCADENZA” della Parte i;

c) in caso di decesso dell’Assicurato nel corso della Durata contrattuale: il maggior valore tra il Premio 

Unico versato e il Capitale maturato determinato secondo quanto riportato al punto 15.1 “COPERTURA 

ASSICURATIVA CASO MORTE” della Parte I.

L’Impresa garantisce inoltre la corresponsione del Capitale maturato in caso di richiesta di rimborso 

anticipato (riscatto totale) del Contratto secondo quanto riportato al punto 13 “RIMBORSO DEL CAPITALE 

MATURATO PRIMA DELLA SCADENZA (RISCATTO) E RIDUZIONE” della precedente Parte I. 

La garanzia di restituzione di un Capitale minimo a scadenza pari al Premio unico corrisposto non 

opera in caso di interruzione anticipata del Contratto (Riscatto totale). 

3. I SOGGETTI DISTRIBUTORI

L’Intermediario iscritto nell’elenco di cui all’Art. 109 del D.Lgs. 7 settembre 2005 nr. 209, che provvede alla 

distribuzione del prodotto è UniCredit S.p.A., capogruppo del Gruppo Bancario UniCredit, Sede Sociale 

Via Alessandro Specchi 16 – 00186 Roma – Direzione Generale Piazza Cordusio – 20123 Milano.

La distribuzione avviene tramite le fi liali contraddistinte “UniCredit Banca”, “UniCredit Banca di Roma” e 

“Banco di Sicilia”.

4. LA SOCIETÀ DI REVISIONE

L’assemblea ordinaria dei soci del 30 aprile 2010 di Aviva S.p.A. ha conferito alla PriceWaterHouse-

Coopers – Via Monte Rosa, 91, 20149 Milano -, fi no all’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2018, 

l’incarico di revisione contabile e certifi cazione del bilancio di Aviva S.p.A..

B)  ESEMPLIFICAZIONI DI RENDIMENTO DEL CAPITALE INVESTITO

Di seguito si riporta:

a) la tabella che riporta gli scenari probabilistici dell’investimento fi nanziario con probabilità determinate 

nel rispetto del principio di neutralità al rischio e ipotizzando il versamento di un Premio unico pari a 

Euro 2.500,00.

b) due tabelle riportanti gli scenari probabilistici dell’investimento fi nanziario per ipotesi estreme di 

andamento del mercato di riferimento dell’Indice basati sul confronto con i possibili esiti dell’investimento 

in un’attività fi nanziaria priva di rischio al termine del medesimo orizzonte temporale. Per ogni scenario 

sono indicati la probabilità di accadimento (probabilità) e il controvalore fi nale del Capitale investito 

rappresentativo dello scenario medesimo (valori centrali).



Prospetto - Parte III 3 di 7

SCENARI PROBABILISTICI DELL’INVESTIMENTO 

FINANZIARIO IN IPOTESI DI NEUTRALITÀ AL RISCHIO
PROBABILITÀ

VALORI 

CENTRALI

Il rendimento è negativo 15,72% € 1.000,00

Il rendimento è positivo ma inferiore a quello dell’attività 

fi nanziaria priva di rischio
- -

Il rendimento è positivo e in linea con quello dell’attività 

fi nanziaria priva di rischio
83,65% € 2.551,25

Il rendimento è positivo e superiore a quello dell’attività 

fi nanziaria priva di rischio
0,63% € 3.300,50

SCENARI PROBABILISTICI 

DELL’INVESTIMENTO FINANZIARIO 

IN IPOTESI DI EVOLUZIONE NEGATIVA DEL MERCATO

PROBABILITÀ
VALORI 

CENTRALI

Il rendimento è negativo 15,72% € 1.000,00

Il rendimento è positivo ma inferiore a quello dell’attività 

fi nanziaria priva di rischio
- -

Il rendimento è positivo e in linea con quello dell’attività 

fi nanziaria priva di rischio
84,04% € 2.545,50

Il rendimento è positivo e superiore a quello dell’attività 

fi nanziaria priva di rischio
0,24% € 3.271,00

SCENARI PROBABILISTICI 

DELL’INVESTIMENTO FINANZIARIO 

IN IPOTESI DI EVOLUZIONE POSITIVA DEL MERCATO

PROBABILITÀ
VALORI 

CENTRALI

Il rendimento è negativo 15,72% € 1.000,00

Il rendimento è positivo ma inferiore a quello dell’attività 

fi nanziaria priva di rischio
- -

Il rendimento è positivo e in linea con quello dell’attività 

fi nanziaria priva di rischio
82,33% € 2.597,50

Il rendimento è positivo e superiore a quello dell’attività 

fi nanziaria priva di rischio
1,95% € 3.163,25

Avvertenza: i valori indicati nelle tabelle sopra riportate hanno l’esclusivo scopo di agevolare la 

comprensione del profi lo di rischio dell’investimento fi nanziario.

C)  PROCEDURE DI SOTTOSCRIZIONE, RISCATTO E RIDUZIONE

5. SOTTOSCRIZIONE

La sottoscrizione del Contratto può essere effettuata presso uno dei Soggetti Incaricati del collocamento 

nel periodo che va dal 4 luglio 2011 al 19 agosto 2011.

La sottoscrizione avviene esclusivamente mediante l’apposito modulo di Proposta-Certifi cato.

Il Contratto, previa sottoscrizione della Proposta-certifi cato da parte dell’Investitore-contraente e 

dell’Assicurato  - se persona diversa - si considera concluso il giorno di addebito del Premio unico su conto 

corrente intrattenuto presso il Soggetto Incaricato, fi ssato il giorno 22 agosto 2011.

Le Prestazioni assicurative del Contratto decorrono dalle ore 00.00 del giorno 26 agosto 2011 (Data di 

Decorrenza).
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Il presente Contratto può essere stipulato soltanto se l’Assicurato, al momento della stipulazione del 

Contratto, ha un’età minima di 18 anni (età anagrafi ca) e massima di 75 anni (età assicurativa).

Il presente Contratto non ammette il versamento di premi aggiuntivi.

A seguito del pagamento del Premio Unico l’Impresa di Assicurazione invierà all’Investitore-contraente 

entro 10 giorni lavorativi dalla Data di Decorrenza la Lettera Contrattuale di Conferma che contiene le 

seguenti informazioni:

• il numero di Polizza che identifi ca defi nitivamente il Contratto;

• la conferma dell’avvenuto ricevimento del Premio unico;

• l’indicazione del Premio investito;

• la Data di Decorrenza;

• il Valore dell’Indice alla Data di Decorrenza contrattuale;

• la percentuale di Premio - destinata alla copertura della Prestazione in caso di decesso – che può 

essere portata in detrazione secondo quanto stabilito dal regime fi scale applicabile.

6. RISCATTO E RIDUZIONE

Trascorso un mese dalla Data di decorrenza, l’Investitore-contraente può richiedere all’Impresa di 

Assicurazione il rimborso totale del Capitale maturato.

Il Capitale maturato liquidato in caso di richiesta di rimborso anticipato è pari al Premio unico versato diviso 

cento moltiplicato per il Valore di Riscatto determinato il lunedì successivo rispetto al giorno di ricevimento, 

da parte dell’Impresa, della richiesta di riscatto.

Il Valore di Riscatto è determinato dall’Impresa di Assicurazione, ipotizzando un Capitale nozionale di 

100,00 Euro, come somma dei seguenti importi: 

• il Capitale nozionale scontato fi nanziariamente per la durata residua del Contratto al tasso equivalente al 

tasso interno di rendimento lordo del  titolo di riferimento “BTP 4,50% 01.02.2018 (ISIN IT0004273493)” 

aumentato da uno spread dello 0,60% relativo alla Data di valorizzazione successiva;

• la somma delle percentuali fi sse relative alle Prestazioni periodiche non ancora maturate determinata 

come di seguito descritto:

1. la prima Prestazione periodica – se non ancora liquidata – scontata fi nanziariamente per la durata 

residua al 15/10/2012 applicando un tasso equivalente al tasso interno di rendimento lordo del titolo 

di riferimento “BTP 4,25% 15.10.2012 (ISIN IT0004284334)” aumentato da uno spread dello 0,60% 

relativo alla Data di valorizzazione successiva; 

2. la seconda Prestazione periodica – se non ancora liquidata – scontata fi nanziariamente per la durata 

residua al 15/10/2013 applicando un tasso equivalente al tasso interno di rendimento lordo del titolo 

di riferimento “BTP 2,25% 01.11.2013 (ISIN IT0004653108)” aumentato da uno spread dello 0,6% 

relativo alla Data di valorizzazione successiva; 

3. la terza Prestazione periodica – se non ancora liquidata – scontata fi nanziariamente per la durata 

residua al 15/10/2014 applicando un tasso equivalente al tasso interno di rendimento lordo del titolo 

di riferimento “BTP 4,25% 01.02.2015 (ISIN IT0003719918)” aumentato da uno spread dello 0,60% 

relativo alla Data di valorizzazione successiva; 

4. la quarta Prestazione periodica – se non ancora liquidata – scontata fi nanziariamente per la durata 

residua al 15/10/2015 applicando un tasso equivalente al tasso interno di rendimento lordo del titolo 

di riferimento “BTP 3,00% 01.11.2015 (ISIN IT0004656275)” aumentato da uno spread dello 0,60% 

relativo alla Data di valorizzazione successiva; 

5. la quinta Prestazione periodica – se non ancora liquidata – scontata fi nanziariamente per la durata 

residua al 15/10/2016 applicando un tasso equivalente al tasso interno di rendimento lordo del titolo 

di riferimento “BTP 4,00% 01.02.2017 (ISIN IT0004164775)” aumentato da uno spread dello 0,60% 

relativo alla Data di valorizzazione successiva; 

• il 90% della differenza tra la variazione percentuale dell’Indice - calcolata sulla base del Valore iniziale e 

del valore fi nale dell’Indice - alla Data di valorizzazione successiva alla data di ricevimento della richiesta 

di riscatto da parte dell’Impresa e la somma delle percentuali fi sse relative alle Prestazioni periodiche già 

maturate e di futura maturazione – se positiva – (importo variabile). Qualora tale valore percentuale fosse 

negativo, lo stesso non verrà preso in considerazione nella determinazione del Valore di Riscatto.
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Qualora la richiesta di riscatto pervenga all’Impresa nel periodo compreso tra la Data di valorizzazione 

precedente la Data di calcolo della Prestazione periodica e la Data di calcolo della stessa, l’Impresa 

provvederà comunque alla liquidazione della Prestazione periodica al Benefi ciario designato; la Prestazione 

periodica verrà considerata – ai fi ni della determinazione del Valore di Riscatto – come già maturata. 

Per Durata residua del Contratto si intende il periodo intercorrente tra la Data di valorizzazione successiva 

rispetto alla data di pervenimento della richiesta di riscatto da parte dell’Impresa e la Data di scadenza 

del Contratto; per durata residua della Prestazione periodica si intende il periodo intercorrente tra la 

Data di valorizzazione successiva rispetto alla data di pervenimento della richiesta del riscatto da parte 

dell’Impresa e la data di determinazione della rispettiva Prestazione periodica non ancora liquidata.

La Variazione percentuale dell’Indice alla Data valorizzazione successiva rispetto alla data di ricevimento 

della richiesta di riscatto indica la differenza – rapportata al Valore iniziale dell’Indice - tra il Valore uffi ciale 

dell’Indice pubblicato relativo al secondo mese precedente rispetto alla Data di valorizzazione successiva 

alla data di pervenimento della richiesta di riscatto da parte dell’Impresa e il Valore uffi ciale dello stesso 

riferito al mese di luglio 2011 (Valore iniziale dell’Indice).

Per tutte le richieste di riscatto pervenute all’Impresa a partire dal 25 settembre 2017 la Variazione 

percentuale dell’Indice sarà rappresentata dalla differenza – rapportata al Valore uffi ciale dell’Indice 

relativo al mese di luglio 2011 (Valore iniziale) – tra il Valore uffi ciale dell’Indice relativo al mese di luglio 

2017 (Valore fi nale) e il Valore iniziale dello stesso.

Per Data di valorizzazione si intende il lunedì di ogni settimana (a partire dal 26/08/2011) e nell’ipotesi in 

cui tale giorno non sia di Borsa aperta, il primo giorno di Borsa aperta immediatamente successivo.

Il Valore del tasso interno di rendimento del titolo di riferimento BTP - utilizzato per la determinazione 

del tasso equivalente – è determinato sulla base del prezzo uffi ciale del titolo di riferimento BTP sul mercato 

telematico delle obbligazioni e dei titoli di stato (MOT). Il valore preso a riferimento per il calcolo del Valore del 

riscatto è il prezzo uffi ciale, arrotondato al terzo decimale, calcolato il lunedì – e nell’ipotesi in cui tale giorno 

non sia un giorno di Borsa Aperta, il primo giorno di Borsa aperta immediatamente successivo – e pubblicato 

sul sito internet di Borsa italiana all’indirizzo www.borsaitaliana.it. Il tasso interno di rendimento lordo può 

anche essere reperito giornalmente su almeno un quotidiano fi nanziario, attualmente “Il Sole 24 Ore” nella 

colonna “Rendimento effettivo lordo”; tale valore non vincola tuttavia in alcun modo la determinazione del 

Valore di riscatto, che sarà calcolato utilizzando i valori uffi ciali pubblicati sul sito suddetto.

Il Valore di Riscatto viene pubblicato giornalmente dall’Impresa sul quotidiano “Sole 24 Ore” e sul proprio 

sito internet. 

Non è consentito il riscatto parziale del Contratto.

Il Contratto non prevede alcun valore di riduzione.

L’Impresa di Assicurazione provvede alla liquidazione dell’importo dovuto - verifi cata la sussistenza 

dell’obbligo di pagamento – entro trenta giorni dalla data di ricevimento di tutta la documentazione 

indicata allo specifi co Art. 18 “PAGAMENTI DELL’IMPRESA DI ASSICURAZIONE” delle Condizioni di 

Assicurazione.

L’Impresa di Assicurazione si riserva la facoltà di indicare tempestivamente l’ulteriore documentazione che 

dovesse occorrere qualora il singolo caso presentasse particolari esigenze istruttorie.

Decorso il termine di trenta giorni sono dovuti gli interessi moratori, a partire dal temine stesso, a favore 

degli aventi diritto.

Per data di ricevimento della richiesta si intende:

• la data in cui l’Investitore-contraente consegna la richiesta di liquidazione presso il Soggetto Incaricato

oppure

• in caso di invio della richiesta di liquidazione direttamente all’Impresa di Assicurazione, la data di 

ricevimento della raccomandata con ricevuta di ritorno da parte dell’Impresa di Assicurazione.
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In ogni caso, l’Investitore-contraente può richiedere informazioni relative al proprio valore di riscatto 

all’Impresa di Assicurazione la quale si impegna a fornire tale informazione nel più breve tempo possibile 

e comunque non oltre 10 giorni dalla data di ricezione della richiesta stessa.

Per qualsiasi informazione relativa al calcolo del valore di riscatto, l’Investitore-contraente può 

rivolgersi direttamente ad Aviva S.p.A. – V.le Abruzzi, 94 – 20131 Milano – numero verde 800-113085 – 

fax 02/2775490 – e-mail: liquidazioni_vita@avivaitalia.it.

L’Impresa di Assicurazione corrisponde all’Investitore-contraente il capitale maturato in caso di riscatto al 

netto delle imposte eventualmente previste per Legge.

Entro 10 giorni dalla data di liquidazione del capitale maturato l’Impresa di Assicurazione invia all’Investitore-

contraente la Lettera di liquidazione a conferma del Riscatto che contiene le seguenti informazioni:

• Importo del Premio versato

• Data di richiesta di liquidazione;

• Ammontare del Capitale maturato lordo;

• Ritenute fi scali applicate;

• Ammontare del Capitale maturato netto liquidato;

• Modalità di accredito dell’importo liquidato.

RIDUZIONE

Il Contratto non prevede alcun valore di Riduzione.

D)  REGIME FISCALE

7. IL REGIME FISCALE E LE NORME A FAVORE DELL’INVESTITORE-CONTRAENTE 

Di seguito si riporta in dettaglio il trattamento fi scale previsto dalla Legge per gli importi periodici e le 

Prestazioni previste dal Contratto. Si illustrano inoltre i benefi ci normativi previsti in caso di sottoscrizione 

del presente prodotto fi nanziario-assicurativo.

REGIME FISCALE DEI PREMI

I premi versati per le assicurazioni sulla vita:

• non sono soggetti ad alcuna imposta sulle assicurazioni;

• non sono deducibili e non sono detraibili se non per la parte attinente al rischio morte, invalidità 

permanente ovvero di non autosuffi cienza nel compimento degli atti della vita quotidiana dell’Assicurato, 

laddove prevista in base alla tipologia contrattuale nei limiti ed alle condizioni dettate dalla disciplina 

fi scale in vigore (art. 15, comma 1, lett. “f” del D.P.R. n. 917 del 22/12/1986).

TASSAZIONE DELLE SOMME ASSICURATE

Come da disposizioni vigenti alla data di redazione del presente Prospetto, le somme liquidate in caso di 

decesso (relativamente ai contratti aventi per oggetto il rischio di morte, ivi compresi quelli di tipo “Misto” 

anche a vita intera), di invalidità permanente, ovvero di non autosuffi cienza nel compimento degli atti 

della vita quotidiana dell’Assicurato, non sono soggette ad alcuna imposizione fi scale, sia nel caso in cui 

vengano corrisposte in forma di Capitale sia nel caso in cui vengano corrisposte in forma di rendita ai sensi 

dell’art. 6, comma 2 del D.P.R. n. 917 del 22/12/1986.

Negli altri casi, è necessario fare le seguenti distinzioni:

• gli Importi Periodici, non rappresentando rendimenti certi, non sono assoggettati, al momento 

dell’erogazione, all’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi di cui al punto successivo, che sarà 

applicata in occasione della liquidazione delle Prestazioni corrisposte a scadenza o, eventualmente, a 

titolo di Riscatto, restando quindi a carico, rispettivamente, dei benefi ciari in caso di vita a scadenza o 

del Contrente;

• sul rendimento fi nanziario maturato:
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a) se la Prestazione è corrisposta in forma di Capitale, in base all’art. 44, comma 1, lettera “g-quater” 

del D.P.R. n. 917 del 22/12/1986, è soggetto ad un’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi di cui 

all’art. 26-ter, comma 1 del D.P.R. n. 600 del 29/9/1973, nella misura prevista dall’art. 7 del D.Lgs. n. 

461 del 21/11/1997 (attualmente pari al 12,50%). L’imposta è applicata sulla differenza fra il Capitale 

corrisposto e l’ammontare dei premi pagati al netto di eventuali  Bonus riconosciuti sul premio, in 

conformità a quanto previsto dall’art. 45, comma 4 del D.P.R. n. 917 del 22/12/ 1986.

b) se la Prestazione è corrisposta in forma di rendita, all’atto della conversione del valore di riscatto è 

soggetto all’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi di cui al punto a). Successivamente durante 

il periodo di erogazione della rendita, in base all’art. 44 comma 1 lettera “g-quinquies” del D.P.R. 

n. 917 del 22/12/1986, i rendimenti fi nanziari relativi a ciascuna rata di rendita sono assoggettati 

annualmente ad un’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi del 12,50% di cui all’art. 26-ter, 

comma 2 del D.P.R. n. 600 del 29/09/1973, applicata sulla differenza tra l’importo erogato e quello 

della corrispondente rata calcolata senza tenere conto dei rendimenti fi nanziari, in conformità a 

quanto previsto dall’art. 45 comma 4-ter del D.P.R. n. 917 del 22/12/1986.

La predetta imposta sostitutiva di cui all’art. 26-ter del D.P.R. n. 600 del 29/9/1973 non deve essere 

applicata relativamente alle somme corrisposte a soggetti che esercitano attività d’impresa. Infatti, ai sensi 

della normativa vigente, i proventi della medesima specie conseguiti da soggetti che esercitano attività 

d’impresa non costituiscono redditi di Capitale bensì redditi d’impresa.

NON PIGNORABILITÀ E NON SEQUESTRABILITÀ

Ai sensi dell’Art.1923 del Codice Civile le somme dovute in dipendenza del Contratto non sono né pignorabili 

né sequestrabili, fatte salve specifi che disposizioni di Legge.

DIRITTO PROPRIO DEL BENEFICIARIO

Ai sensi dell’art.1920 del codice civile il Benefi ciario acquista, per effetto della designazione, un diritto 

proprio ai vantaggi dell’assicurazione. Ciò signifi ca, in particolare, che le somme corrisposte a seguito 

del decesso dell’Assicurato non rientrano nell’asse ereditario e non sono soggette all’imposta sulle 

successioni.
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GLOSSARIO DEI TERMINI TECNICI 

UTILIZZATI NEL PROSPETTO D’OFFERTA

Data di deposito in Consob del Glossario: 01/07/2011

Data di validità del Glossario: dal 04/07/2011

Agente di Calcolo: alla data di redazione del presente Prospetto d’offerta, il Soggetto che interviene in 

caso di ritardo o cessazione della pubblicazione dell’Indice, nonché in caso di ridefi nizione o modifi che 

dell’Indice è UniCredit Bank AG, società appartenente al Gruppo Bancario UniCredit, con sede in Germania, 

80333 Monaco di Baviera, Kardinal_Faulhaber_Strasse n. 1. Aviva S.p.A. si riserva la facoltà di  sostituire, 

in qualsiasi momento, l’Agente di Calcolo con altro soggetto.

Assicurato: persona fi sica sulla cui vita viene stipulato il Contratto, che può coincidere o meno con 

l’Investitore-contraente e con il Benefi ciario. Le Prestazioni previste dal Contratto sono determinate in 

funzione degli eventi attinenti alla sua vita.

Benefi ciario: persona fi sica o giuridica designata in polizza dall’Investitore-contraente, che può coincidere 

o meno con l’Investitore-contraente stesso, e che riceve la Prestazione prevista dal Contratto quando si 

verifi ca  l’evento assicurato.

Borsa: è la Borsa valori presso la quale è quotato il BTP. In questo caso è la Borsa italiana.

Capitale caso morte: Capitale che il Benefi ciario della Prestazione in caso di morte ha il diritto di ricevere 

al verifi carsi del decesso dell’Assicurato nel corso della durata contrattuale.

Capitale investito: parte dell’importo versato che viene effettivamente investita dall’Impresa di assicurazione 

in prodotti fi nanziai la cui performance è connessa all’andamento di uno o più indici ovvero di altri valori di 

riferimento. Esso è determinato come differenza tra il Capitale Nominale e i costi di caricamento, nonché, 

ove presenti, gli altri costi applicati al momento del versamento.

Capitale maturato: Capitale che l’Investitore-contraente ha il diritto di ricevere alla data di scadenza del 

contratto ovvero alla data di riscatto prima della scadenza. Esso è determinato in base alla valorizzazione 

del Capitale investito in corrispondenza delle suddette date.

Capitale nominale: premio versato per la sottoscrizione di prodotti fi nanziari la cui performance è connessa 

all’andamento di uno o più indici ovvero di altri valori di riferimento, al netto delle spese di emissione e dei 

costi delle coperture assicurative.

Capitale nozionale: importo fatto pari a Euro 100,00 utilizzato per la determinazione del Valore di 

riscatto.

Clausola di riduzione: facoltà dell’investitore-contraente di conservare la qualità di soggetto assicurato, 

per un Capitale ridotto (valore di riduzione), pur sospendendo il pagamento dei premi.

Il Capitale si riduce in proporzione al rapporto tra i premi versati e i premi originariamente previsti, sulla 

base di apposite – eventuali – clausole contrattuali.

Compagnia: si rimanda a “Impresa di Assicurazione”.

Componente derivativa: componente costituita da uno o più strumenti derivati - il cui prezzo deriva dal 

prezzo di un altro strumento fi nanziario – a copertura degli impegni assunti dall’Impresa per il presente 

Contratto.

Componente obbligazionaria: componente costituita da uno o più titoli obbligazionari a copertura degli 

impegni assunti dall’Impresa per il presente Contratto.
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CONSOB: Commissione Nazionale per le Società e la Borsa (Consob), è un’autorità amministrativa 

indipendente, la cui attività è rivolta alla tutela degli investitori, all’effi cienza, alla trasparenza e allo sviluppo 

del mercato mobiliare italiano.

Contratto: contratto di assicurazione sulla vita a contenuto fi nanziario con Prestazioni collegate al Parametro 

di Riferimento. E’ un Contratto di natura indicizzata, in quanto le Prestazioni dipendono dall’andamento del 

Parametro di Riferimento.

Costi delle coperture assicurative: costi sostenuti a fronte delle coperture assicurative offerte dal 

contratto, calcolati sulla base del rischio assunto dall’assicuratore.

Costi di caricamento: parte del premio versato dall’investitore-contraente destinata a coprire i costi 

commerciali e amministrativi dell’Impresa di assicurazione.

Data di Conclusione: è il giorno in cui l’Investitore-contraente unitamente all’Assicurato – se persona 

diversa – dopo aver sottoscritto la Proposta-Certifi cato, paga il Premio Unico. Per il presente Contratto la 

Data di conclusione è fi ssata alle ore 00.00 del 22 agosto 2011.

Data di Decorrenza: data da cui sono operanti le Prestazioni del Contratto. La Data di decorrenza del 

presente contratto è fi ssata per le ore 00.00 del giorno 26 agosto 2011.

Data di Scadenza: giorno in cui cessano gli effetti del Contratto; la scadenza del presente Contratto è 

fi ssata per il giorno 16 ottobre 2017.

Data di valorizzazione: ogni lunedì (a partire dal 26 agosto) o nell’ipotesi in cui tale giorno non sia di 

Borsa aperta, il giorno di Borsa aperta immediatamente successivo.

Durata del Contratto: periodo durante il quale il Contratto è in vigore; è il periodo di tempo intercorrente 

tra la Data di Decorrenza e la Data di scadenza. Per il presente Contratto la durata è pari a 6 anni, 1 mese 

e 20 giorni. 

Duration: scadenza media dei pagamenti di un titolo obbligazionario. Essa è generalmente espressa in 

anni e corrisponde alla media ponderata delle date di corresponsione di fl ussi di cassa  (c.d. cash fl ows) da 

parte del titolo, ove i pesi assegnati a ciascuna data sono pari al valore attuale dei fl ussi di cassa ad essa 

corrispondenti (le varie cedole e, per la data di scadenza, anche il Capitale). È una misura approssimativa 

della sensibilità del prezzo di un titolo obbligazionario a variazioni nei tassi di interesse.

Grado di rischio: indicatore sintetico qualitativo del profi lo di rischio dell’investimento fi nanziario in termini 

di grado di variabilità dei rendimenti degli strumenti fi nanziari in cui è allocato il Capitale investito. Il grado 

di rischio varia in una scala qualitativa tra: “basso”, “medio-basso”, “medio”, “medio-alto”, “alto” e “molto 

alto”.

Impresa di Assicurazione: Impresa – Aviva S.p.A. - autorizzata all’esercizio dell’attività assicurativa, con 

la quale l’Investitore-contraente stipula il Contratto di Assicurazione.

Indice: si rimanda a “Parametro di riferimento”.

Investitore-contraente: persona, fi sica o giuridica, che può coincidere o no con l’Assicurato o il Benefi ciario, 

che stipula il Contratto di assicurazione e si impegna al versamento del Premio unico all’Impresa di 

Assicurazione.

Isvap: istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni Private e di Interesse Collettivo, che svolge funzioni 

di vigilanza nei confronti delle Imprese di Assicurazione sulla base delle linee di politica assicurativa 

determinate dal Governo.
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Modulo di Proposta: modulo sottoscritto dall’Investitore-contraente con il quale egli manifesta all’Impresa 

di assicurazione la volontà di concludere il contratto di assicurazione in base alle caratteristiche ed alle 

condizioni in esso indicate.

Opzione: clausola del Contratto di assicurazione secondo cui l’Investitore-contraente può scegliere che il 

valore del Capitale a scadenza sia corrisposto in una modalità diversa da quella originariamente prevista. 

Per questo Contratto, l’opportunità di scegliere che il valore del Capitale a scadenza sia convertito in una 

rendita vitalizia.

Orizzonte temporale di investimento consigliato: orizzonte temporale consigliato espresso in termini di 

anni, determinato in relazione al grado di rischio e alla struttura dei costi dell’investimento fi nanziario, nel 

rispetto del principio di neutralità al rischio.

Parametro di riferimento: Indice denominato “Eurostat Eurozone HICP (Harmonised Index of  Consumer 

Prices) Ex Tobacco Unrevised Series NSA” rappresentativo dell’andamento del tasso di Infl azione 

nell’Eurozona.

Periodo di collocamento: periodo durante il quale l’Impresa di Assicurazione raccoglie le adesioni degli 

Investitori-contraenti attraverso il soggetto Incaricato; è possibile sottoscrivere la Proposta-certifi cato 

presso il Soggetto Incaricato nel periodo compreso tra il 4 luglio 2011 e il 19 agosto 2011.

Portafoglio fi nanziario strutturato: portafoglio tipicamente caratterizzato dalla combinazione di 

due componenti elementari (anche replicate in modo sintetico), una di natura obbligazionaria e l’altra 

di natura derivativa. La componente obbligazionaria è costituita da uno o più titoli obbligazionari la cui 

scadenza è pari alla durata del contratto, mentre la componente derivativa è quella che determina la 

misura della Prestazione dell’assicuratore legata alla performance dell’/gli indice/i ovvero degli altri valori 

di riferimento.

Premio periodico: premio che l’investitore-contraente si impegna a versare all’Impresa di assicurazione 

su base periodica per un numero di periodi defi nito dal contratto. Nel caso in cui la periodicità di versamento 

dei premi sia annua è anche detto premio annuo. Laddove l’importo del premio periodico sia stabilito 

dall’investitore-contraente nel rispetto dei vincoli indicati nelle Condizioni di contratto, esso è anche detto 

premio ricorrente.

Premi unico (versato): premio che l’investitore-contraente corrisponde in un’unica soluzione all’Impresa 

di assicurazione. Il Premio minimo richiesto per il presente Contratto ammonta a Euro 2.500,00.

Premio versato: importo versato dall’investitore-contraente all’Impresa di assicurazione per l’acquisto del 

prodotto fi nanziario-assicurativo. Il versamento del premio può avvenire nella forma del premio unico ovvero 

del premio periodico e possono essere previsti degli importi minimi di versamento. Inoltre, all’investitore-

contraente è tipicamente riconosciuta la facoltà di effettuare successivamente versamenti aggiuntivi ad 

integrazione dei premi già versati.

Prestazione periodica: Prestazione monetaria maturata ad una data prestabilita e liquidata dall’Impresa 

di Assicurazione - a condizione che l’Assicurato sia in vita - il cui importo è fi sso e viene determinato 

moltiplicando l’importo del Premio unico versato per la rispettiva Percentuale fi ssa.

Prodotto fi nanziario-assicurativo di tipo Index Linked: prodotto caratterizzato dall’investimento 

prevalente del premio in un portafoglio fi nanziario strutturato ovvero in prodotti fi nanziari di diversa natura 

– che lega quindi la Prestazione dell’assicuratore all’andamento di un particolare indice (o paniere di 

indici) o di altri valori di riferimento – e residuale dello stesso in un contratto fi nalizzato alla copertura dei 

rischi demografi ci.

Proposta-certifi cato: è il solo documento con il quale si conclude il Contratto e che ne attesta la 

stipulazione.
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Proposta d’investimento fi nanziario: espressione riferita ad ogni possibile attività fi nanziaria (ovvero 

ogni possibile combinazione di due o più attività fi nanziarie) sottoscrivibile dall’investitore-contraente con 

specifi che caratteristiche in termini di modalità di versamento dei premi e/o regime dei costi tali da qualifi care 

univocamente il profi lo di rischio-rendimento e l’orizzonte temporale consigliato dell’investimento fi nanziario. 

Recesso: diritto dell’investitore-contraente di recedere dal contratto e farne cessare gli effetti. 

Revoca della proposta: possibilità, legislativamente prevista (salvo il caso di proposta-polizza), di 

interrompere il completamento del contratto di assicurazione prima che l’Impresa di assicurazione comunichi 

la sua accettazione che determina l’acquisizione del diritto alla restituzione di quanto eventualmente pagato 

(escluse le spese per l’emissione del contratto se previste e quantifi cate nella proposta).

Rendimento: risultato fi nanziario ad una data di riferimento dell’investimento fi nanziario, espresso in termini 

percentuali, calcolato dividendo la differenza tra il valore del Capitale investito alla data di riferimento e il 

valore del Capitale nominale al momento dell’investimento per il valore del Capitale nominate al momento 

dell’investimento.

Riscatto: facoltà dell’investitore-contraente di interrompere anticipatamente il contratto, richiedendo 

la liquidazione del Capitale maturato risultante al momento della richiesta e determinato in base alle 

Condizioni di contratto.

Rischio demografi co: rischio di un evento futuro e incerto (ad es.: morte) relativo alla vita dell’investitore-

contraente o dell’assicurato (se persona diversa) al verifi carsi del quale l’Impresa di assicurazione si 

impegna ad erogare le coperture assicurative previste dal contratto. 

Scenari probabilistici dell’investimento fi nanziario: trattasi degli scenari probabilistici di rendimento 

dell’investimento fi nanziario al termine dell’orizzonte temporale consigliato, determinati attraverso il 

confronto con i possibili esiti dell’investimento in attività fi nanziarie prive di rischio al termine del medesimo 

orizzonte.

Spese di emissione: spese fi sse (ad es. spese di bollo) che l’Impresa di Assicurazione sostiene per 

l’emissione del prodotto fi nanziario-assicurativo.

Soggetto Incaricato: sportello bancario presso cui è stato stipulato il Contratto.

Sponsor (dell’Indice): con riferimento all’Indice Eurostat Eurozone HICP (Harmonised Index of  Consumer 

Prices) Ex Tobacco Unrevised Series NSA”: Eurostat. È il Soggetto che provvede mensilmente alla 

determinazione del valore uffi ciale dell’Indice stesso.

Tassi equivalenti: tassi utilizzati per scontare fi nanziariamente il Capitale nozionale e le Prestazioni 

periodiche al fi ne di determinare il Capitale maturato in caso di riscatto; corrispondono al tasso interno di 

rendimento lordo dei rispettivi titoli di riferimento (BTP).

Tasso interno di rendimento lordo (di un titolo): quel tasso di sconto che, applicato a tutti i fl ussi futuri 

del titolo, cedolari periodici e di rimborso del Capitale a scadenza, ciascuno per la propria durata residua, 

consente l’uguaglianza tra la somma di tali valori attuali con il prezzo “tel-quel” a pronti del titolo stesso 

(prezzo uffi ciale sommato al rateo di interessi maturati nella Prestazione periodica in corso).

Parametro di riferimento: Indice al quale sono collegate le Prestazioni del Contratto; per il presente 

Contratto è rappresentato dall’Indice Eurostat Eurozone HICP (Harmonised Index of  Consumer Prices) 

Ex Tobacco Unrevised Series NSA.

Valore iniziale (dell’Indice): si intende il Valore uffi ciale dell’Indice relativo al mese di luglio 2011.

Valore fi nale (dell’Indice): si intende il Valore uffi ciale dell’Indice relativo al mese di luglio 2017.
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Valore uffi ciale dell’Indice: valore pubblicato dallo Sponsor dell’Indice stesso.

Variazione percentuale del Parametro di riferimento: si intende la differenza tra il Valore fi nale dell’Indice 

e il Valore iniziale dello stesso rapportata al Valori iniziale dell’Indice.
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